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lucrcntc à piedi della P. V. R eue-^, 
rendifs. h porta quello mio poue- 
,ra parto, po' tributare riudetixy al 
faoMare.il douuto olTcquio : gia- 
dbe la dedicatione de L^t^i è iatro- 
dotta per efprinfiére gYéktàSt ^ dtà^àohz \ 'e per 
riuerirc la virtù di chi inerita , Sò , che la pietà 
di vero Reiigioib,dicuirìlplende:lagentilezzade. 
coAutiu > dvikriNìtkièto marauigliofà^ la fìngo- 

a X 




larità delle fcienze, delle quali è impoflertàta: Tain-^ 
mirabil prudenza nel trattar i negotij : e fautorità 
di GencrdecW grand'Qrdine de Predicatori, che 
ella poffiede,la rendono degna d altro, che d va 
ièniplice s^fìato^di rmerenza : la benignità pe- 
rò oell^nimoruo > eia gentilezza del Tuo cuore, 
che può qualificare Timperfettioni de' fuoi Ser- . 
xmxiyk è^ aggradire il mio poterete riceuere 
la mia volòntà 3 imperoche fe il Sole nbnriiiuta 
della baffa terra il picciol dono delle fottili efala* 
tk)ni y così k fua generdìti^ncHi ifdegnerà lofibv 
ta di quefìa mia Operetta . A Lei la dedico , fi- 
curo , che fe ftima gl'honori, che le vengono fat- 
ti (k^Grandt) non mreggiarà gi bifequi; > di chi 
non può , nè sà darli legni maggiori dtoffkraznr 
XSL. Kiceua dunque la P.V.Reuerendifs.quefte 
mie pouere fatiche, con animo cprrìfpoodeate air 
Taffetto di chi glile Qf}èri(Iè><buit!Qj[b fenond'aC 
tro di deuotione , mentre augurandole dal Gelo 
il colmo degllionori jpiù mentati> khadahumil- 
;jientelcmam. , / . ' ^ 

yjyRh^^^* Kieuei>?ndiii . . ' 1 
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ALLE SORELLE 

DEL TERZO ORDINE 

DI S DOMENICO- 

\yi Diutna Carità, che delU Chriffianaper^ 
f et t ione e 'vincolo , ò legame ^come ce l'infi* 
nuaCJpoPolo ; mhà [limolato , ò Rtueren^ 
de in C bri fio, a compilare éjuc^apicciol , e 
mal acconcio Trattato ; hramofo fuor di 
modo, di vederle , non falò Perfette-^ ma inoltre tutte S an^ 
ìtyZiache tale del loro SpoJodelC telo è la volontà ,per at^ 
tejtato delNfie/fo Paolo . Certo è y che niunacofapifl^vi^ 
uamcnte riaccende nènojlri petti il fuoco de If amore So- 
uranOydellarimembranZiadé'riceHUti Dtuini beneficif . 
Or riflettendo elle nella lettura di quefla Operetta^ , alle 
gratie fegnalate , che per fola fua bontà le eoncepe t^Atiif^ 
fimo, non potranno al ficuro i c fiori loro^on albruggiarc 
d^ amor oli incendtj : non potranno ychcauontaggiarp àgi' 
gante/chi fa/si nellareligio/aperfeitione, e Santità. 
cenino dunqtie (fuèfìi pochi miei /udori r veridici tefli^ 
monij del (Incero mio a^etto in Dio , mentre col fuppk^ 
carie delle loropreci-riuerente mele inchina. > 

' ' KOS 



■ SnTkttL Tttfifitftte totìMS Ofé,'Pradic, bHmilii9Ug$'0n. & Seruus ■ 

HArom ferie noRrfque auftoritate Offìcijiquancumin nobiscft «ficulta- 
remconcedimusK.P- Lcdori Fr.Simconi Caiuiciini Ordiois noftri, ve 
tynistnamlsrepelHilibrainab ipfo compofìcucn»cuiiia utuluseft. Trattp^ 
'■ dell* Teniatie di^.Do mm i i to, (Uifiimodo reuickatur » 9e approbetur i dnobi^ 
Magiltris i nobfs deputatis » & fcrnatis ijs , qua? Tcrnar) Icbcnr iuKta Sacro. 
ÙD&i Concili] Tridentini fandioncs» & noftrasConl^itutt ncs, ac Capicu» 
[ìdivMì dmerailun^ordtnatfooes^ Inquerimi fidem^or. Dm. Koiar iu Coo* 
6ttCunollroS.Marfar fuperMinèruamdie i^.Aog|iftti68o^ " 



PEr ordine del Rciicrcndifs. P. M Generale de Predicatori Fr. Antonio de 
Mpnroy ,hò riuedu to j) [,ibrecco uitiu>iaro trattato dtìtfftrtiarie di S Domt^ 
mt«>toaipUa2o i^R.PJ4ttiHf Fki$iilpDf^OiidelmU«en'ifteflbO 
& inefsohòrjrroiiata buona Eruditioné* c niente contrario aTa nodra^l^ 
Santa Fede > ò diflonantc à buoni Coftumi ; Onde ftimo poflà darfi alla^ 
Scampa, & in Fede hò fatta la prefcnte approuacione. Datadal Conucncodi 

Jpfjtnt9nÌTjo^lfaniMje^rodiS*T€éld^^ 

IO inft^crìi^oÌ^ÌBÌ^^ 4^wtiodtMoor6y ìiStZ, 

(Irò Generale c!ePP< Predicatori» bò attentamente veduto il Libro compo- 
ftodal R.P^ Lettore Fr. Simone CandeHni,rpiegandaper titolo Trattato delle 
. Tmiarit di s.DomtnkoiC contenendo folida Dottrina icnz'ombra di conerà* 
rietialia Cattolica Fede. eiSuitIcolhHnj.Io giodioordegnodells paWicalii.' 
ce» per beneHciocommune» fìogolarmente peranmaeftraiiiento delle ftk 
'fCaocneTcrtiynek In Fede Sec Dalla Minerua3<5.Agoflo 1 68o. 

• t fuAnmtoPfOMCtlco FtacafsiMatfirodiS,7tohgfai 

imprtmatur. ' * 

Fr.Tboau&RotfetaInqair.Gen.S Off Ven. 



.NO I R, E f O R M A T O R 1 

. ■ dello Studio di Padoa. ^ 

HAoeodovcìlotD per Fede dell*adreloqui(itor» nel Libro intifotato3nwi# 
Trattatadilit'ttrtMrif di S. Domenico del MJiV. Fra Simone Candelrii diU^ 
Ord.de'TteJifatnii!^ e&rui coCi alcuna contro la S. Fede Cattolica , e ptrf - 
'^nceperftteìftmdlelSeérmrioiiolliMieiiceeflvm , e bnooico» 

• ilunti. eontcdemohce^za al Vatuarenié^di goUS^ÙffOg^ » ^rutodocE; 
Dat4Ì7.Dcccmbrci 68(5. 
{T^otòVìnifr'PrQcurator Informatore. \, 

GioUKattifta Nicolo/i Secr«! 

T A- 
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^ BREVE TRATTATO : ; 

DELLE TERTI ARIE 

DI S DOMENICO. 



/ CAPITOLO PRIMO. 




Cfe co/kfigmfiehiqucpononté^èrtìarià} 

L nome Tertìaria d ehota ò vuol fignlfi-» 
care :ftudle perfonj^ che n^ilitarro lotto 
la terza Resola d'àlcunReligiofo infti-^ 
tuta; Serafd^efibiiircr/rHaàend^^ U Sér 
raficp Pàdfe &}Sraiiqcifcò inftituile tr^ 
Regole; quelle h dicono Tertiarie di S.Francefco, 
che viuono fotto la terza Regola inftituita da detto 
Santo . Cosi hauendo il Patriarca wS.Domenico fàbri- 
catc tre Regole, IVna per 1 Frati Pralicacpri) 1 altra 
per le Monache Qauibrali^ela terza perii poutenti, 
comè raccenn^^oAr^ontno, ^.ptit^kJDk%4^i.%.tìifi. 







J 





)Ouèro Tertiarie dì S Domenico, che profcf- 
lanodetca terza Regola data da sìBèato Padre . 
O purè vuole fignificare, chela perfonadel terzo 

Prdiae> èva teczo genere» come terzo«;eiDezzotrà 

A liRe- 



li Relktofi , e Secolari . Quindi » perche le Dometii* 
caoeTertiarie oiTeruano alcune cofe, chiappartene 
goiioallo flato Religiofo ; cioè la regola , con la prò- 
feifimie del voto iemplicedt Caftità, fotto lliabito 

religiofo : piùtofto vengono nominate Sorelle del 
terzo Ordine di San Domenico^ che Religiofe , ò Se* 
colari • 

E quantunque con altri nomi fiano chiamate,cioé» 
Mantellacei Centurat^, Pizzochere, Beate » eSordle 
della penitenza : illoro però proprio nome» mercé, 
che più conferme alla^iuaetinitologia, e quello di Ter- 
tiaria . Così bablfiamQ dal Padre Lézif^n^illRcg. tom. 

^[ jQ AP l T OLO II 

, * • 

E Domenicane Tertiarie traflero la lora 
Orìgine, ouero hebbero il loro principio 
dal noftf o Santo Padre Domenico , ali- 
hor, che eflb Diuino huomoyvolendo le* 
uare dalle mani de perfidi Heretici il pa- 
trimonioj le rendite» cioè dellaChiefa,, clie iniqua- 
aientes'I^ueano vfiir paté y ccom e proprie indebita- 
iileiitekfioffedeiutfocfecsivnaSan 
lari più timorad di Dio» il déquaii proprio ofSdo ttA 
ièil racqttlftare,e racquiftati difèndere li beni Eccle- 
fiaftici: efiggendo à quefto oggetto da tutti loro lo- 
lennc giuramento ; comei e l'ifteflb ricercò dalle Mo- 
Sh loro •acciòàMarìtìinopeea.fi'd^na non fo/Tero 
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d'impedimento:dandoà^ry'ai| & àgraltri > perdìf- 
fercntiarli da fempìiciSecolàrH vti v^e Aito bianco >^ 
neiPr baWtofuo» edefuoiJFi^^tift ^^IprefcriiKii^ein 
oltféa mèdéfnijCÒme pérnÓKcanomné) cerco nu- 
mero di Pater, & Aue. Mà raigliorartdo poi li tem- 
pii cefsò la neceiScà di combattere j e così à figli, e fi- 
glie di San Domenico vqnne cangiato il nome di Fra- 
telli, e Sorelle della Milltia di Giesù Ghriflo inquek 
lodi Fratelli» e SorpUe della {N^nitenzad^ 
co : attendendedi omliaijiOi olQre il viuere in taftif è jt 
à graltrieflèrdtij rpirituaiì,all'interna> &efterqa 

nicenza^e mort^catione» ' ' - ' 

* E perche leMogli i mòrti li Mariti , continuauano 
insidiuoto inftituto, conforme lapromefla data al 
Beato Patriarca ,fpinte perciò dal grido della buona 
Iprofàma, molte, emolte ancor Verginelle s'appi^ 
dlL^rpno àqnefta iw^^Uf fioraKb. in ognixirraf e 
laniitày coniefìironoSaptaOMriQa diiM 
&ate AhgeUd^iSuSc tKfiag ' iD aotetedii fitacmtOi 
Anna da Camerino , Giouanna dà Città Vecchia, 
Elena da Pifa , Sibillina da Paula , Maria da Venetia, 
Margarita da Sauoia,& in particolare la Verginella 
di Lima S.Rofa , con altremolte, che troppo lungo 
larebbe il raccontarle tutte . Tuttatìò leggiamo nclt. 
le CronicIìi«i|cAretde Pxedicaipri^ Gompofte dal / 
^Itiglio j.jp/.I«r.4» ^J4n z rì'àni'iìi'q t^^Ski^mr^\J . . i 
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GAPJTOIvO IH. 
- SeRdemno Mum^ttre U Tertuurie diS.Domtmf9. ' 

|L dire , chenon lideuono ammettere le 
Tertìarìe di S.Domcnico é vn volere cen- 
trar iar fi , e del tutto opporfi alla loro an-i 
ticlpjtoà , alli cafi^ftguiti , e che tuttau la fe- 

Sm^fe.imdeinev&alli Sommi P^ii» 
ignamentetantlaimi fono rammette^ 

rono. 

E vn voler opporfi all'antichità loro , mercè , che» 
dette Tertiarie nebbero il loro incomincia mento 1 
anno 1220. altempojcioèdel Padre S.Domenìco,co^ 
me veduto habbiamo, e più chiaramente fi può vede*^ 
xe , e nell'Hiftorie deirOrdlne, enelle noftre Goftittt« 
tioni y&aiicoiidleBoile4ePoiitefid:^Ghefi]io à ^uef 
tem pi rapprouaròtio. • . ' ' 5 

E fimilmente vn contrariarfi alli cafi feguiti dì 
<juelle,doè à tanteGafe,eMonalleri di TertiarieDo- 
menicane , fabricatidapertuttele parti del Mondo', 
oue fiorifceil Gattolichlfino, e che giornalmente fi 
vanno edificando^ noniblonelleOttànoitre circon-^ 
Oleine y Venetia, Bologna , Vdine^ Coiiegliaiio,& al-» 
teéi sua inohrene RcgniftdSij Frauda , Spagna, Po^ 
Ionia ) Germania » per infino nelnuouo Mondo,neI 
Perù, oue fpun tò la bellajC vaga Rofa di S. Maria, co- 
me appnriffedagrAnnali;dellanoftraReIigione. Per 
fine il non voler ammettere leTertiarie di S. Dome- 

OracoUdiS.Qiiefa,aIli 

^ * ^ ~ - Som- 



s 



Sommi Pontefici, che ore proprio le commendaronoì 
come Honorio IV» Gregorio IX. Gìouanni XXIL 
Boni&do IX. Eugenio IV.SiftoI V. AleflandroVL 
Martino V-NicoTòr V. , e fingolarmetìce Innocen^ 
zo VII. cii'approuo la regola ò modo lorodiviuere , 
che nel fine dell'opera da noi s'addurrà, accomodato 
dal Reuerendifsìmo Padre Maeftro Munlo Genera- 
le del noftro Ordine nell'anno nSó.come attefta il 
Piò Parte nella vita del detto Reuerendiifimo 
Padre Munio: Equeftaapprouationerhabbiamoiii 
vna fua Bolla, che incomincia SéMf Apofiolicà ^ data 
Fanno 1405. Tanno primo del fuo Pontificato. Come, 
e Tifteflo poi fece Eugenio IV. nelle Bolla ch'inco- 
jTiincia S acr A Religiomsà2it3.l 2im\Q 143 1. Chi defide* 
ra vedere tutto ciò difFufamente legga il Confettio In 
Colica, litt.jì^.Mcnd.fufMsmiV, IlP.Mae- 
ftro¥^miSummar.RegHL(^ PritiiiOrd.Nofi. llPa- 
idreReuerendi&Vfufinaris nelleBolle d'Innocenza 
^jjfifaMè i«ro»cIieU Somni^^P^i^^ V. nella 

ina Bolla, chlncomincia . CircaPafimrstés ofjitij^ da^ 
ta tanno 1 566.habbia abbollite prefate Tertiarie; im- 
peroche , come ofTeruano il Padre Lezana zpx.i 4^»* 
3o:iIPadrePaireriniinvna fi.ìa allegatione, & il Fa» 
g/kauoin€apMHlùt4 miàj6&ule foro competenti » nella ci* 
tataipoft^titt^ne, non pr^feefTo VohtdiM dicom*< 
pi^radere qci|4j^^tiarì& Je quaUyò>f^^ 
lesialmentevlueódó^ prxifeAanoilibio/^fempIicé 
Voto<y Caftità . Eia raggionecilìnfinua: conciofia* 
che iui ordina , e comanda , che fiano abbollite quelle 
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gialmen te, profèflfàrono, ò erano per profeflàre fi tré 
voti effentiali^pouertà^cioé obedienza,e caftità : rìcu* 
fando di profeflTargli folennemente , efoggettarfi Mx 
Claufura: & in fatti quefte tali furono leuate , òabbol- 
lite j Dunque non pretefe di comprendere nel fuo 
Breuele Tertiarie, delle quali noi parliamo . Il che 
maggiormente comproua la confuetudine ftefla, che 
come ottima interprete, dichiara la mente del Papa, 
ftante che ancoa* tempi noftri, comeaunerteìl Pa- 
dre Felli in Summa jR^j«/.rrrr.r4^. 6. Simili Tertìa- 
rie viuono collegialmente neirifteflb Conferuatorio, 
ò religìofa Cafa con il detto voto fcienti,e còfentìenti 
li Velcoui : cofa,che non tolerarebbero, fe la Bolla di 
Pio à loro s^eftendeiTe. Mà dato, che ciò fia il vero: Il 
pacifico però pofleflb goduto perlonghiffimo ftatio 
di tempo, con Teflèrgià pafTati dalla predetta Bolla 
120. anni , e dalli Decreti del la Congregatione, che 
lacorroborarono^ anni 70. ch'elle Tertiarìe viuono 
c olIegialmente,con il folo, e lemplice voto di caftità , 
hà già abbondantemente preicritta l'addotta Cofti- 
tutione,baftando à ciò 40. anni,come dicono vnanimì 
li Dottori , e però . Certum efi^con/ùetHdine prdfiripta 
^hrogari te^em pojttiuam ex Cap.finje Confuctud. 

Ma bafti per ogni proua rampliflimo Breue del 
Sommo Pontefice Clemente Papa Nono , ch'inco- 
mincia Alias propofitisy dato Tanno 1667. alli 10. dì 
Decembre : eie Sapientiffime Decifioni della Sacra 
Congregatione date nell'anno medemo li 20. d*^ 
Agofto, e confirmate rfalMelfo Clemente àfauore 
delle Tertiarie Domenicane del CoIIeggio efilf ente 

nella 



nella Parochia di S. Martino di Venetia^oae décc^ 
peribne vengono da Tua Santitànon iblo approuate ^ 
egratiate, mà in oltre fommaniefiteconsmeiidace. . 

Siche le Tertiiirie di S. Domenico fiiktiond^m^ 
fnettere,efleQdocKinendabiIifiperi'antichità> fi per 
il numero grande Ioro,sl anco per la ftima non ordi- 
naria 5 chen'hà Tempre mai fatta , e nefà dell'ifteflc 
la Santa Sede Apoftolica,in particolare il Sommo 
Vicario di Chrifto Sifto IV. nplla. 3oUa> ch'inco- 
mincia Sscrofanffa , d^rta i'ahno 1^75. enella Boi- 
la>ch'i9caaì«K4!^ InitmSummUsi^ dau l'anno 1 478. 
nelle quali coìicéflè foro abbondantlffimi priuilegi;, 
come a fuo luogo vedremo « ' . c r . 

CAPI TO L Ò IV. 
• !Quante fòrti JtTéri$arieDommc4^ 

E Tertiariedi S« Domenico .fono diqoa't- 
tro iòftl. Aicimer che;lena:a proMTare 
voto venino^evtuerein communità;por* 
tando l'habitodel TerzoOrdine, offer- 
uano nelle loro proprie cafela regola, ò 
mododiviuere dato lorodal Padre S.Doroenico ,e 
nuouaméteaccommodatceconfirmatodalla Santa 
Sede. Altre poi fono ^ch'habitanosànelleloropro^ 
prieCalèiòtlafeiòlc>òcon li pamtiycòiriiauer u ne* 
cdGuioper illoromantenimeato, mà però fòtto il 
dcttohabito vÌLiendo, profèflanoil voto femplicedi 
caftità. Alcune pure ne fono, che viuonoalBem^ 
& in communità^pfleruando dei Terzo Ordine la re- 

gola^ 
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gola , portando l'Habito facrojprofeffano anco il ycr 
tofèmplice di caftità . Finalmente alcune altre ne 
fono , che oltre le cofe addotte , protèflano li tre voti 
dièntiali, delle quali al prefente non intendiamo dil^ 
correre y & come oedelle prìoieìeirendo noftra intèn* 
tiooe duellar di quelle Terciarie, che hanno preci(k« 
mente li requifiti da citarli , di Leone Papa X* e della 
S< Congregatione • 



£ceSifto IV. nella Bolla, ch'incomificia. Sacro/anta 
ìR^mana Ecclepa data Tanno 147 $. Ui cui parlando di 
dette Tertiarktdice^cfaedwonogàdei^mognilcofa 
l'£c€kfiaftica libertà 9 nonperàltro» iènon perché 
fono perfone Religiofè , apportando in comproua 
molti Dottori in Legge , che ciò aflerifcono . 

Quamptures^ dice egli, in vtroque rure perii fsi^ 
mi affirmant , quoà fòrores pradt£ÌA de P mi tenti a debeni; 
gaudere libirtMtEcclefiaflica , vtpotèperfonA Re ligio/i. 

Il Dottor Bonadna nel Canone Si quis fiésdente 
tfc. elt/p.z/ea,o ,%.propofjn. 1 o.ToIendo dimoArare^dio 
li Tertiari; dell vno, e dell'altro fcflb di S. Domenico 
godono l'immunità del Canone «T/^^w/* Non fiferui 





Quefto quefito rifonder fi potrebbe tS* 

fertiuamente : affermando edere (bori 
d'ogni dubbio,che le Tertiarie di S»Do- 
menico fono perfone Religìofe, im pe- 
rò che così dichiarò il Sommo Pon te- 



diai* 
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d'altro per Tuo fermo principio, ienon cheibno per<i 
£>ne Religiofe perfine Religiofa . 

Con tutto ciò» perche fecondo li Sacri Dottori 
aireflènza dVn vero Religiofo quattro condittioni 
vi fi ricercano , quali mancando alle medeme Tertia- 
rie , non fono perciò , nedeuonfi dire propriamente 
per ione Religiofè . La prima de quali è , cne profefQ 
obedienza^pouertà^eCaftità. Così dice Papa Inno* 
cenzo III. In csf. cum ai Motmft. La ièconda ; che 
quefte tre coie , cioè obedienza, pouortà, e caftità fia« 

{ nafermate con voto; il cheinfègnò S. Tomaibx.2. f . 
•ultima, la^i rerza, che tal voto fia profèffato in alcune 
delle Religioni approuate dalla Santa Sede Apofto- 
lica,comeauuerteil Nauaro. Commentatile Relig. n. 
iS.La quarta conditioneéy che il profeffante quefto 

, voto,foggettifemedemo, alla direttione, & ol^edien^ 
za d'alcun Superiore . CosiaflèrifconoLezcina tom. t. 
AMii.Re£xap.%.n,i.Ca£EmtìoÌ9Cmf.v.^ 
dir. tam,2.q,Re£.éj.j%ar.%^ 

Laonde cofi potiamo formare il noftro difcor^ 

I fo . Quelle perfone, che profeflano obedienza,pouer- 
tà,ecaftità> con voto i in alcuna delle Religioni dalla 
Santa Sedeapprouate;viuédo ibtto la direttione d'ai- 
cun Sijperiore, fono vere, e propriamente Religioie « 
Ma cosìèjir||(i|eJertiaricDomenicancyquantunque 

i yiiiinfTfftrfiìY3n»jjrllcBfrliglM^ gpf rtwarr ^^M^ -^iir 
ta Sede^comeelanoftra de Predicatori, e fiano in ol- 
tre foggette al Reuerendifiimo noftro Padre Genc^ 
rale: nulladlmeno, perche non profèffano obedien- 
za^ poaercà^ écaflitàcoayPtOyAQnl^nQ^^^nmeAi^ 



pcrfone religiofe:è molto meno, parlando in rigore , 
il modo loro di viuer fi chiamerà Religione. Effcndo 
che quefto nome Religione, denotai efecondo il ve- 
ro fignìficato importa vna religatione con Dio me- 
diante li tre voti eflentiali . 

Quindi folodiraffi Ordine, condofiache per or. 
dine , nella nrelente materia , s'intende vn modo 
diviuere ordinato , fotto certa Regola , e Ceri- 
monie , ed in fatti il modo di viuere delle Ter- 
tiarie Domenicane viene da molti Sommi Ponte- 
fici, chiamato ordinejfc ordine approuatodalla San- 
ta Sede Apoftolica^come Papprouò Honorio I V.Eu- 
genio IV. & in particolare Innocenzo Vii. come ve- 
duto habbìamo . Il medemofimilmente affermano il 
PortcHo in Dtéb.Reg. 'uSTert. n, 4. Giouanni Siluert ro 
imTrMB.dtTert. Ord. Carmel, Lezana tom, z. r.14 & 
aJtrimolti. 

• Non dobbiamo però dal formato difcorfo inferi- 
re. LeDomenicane Tertiarie non fono perfone real- 
mente Rcfigiofe: dunque fono del tutto fecolari . 

Nò, replico, non dobbiamo ciò inferire; polche é 
principio di legge, che : Id qttod de atiquiht4s partkipat 
€cnfetHr effe de natwta illius extremi cui magis afsimil 
tur. Defumptumex 2?o^./.3.^.6i.<tr.5. Chi partecipa d* 
alcune cofe fi giudica cflèr egli della natura diquell- 
eftremo , al quale piùs'aflbmiglia . Cenfetur effe de n^^ 
tura illius extremi cui magis afsimilattér , E fe bene le 
Tertiarie di S. Domenico non fonoin rìgorofo fignì- 
ficato perfone religiofe, come veduto habbiamo : ciò 
non ottante perche molto partecipano dello flato 
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Religrofo,eflendOj mediante il voto fenipKce di ca- 
ftità^dcdicate à Dio , portando Thabito Religìofo , 
con l'ofTeruanza del la regola ; fono perciò della natu- 
ra di quello, s aiTornigliano à detto flato Religìofo, 
poflbno in certo modo chiamar fi perlbnc Religiolè, 
come le nominarono Nicolò V. in vnafuaConTtitu- 
tione , Sifto IV- nel luogo fopracitato . 

Diciamole almeno perfone Ecclefiaftichcjcome ta- 
li le chiamò il medemo Sifto IV.in vn'altra fuaBoI^ 
la, ch'incomincia. Sacrofanffa apprcfCoìlConfcf, in- 
Colica. Ltt,^po[l.^ Pnuil,Reg.inSi(iolFM. i8 

Sono sì perfone Ecclefiaftiche , comevnanimi lo 
confeflanoRoderico^'. 65.^.0, Pietro de Vualdis de 
Canon,Epi/c,BMo, Angelo dePerufio>Stefano Au- 
ivtrìo de pot e(i,S acuì JiipJE€clferfxe^7..n.'^().Sjl.'v.€CcL 
i.iuxt.finem8c altri citati dal detto Roderico . Leza- 
nafow.a.c.i4.».25. Cafarubio<« Com, Primi, Mcnd.v. 
*r^r^«.24. citato dall'iftefloLezana iui. 

E diquefta verità non ne habbiamoveruil dubbio: 
eflendo, che fecondo la legge, c.fì extra de Relig Dom, 
Perfons annexAOrdtniper/edem Afoflolicam con firma- 
todicuntur Ecclefia^icAX.^ perfone anneflTe a qualche 
ordine,confirmato dallaSanta Sede Apoftolica fono 
Ecclefiaftiche . Hora é certo come poco diceffimo, 
chele Tertiarie di San Domenico fono perfonean- 
nefle all'Ordine de Predicatori , confirmato da Papa 
Honorio III. e da fuoi fucceftbri . Si come , e la re- 
gola defle Tertiarie, ò vogliamo dire il loro modo 
di viuere , hà hauuto la conferma dalla Santa Se- 
de , cioè da Innocenzo VII. per tralafciare gl'ai tri 
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Pontefici. Dunque fono perfone Ecclefiaftiche T 
. Habbiamoinoltreinvn C^noncC, Duo/tm 17.5' 4 

2uefte formali parole. Oww^j Coucrfi dUimtur perfone - 
UclefisfiicA,Tuix\ quellijcheconinodo particolare fi 
(c6uertonoàDiO}fi dicono perlbneEGclefiafticheJMà 
GO^àécheleTertiariediS. Dòmenico à Dio con mo- 
do particolare fono conuertite, hauendo mutato ha- 
bito, flato, ò modo di viuerejfènza potere doppo la 

J>rofeflione5ritornare à dietro ; ò elTere rimandate al 
ecoIo>come fi raccoglie dalla loro Regola nel capi* 
tolo iz.Dunque fono peribneEcclefiaftiche. Final- 
mente la Glofa cJnfinuatum extra qm Clerich Vilvo* 
mnies dicei die oolui»iI qualefò la fua pròfeffione nel* 
le mani del Vefcouo, ò a altra perfona, ch'habbi gitt« 
rifdittione quafi Vefi:oua]e,quàtùquedimori^òhabiti 
nella fua ftefia Cafa,c6 licéza però dell ifteilb^diuiene 
perfona Ecclefiaftica. Profitensin manib. EpifcopiyVel 
aùirim bédfensmrifdiSionem quafi EpifcopaUm» Qfre* 
manetU tn domo fua au3 oritatCy (st Ite enti a eiujdem^effi^ 
rìtàr per/o9MEccUJiéf/Uca Mièmx^ Ter- 
tiarie di S« DonteniGO fiinno la loro profefliooe , pro- 
felfandoil votofèmpKce dì caftità, ò nelle mani del 
Vefcouo> òdi chi hà giurifdittione quafi Vefcouale , 
come fono il Padre Reuerendiflimo Generale, li Re- 
uerendi Prouinciali , e li Padri Priori de Predicatori «. 
ÌL fe dimorano da per loro nelle proprie CaièJo&n# 
no con auttoritàte licenza de medemi. Dunque con-, 
cliiudiamo quefto Calatolo , affermando, che le Terr 
tiarie di San Domenico fonoperlbne, incerto modo 
Religiofe^ e del tutto .pcckfiafliche ; gode||do perciò 
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pienamente come tàK,niotóéfentioni, &immuntóà; 
il che à luo luogo vedremo ^ e però il loro Conferua- 
torio,oCalaè JleIigìofa,e pubBca,e non altrimenti le- 
còlare,e prluata, degna perciò d'ogni veneratione> e 
rifpetto, 

G A P I T O L O VI. 

Se teTfrtiariedi San tìomenico godono iPritéilegi/ dà 

Padri Predicatori. * 

IVaotunque ne* paflati tempi à tutti indiC 
ferentemente li Tertiarl; dell' vno,edeir 
altro fello, si à huoniini,come alle Donne 
conceffi foflTero diuerfi priuilegi;, indulti y 
& immunità da più,epiù Sommi Pontcfi- 
djComcfcceSifto IV. àquellideliiQftro,cdd Scrofe 
coQrdine, nella Bolla» ckiiieomiiicla^^^ Prodiga ^ 
forum , & Mittormm, detta MmòM^mita jiurea . 
ÒMare Magnum^ dau l'anno 1470. li 24. Luglio , & 
ecco le lue parole. ^ ' 

Statuimtts\ quod perfonAVtriu/^ùe fextàs ttrtii Or-, 
dinisy [tue de PAnit ernia nuncupata S.DomimU. ff^ 
S.FrancifcL etfdempriuilegifs , &immimMHs,gra^ 
tHsqauortbas.coM^^^ ffimbitU, 
^frituaMuf,QtfemparaUMf,PraJi^ Fra* 
dfCdtorumy Aanmm Ordimbtés y ac iSorum Pro. 
fcprtkus^ per Prsdecefores nofirosy aut nos haRenus. 
conce fsisyf^ inpoflerum conce dendis quAuis auEtoritate 
[quatenus earumfexm flatui non coir adÌ€am)^beri^ 
0 iiCitèvt$po/sin$,ffdehant$nonmbns,&per, omnia.. 
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Deterniiniaitio,chele perfonè dell' vno, e cklPaltfa 
feffo del Terzo C)rdine,ouero addimandate della Pe* 
nitenza de Santi Domenico» e Francefco> pollino, e 
deuino in tutto,e per tutto,Iiberaje lecitamente gode- 
re grifteflì priuilegij, gratie, fauori, conceffioni>fecoI- 
tà,& indulti si fpirituaIi,come temporali conceffi dal- 
li noftri Predeceflbri, e quelli ancora, che fiamo noi 
per concedere» e da altri doneranno in l'auuenire 
concede i fi alli Frati,e Profeflbri delli predetti Ordi- 
ni de' Predicatori, e Minori; mentre fiano conface- 
ùoli al fertb , e ftato loro . 

LifteHb appunto conceflero alli Tertiari; , eTer- 
tiarie di Sant'Agoftino Paolo II. nella Bolla, che in- 
comincia: E xpo/cit ve/Ira y d2ita Vanno 1470. Ebge- 
nioIV. Martino V. Bonifecio IX. & in particolare 
Siilo IV. nel Mare Magnum, degli fteffi Agoftiniani, 
ch'incomincia , Dum fru^us vùcris, dato Tanno 1 474» 
in cui parlai^do delle Tertiarie, così dice. . 

E itdem perfonis , ideft T erti ari/ s , concedimus , quòd 
omnibus^f^ Jinguth Priuileq^^s^immHnitati 0* faua^ 
ribus^ratijsy fnaulns, ^firitualibus^ (f temporalihus 
Ordinisi fratribus pradi6Hs^concefsis,(^ concede ndisy 
pBtiantuKy (^gaffdeantyfam in vita^ quam in mortis ar* 
ticulo^ etiam circa pei cafvrum remi/swnem . 

Concediamo alriftelTe perfone, che polGno godere 
tutti li ptiuilegi^immunità/auorij gratie, & indulti , 
COSI fpìrituali, come temporali, conce(ri,& da conce- 
derli all'Ordine, come alli ProfelTori di quello, tanto 
in vita, quanto in morte, anco circa la remiffione dei 
peccati . 

Il me- 



Il medemo pure concedette il menf ouato Siilo al- 
le Tertiarie de Padri Carmelitani in Mare Ma^ 
^num à loro di rettOfChe incQlxràttè«^i}««i^^li/4 

pìmdà émhmtéUfrifatagaudtmtS^goM^ pofiint^ 
0* debeanty tam efcempthnispriuilegio ^quam ommlfus 
immunitatihus^ Ubtrtatibus^indulgentijs^^ alijs priuu 
legìjs quibufcunque pr^fato Ordine Beat a Mar'u de. 
Monte C arrneloyimfftàg fratrihus , ^ PerJòtUt^ ^crSe^ 

. uano goderejsì il priuUegiodett^efeitioiic, cometutte 
rimmunitàjlibertà^indulgenze, e qual fi fia altro pri- 
uiIegio,conceflb al prefato Ordine di Maria Vergine 
del Monte CarmeIo,& alli Fratine perfoae diquello# 
da concederà anco nell'auuenire . 

E co fi andated ifcnrBgBHo perciaÌGiiii'Ordlne)Chè 
hàfacoltàd'ammettìere perioiae al terzo Habita» Oh 
isedeUiPadri Sa^tk&akri^dieperiKmdikingar* 
dCialalciainDle Bolle Pontìfide . <^ ^ v ^ ^ 

E ritornando da principio del Capitolo replichia- 
mo. Quantunque ne' pafìati tempi à tutti li Tertia- 
rì; deirvno,e dell'altro fcflb ,conceffi follèro vari; 5 e 
diuerfi priuilegi;, immunità, gratict e fauori da più 
^omml Pontefici 9 ixm la patticipatlone in oltre di 

effi portano l'iifiiìco^della terza Regola ^ come v«** 
duto habbiamo. " > 
. NulUdim^oail Somma Pootefice^^eone X. nel 

Con* 



Concilio Lateranenfè, la Sacra Congregatione del 
Concilio di Trento nell'anno 1608. e la Congregatio- 
ne de Ve fcoui, e Regolari hanno moderati, ò modi- 
ficati detti loro prìuilegi; . Imperoche il fopradetto 
Pontefice Leone X. nella fua bolla ch*incominda • 
'Otmintramemis igndna datainpublicafeflionenel- 
bChldà Lateranénfe celebratali 19. Dc<^bre T- 
anno 1 5 16. Cosi determina . PratnsMutem^ ^ Sororef 
tertij Ordinis , nec non Mantellati , Corrtggiati , Pìnz^^ 
XjCcherA , Corde/lati y alij qmcumquenominenunctu 
fati , in proprijs domibus habitantes .fepuUuram 'ubi 'vo^ 
iuerint^lig€rt valeantjiddii Pafchaiis témtmn Euch^' 
rifliamntenon Exiremdm ynélionemj^àtirsque Eeclcm . 
fiafliea Sdcrsmenis ( pmriieniid Sacramtnto dtàmtaxat. 
exceptd ) , à proprio Sacérdmwtf^^ire , ^admnrdy 
Laicis incumbunt , ptrf erenda teneantur , ac in foro /k* 
cui ari ooram iudicibus fucularibus conuenire pofsint^ 
Et ne Cenfara *vile/cat Eccleftaftica , ^ minoris auBo- 
ritatis Interdici fententiareputetur. lidem di3i Tertij 
Ordinis àdDiuinm audienda inEcelejL^sfamm OrdL 
, numi empori Inter di&i nuUoHnus admitummyficMi^ 
fini dederinfJnterMSo^Uémfamip/Mitmiri^^ fctè 
foueantiautdantitmémonìmm^on^Hm^ wl féimrem 
quoquo modo prafiiterint, CoUegialitcr autem viuentes , 
feù cmm Clauftralthus habitantes : ac Mulierem 'virgi- 
nattm.feù cdlttem^autcapam vidualem^ exprejfonjoto ^ 
{uh dÀ&Q habittévitam dmentes , Priuitegys^ ijuibus 
^rMr€sOrdims,€mm UrtURiBgpU bàHfmmgi^mf:^' 
£at$deredetfeé9nt^'EyoìcsLdire • /om 
i UFàW^e Sorelkdd Terzo Ordina, ^HMan. 
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tellati , Corrlgiati) PÌ2SZOC hef;erCordeIIati>& altri 
fimili, li quali hàbitano nèlfeg^roprié Qafe > poiTona 
ouunque vorranno eleggerli fa Sepoltura . Saranno 
però tenut ì àriceuere, fola mente nel giorno diPaf» 
qua l'Euchariftia, l Éftrema vntione, e tutti gl'^ 
altri Sacramenti (eccettuato quello della Penitenza 
dal proprio Sacerdote: fi come,& efler foggetti à tut^ 
tociò»cbe£)nòobligati gl'altri SecoIarì,e pofTonoe^ 
fir aftrecttà coniparìre,occorrSdOy al Foro Secolare^ 
& alla preiènza de Giudici di quello.Et acciò rEccle*' 
fiafticaCenfura non venga indifpreggiojéla fènten- 
za deirinterdetto,{ìa ftimatadipocaauttorità,quefl:i 
tali del Terzo Ordine, nondeuono in conto alcuno 
nel tempo del l'Interdetto eiTec ammeffi alli Diurni 
Offici; nelIeChieièdeirOrdine, mentre habbipceiTr 
alI'interdectodatacaa&»oiietofomentodOy e ritttri£» 
cono llfteflà: ò pure fe preftarGttéahiteiCOnfjglio,ò itk^ 
alcun modo fàuore à quelli y che dettero cauia ad eflb 
Interdetto . Quelli Tertiari;, e Tertiarieperò, che vi-* 
uono collegialmente , ò habltano con li Clauftrali -, e 
le Donne , cfaefotto THabito della Terza Regola d*-^ 
alcun Ordine proièti&noil voto di Verginale » ò Ve- 
donile caftità^deuono godere lì priuilegi/^uall godo^ 
mli Fratìildllfitdìhe y del quale uafc|fipiiiji# 
Terzo iéftiiaital^bito; : o %^p|f#fl6^^ o 
t Dal qua! aureo Breue raccogliamo nrfjefler quefta 
la differenza frà glbuomini, eie Donne del Terzo 
Ordine, frà li Tertìaril, eTertiarie, cheliTertiarìf 
aMiògodono^iJoro Ordine i Priuilegij «4 neceiTa* 

^c&sivi^inowJU^eigial^^ 
-vv^i 7Q' bitìnor^ 
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bitinoconliCIauftrait^ abraneoti àgtrtià. degl'ai tri 
^ecoh ri ibggectìiàranno al Foro Laicale,prìui deDf^ 
uìdìOì&cI/mI fempodellinterdettoi ficomcbe rice* 
iierdòur^0noiRQgmtempo( quello della Pèititenza 

eccettuato) li SacTcWcati della Chiefa, quello anco 
del?Euchariftla,aInicno il giorno di Pafquajdal lema. 
ijidef proprio Sacerdote> corac dice Papa Leone X* 
Oue pbe Je XcrCUric affinchè fniiicàao gl'iitefi^ 
priuiteggi , non ènccdiarrojchc vìuinocolIegiaImeni< 
liabicHioiftficniecoitleCIauftrali^ baftando fo# 
lo^ che ofl^oino con roto dpreflb caftità y portando!: 
Thabitó del Terzo Ordine, tuttoché dimorino nel-: 
le proprie Cafe>òda per loro, ò con li proprij confhn- 
guinei- MnlieremvirgirjaUmyfeùcMem^ atst cAflam 

Wyg^>;>r/<<<j yj^ Ordiniti aénsfenU 

£ perche nacqtse dubbiò circa tal roto di caftkà^ 
cioefcdoueflècfler fòlentioòieropHcer^è degnato 
eflTo Sommo Pontefice Leone in vn'altro fuo bretre, 
eh e incomincia . NUf?€r in Sacrs , dato Tanna 1518. 
primo di Marzo, dichiarare>& affieme determinare, 
non a ItrìmeAti doàerfi intendere del voto foieone , 
^<^*abbraccia li tre eilc^tiali>cioéobedienza,poiiertà^ 
^caftità;maibIodeI votoienipKcédicafiità; JL' 
^^^tUwlrimusyQ^ tUiUrémniSy quód^mmfréd^um 
dtwto foUmni Religionis minimèinttltigiaebeat', iti 
njt MtitieremvirginatematiÈCjdihcm'vitam fimfUàur 
'VpttemeSi ct 'tamconfangfiincùrtmr & a^nitémfmrurft 
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immunìtatibus prAdiElh iii omnibus , 0* omnU 
f^tii^ ^gaudere debeant . 

Determiniamo , e dichiariamo , ch'il voto predet- 
to non deueintenderfi perilfolennedelUReligio- 
Tie : di forte , che le Donne , che profeflano con voto 
femplicevita verginale, òvedouile; quantunque di» 
morino nelle proprie Cafe dall'altre feparate , ò con li 
loro parenti ,& affini \ dettòno in ruttore per tutto go^ 
dere li priuìlegij , & immunità predette . 

Né è il vero , che in detto voto lemplice di caftìtà fi 
racchiudino,ò rinferino gl'altri due, cioè pouertà , & 
obedienza,come decretò per vna fua Decifione la Sa- 
cra Congregatlone del GonciUo di Trento l'anno 
ì6o8. Hocautem Mulierum votum^ aIU duo , fcilicet 
Paupertatis , & Ohedientu nequaquam includi . 

Anzìjconfermandofi alla citata Bolla di Papa Lsf)- 
ne,fegue eflaCongregatione^che dette Tertiarie pro- 
feffandoquel folovotoiemplice di caftìtà , òfia Ver- 
ginaie , ò vedouile , ò habitino aflìemejò nelle propria 
Cafe godono i priuilegij dell'Ordine, del quale effe 
portano l'Habito della Terza Regola . 

Quinimò huiufmodi niulieres fi *oitam ^oirginaiem^ 
feti CAlibem , auf caflam vidnalem fmpìicitcr , exprefsè- 
^nevouerinfj etiamfnconptngmneorfirfni ^ affininm 
Juorum^ aut proprtjs domiùtiSy njelfcorfimhaHtanUs y 
fupradìBts prtuilegtjs Ordinis , aùus TctÙA ReguU 
Hahitum deferunt mi debere , 
• ' -Si che acciò le Tertiarie godino li priullegi/deir- 
Ordine del quale portano THabito , € necelferio^ 
ch'offeruino caftità > ò verginale , ò vedouile^ prò- 
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feflata con voto fcmplicè J * - " * ^ 
Hora per far ritorno alle Domenicane Tertiarie J 
é pìu , che certo ch'effe ,qi}elte almeno^ che doppo 1- 
^cUottaBolIai^ePontificip I^ect-etp prefero 1 HaiH? 
to; viuono foecódt auqUoi«ti;a,fticàjV^<^rgìn^ 
uileoHrofeffatacoalempIiòesì^iAà efpreflpyoco.Dun[4 

2UC le Tertiarie Domenicaiìe godono , e pienamente 
'Uifconoll priuilegi;, immunltàjindMlti, e gratie, dft 
quali fono capaci, de Frati del loro Ordine . 
; E dato Vi foffero alcune Ter tiarie>òdi S. Domeni- 
co, d di !$• Francefco» ò d'altro Ordine le qua I i p r ofef- 
fkconoskhaucffcród^^ caftità; né 

roleflero prófeifarìo , auutft)DQÌiiQlt9 bene ) che^en 
coddo il dtatoBreue di Leone^ tion godono in conto 
veruno del loro Ordine i priuilegi;,poiche per goder; 
l^vuole il Sommo Pontefice , ch'habbino tal voto . 

Quefto fteffo pure determinò 1^ Sacra Congrega* 
tìone de Ili Emin^atii]iim/&irdÌQ^Ii Ifrep^i ^lli ne* 
goti; delji Ycfqoui, Regolari;Siafini doppoii foura ci- 
tato DecriM4ella Sai^Cm 45ji>g9P<» 
liodiTitetòf ctoéranno i6i$;djceiKlpv- . * ( pcf^i^pci 

lem exprejfo^ Voto vitam tradupentes^ità defnum Ordinfs^ 

ilispotirì^.y ^^' '^^ - V- . 

.1 Le Donne , checonefpreffo votoferhpliceprofef^ 
faiib caftità ò verginale |òvedouìIè godono li priui(j^ 
giideUOrdtac|!dÌflii;^r$^^^ PJiafcif o^deUa Jkr- 
^aRegola.: ..v.- r^ j-y-f • - ^ ■ .i, -nifj-jfì 

IlmedciAQafferifcowFil%ciQ to.ijraà.ii c^un^ 



V4Xezaria ?owi.2.^.R^^^.r.i4'.i5« 1 6.17- 2?.29.IlPadfc 
Maeftro Fefti in PritsTFrat.f^ Sor . Ter Or d, 
Jl P. Maeftro Vfusmaris in fuis Priu, I! Padre Fra 
iCfìroIamoà Sorbo Comp.Priu.K Trrf. Il Confettio 
CoUeCt,PriuVsrert.cap^ 1 4. e molti altri . . > 

Né deue dirli ; che per godere le Tertiarie Dome- 
nicane i Priuilegij de Padri loro , é di neceflità , che vi- 
uino collegialmente,& in communità , come dichiarò 
Giulio Papali, nella Bolla ch'incomincia; Expòni no- 
bisfecifli, data l'anno 15100 il glorilo 27. Febraro 
cpnquefte parole. 

' Sororeswoque de pAnitentìa Dominici nuncupa- 
(£ collegi ali ter viuentes^ &c,eo quodexernpu,tamc]Uài 
ttilU Religionis membra ^ gaudeant omnibus Prtmlegijs' 
aHitiè^ ^pafsiuè, qtiibus Fratres Or dinisgatident^mp' 
do pritiilegia illa fexui non repugnent. 
• Parimente le Sorelle della penitenza di S.Domenr- 
co viuendo collegialmente poiché efenti, comemenr- 
bra della Religione de Predicatori , godine tutti li 
priuilegi;, quali godono li Frati del predetto Ordine, 
mentre non repugnino al feflb loro . 

Non deue nò ciò dirfi,perche fecondo le nuoue de- 
cifioni , e determinationì > e di Papa Leone, e delle ci- 
tate Congregationi , bafta il folo , e femplice voto di 
caftità, ancorché dette Tertiarie habitino nelle prò- 

£rie Cafe feparate dall'altre. Apportiamo di nuouo il 
)ecreto. 

Multerei fi vitam virginalem , feù cMem , ant ca- 
fiamviduaUmfimpliciter^exprefsèque vouerint , etiam 
inconfangtiineornm^ affiniti m juorumy autpropr^s 

I/..; domi' 




1^ 

OrdimiyCmmTirtiéBjtgnU Hmiimdefirnm^ frmi 

Ecco tolto dimezzo > circa tal dubbk) > ogni diffi^ 
colta- - • ' . • . • 

CAPI Tòt O VU. ^ 

Si k T&ifdrh di S. Dmemeorodonù fer eùmmnnhéèi 
ih/tei PrimUffj degfmtri Chrdini . * * 

'Eificada della GomminiicatiQtie dePri* 

uilegij apprcflb le Religioni in ciò con- 
fifte, che l'indulto , gratia , ò fauore con* 
cefTo ad vna per priuilegio particolare » 
advn altra parimente, à.per«ftcii£one> 
òdd medemo moltìplicatione fiGottoodè. In cal« 
perÒGommunicaclonefi deueftare alle parofe» ò li* 
mlCacione delbiBolia Poncificbr » perche fe in 
fi dice non douerfi communicare ad altri tal priuilei 
giO) fenz'altro non farà communicabile: altrimenti 
nulla operarebbe detta reftrittione . Coslaflcrlfcona 
Roderico,Cordoua , Villalobos, Tamburinus , San- 
cheZ|&alijQluu^àPr^ladoiff/^^^ Ept$mF.R^gih, 
UrismàS. ' *• i 

]&'certfdmo,c1ièM Religtcffi Mendi^ 
&idiloròdettaCommunicationedePriuilegij : on^ 
detofto, che vna Religione de Mendicanti nà otte? 
nuto dalla Santa Sede, alcuna gratia, fcuore, ò Indul- 
to: fifupponeanco tolto conceflTo per communlca* 

•V.'. ... ■ .-«.r. . j^Qp 
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non Mendicanti ancora , fe in quanto à quefto hanno 
priuilegio . Cosi dichiararono li Sommi Pontefici 
SiflolV. LeoceX. Giulio III. Paolo lU.CIemeate 
yiIJniioccnzoVIII.& ìlnoftroB.PioV. 

Clemente VILciòdicbidrò per U P^drlC;^^ 
tani in vn filo Breucf ch'ifecomincia : Mic Ctm^mi 
Sedis JpoflùiiCA prouifÌ0ne^ààX2i Tanno i s 30 27 Luglio. 

Volumus auHoritate Apoflolfca ipfòs Fratres^Monia^ 
UsySororesyperfinasr Monafteria^ Domos^ EccUfiaSff^ 

mMmtMtlmt^memptmihéSy IndHltis^ Indulgente s , ^ 
patusi fmtufim^^ » Àtiornm 

nis , ac Confratcrnitatibus y alij/que Ordinibus quituf, 
cunjqueyCtiamnonMcndicanttumj quomodoltbct con- 
€cf(tsr (f concedendts in genere,^ in fpecie^ frui, (^gau- 
atre foffc^dtqui dehere tn ommi^jf^^firrnma^firsiu 
de^affieisùMic^fiéi^ì. 

Monache, Sore}kr>JeFerlbne>lMottafterr, leCafe, 

Chiefe,& altri fimili luoghi, pofGnce deuino in tutto, 
e per tutto godere tutti li priuilegi;, immunità , efen- 
tioni, indulti, indulgenze^-e graticconcefle, e da con- 
cederfi « à qpai fiipi.CMgregatione del medemo , « 
degi'a4trì OrdMV àòco Mendicanti 4 alU Fratelli» 
Perfene;Con{ratenuti»& à tmtlgl'altri Ordioiytitf^ 
tacbeiKMiMeB Acanti, cotom&sàtSà &ficmftsit« 
concefTe . jépud Confa, in CdUa.Lit.jipù^JPPf.iJ^6. 

L'ifteflTa commnnicatione dePrìuileg^jfòconcef- 
ia airOrdioe j>eialìco4»Papa&ftGlV JiclBiieii^^ 



ìncommcìsL :IUgimMÌvniucr/a/uEccIgJié6, datarmi* 
no 1474. 

• Concedimus Ordimm Mimr$m. Frairihus priuiU^ ' 
gus » wduif€m4js , gratijs jfauortimsy indmkis^ tam 
JpiritiMliMis y quamttmporslihu ^ conce fsh Fmirfkfi 
Prddicatorilmi ab alìjs Romanis Pomificthis Pradeìk 
cejjòribusnoftris^ autalijs auHoritau haiemilfHsfotiri^ 

gaudere pofsint debeam , 

Concediamò alli Frati dell'Ordine de Mifiori> chdr 
poffinò, e datino godere tutti li priuilegi| $ indolgeni» 
zògf dtfe^uorì,& indulti^ fpiritua]i)Come tem pora» 
li V còncefiidairaltri Sommi Pontefici noflriPréde«. 
c^iTori) oda aItri;chlndiòhebberoauttorità^alliFra-> 
ti Predicatori . 

E per non dilungar^ d auantaggiOj addurremo fo- 
lamente la fourabbondante communicatione de i 
priuilegi; di tutti graltri Ordini parteci pata dalia ge^ 
nerofità del Sommo Pontifice Leone X^l noftro Or-» 
dine de Predicatori nelBreae cli'incomincia. Cum 
iireaterosi^arJ^yàÀtOFVìa^ 1513. alli ax.diNo^ 
uemlm;eaecca. le file parole. j 
. Omnes^ ^ fin^ulas gratiasyconcefsionesjndti Igemias, 
feccatornm remtfsioms ^frétrogatmas^famrcs , immunu 
tates^exempiones,facultat€s^frimUgta)ndHltajamfpi^ 
Vtualfa^ quam tempòralia , qualiacMmque ilìafinf »f 
^^'Im^mm^Hirmi tarmm S.Jugufiinè^Cameiii^Mmi 
S eruorum Beita Maria j atJi/fimmarmm Pratmm Ork 
^mUms^iikrum Et€lesiisyOraiariis,D^bHs,acPra^ 
lidearitus , non folum Gemralihusyfcd ttiam Prouincia- 
i&Coj^im^ .tfi^tibm ; ^ S^. 
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roritfus Mani^lil^^s , CònH$rfis ^ Oiiaihaue yOc • 
^(m/^Jixm per fon h de PdnitentU , feà tmi/ HsH* 
tus nuncuf alisi i Pradeccffànhns nofirisRmMisFon^ 

mOorkatemhahntihtéSt coniunéiimyVel diuijimyinge' 
nereyVilin fpecie conceffk (inty aut in poflertém concederla 
tur . Illa omniayf^ fingnla^ac fi naminadm exprìmeren* 
ttér^^rofufficienterexprefiis hat^ntes ^Ordini Prsdkéfi 

1PrhHt0jf,Fr0(9fifìàMHan9 ,^Sarorihtf,fiuèMòniath 

, Conticrfis^ ^ OùlathyUC vtrtufque fexHs per finis de 
Panit enfia nominatis,(^ atijs eÌHfdem Ordinis perfonis^ 
de Apo^olicA auéìoritatis plenitudme commi$mcàmHs ' , 
djnQUQfueeattegdimms, &t fiéffrtigAri mlumus \ écfi rif 
diik lumpmiimidirc&è, ^ exprefiè éance^a fai/km .stt^ 
inpo^rumcomediriniiir .'Evoì'tsiàìn. " ^' 

- Tutte le gratie, Concefli oni» Indulgenze, remiffio. 
mdepeccati^prerogatiue/auorl, immunità, efentio- 
ni, facoltà, priuilegij, indulti; tanto foirituali, come 
temporali di qual fi fiano forte, àgrOrdinidelIl Mi- 
nori , Eremiti di S. Agoftino ^ CarmeUtani , Seraidi 
Maria, e Mi^i^il^a^k JwdO^ 
filli Prefidentóvjcioèabirfo^ , mà anco 

dliPìrtlUifìciali.e Priori Conuentuali, & alli Frati , e 
Suore Monache, Conuer fi, & Oblati^&alleperfone 
<leIIVh<>, edell'altro fe(ro,dette della Penitenza :dal« 
linoft ri PredeceiQci P^teficiKomaniiò pure dano^ 
ed^knoftri Sncce(rori»àd^ ^li^ch'iù queftoliaa^ 

v^>^\ " D infpe- 
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iMR Ho : tutfe, e tìéfcun^r Bclleprcd^tte gratie , come 
foflrcronominntamentecfpreffe,aII'Ordine de Predi- 
rtitorì , alIeChiefe di quello, ()ratori;,eCafe,aI Maes 
tìro Generale, a!Ii Prouincia li, e Priori Conuentuali^ 
ancorili Frati , eSorelIe Monache , parimente alfi 
Conuerfi, C)blati,& al perfbnc dèU'rno^edeiralPtìà 
ftflbvddinubidatedeUa Penitenza,; ftà tutti grattil 
dciTlOeiA^OMiitt^eonf piena a^ttcirteà > A{^flòlh$A 
Ciòrìirnunichiarno, e di niroaoCortcediamo, cotné fe 
«omìnatirnente , diretta , & efpreflamente fbiTero ad 
cfli concerti, ò in Paiiuenire fi concedelTero . 

QuertoBireiie viene citato daI Reuerendiflìmo P> 
^Ire V iiifinaris ne'PrìuileKtj 

- 'Hor«ì fiippoi! a quefta Generale Communicatffine 
dc^xìmltpj tri tutti gl'X>du%S^4e M^^ 

5ne ncHiMcnd'^iìati.v j ; nUAnii ^{^v^hi- ^ -vi, in 

. RiipbddiaiÈèM <)uefil3D9raifòéhibifJCÉ)eJe Tc!^ 
jiedi'S:DQméeikogocionò>eibuHcèno per^niBuii^ 
^icatioi^jtutitelcgratìè^iuèri^e priùilegi; { eori&dei? 
iwllpero -alloco fefTo!) che godono tutti gl'alttLOrM 
i oijsi (XxticeSi ^Ui Frati , con^e atk^Monache JieBb;&: 
p^qfetìcdd Tècza Ordine. ' ' . ]/! * 
•it^Sdfliiikbtah^U Sommo FontefìceSiibKlViiiBuIw 
<Ia^ Abiea«| ob.Incinàuidai'Mr» BéàJkàltaàim ^idunk 
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fritiilegiay^ indtilta fpirttHalfa^^ fewporalta ^t4/tlia^ 
ctdwqi^e fini , Eremitarum S, jitiguliint , ^ Carwfiitaj 
rum^i^ S(ruorum3. MarU^ratrumQrdinibfés^ ^tL 
brum EccUsifs^ ^ Oratorijsy Do^nthus^ Pricriht4StFra' 
tril/t4Sy £5* Sororihus^ Conuerfisj ^ ObUtis.f^ v triti fque 
fèxHJ perfonìs^de Penitenti a rmncup^tis: à PréicUcefscru 
bmnoflrisRomanis Pantificthus , ^ à mbù , atu ali\f 
anóioritatem habentibus^cmiundim , n>ci dinìfhn^ in gc^ 
mrc y 'uelin/pecie eonce[s^\ PradtcatoribttÀ y ^ torum 
Domibus , Ecc/f/Tjs^ OratortfSy G evera li Magifiro^ Pro^ 
mncialibHs^PriortbHsGont4entualtbt4s,SarQrjbt4SyObla* 
tisy Conuerfis , ^ virtù fqm fixiss temi Ordmis ,/?« de 
pAmtefttia Èt4Q\;t4patts^demM(>concedirntts , ^ineislo^ 
cwn hiìbere voltimus^ ac fìeifiemnomiriatm , itreciè , (jf 
exprefsè conce fsaf ut fsent , Cioè: * 
' Tutte legratie, Conceflionì,e remiffioni de pec- 
cati . immunità > efentionì, facoltà,priuilegij,& indul-^ 
tìyfi fpiritualijcome temporali, conceffì vnita ,ò fepa- 
ratamente, in genere, ò in fpecie dalli noftri Prede-^ 
ceflTori Romani Pontefici , e da noi , ò da chi hebbe in 
ciò auttoritàà gl'Ordini dclliHeremiti di Sant'Ago- 
ftino^delli Carmelitani, edelliSerui diMana,& ^He 
Chiefe loro , Oratori; , Cafe ,alli Priori, Frati, Sorel-* 
le>Conuerfi,& Oblati, & alle perfonedeHVnOvC delN 
altro feflb, dette della Penitenza, concediamo alli 
Frati Predicatori, alleChiefe di quelli, Oratori; , c 
Gafe,alMaeftroGeneralè,alliProuinciah^liPriorb 
Conuentuali,SoreIle, Ohlati, Conuerfi, &^ ajle t^>eriò-n 
ne ( notate bene) & alle perfone dell Vno »^ ddì'atl^rd 

Da fedo 
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ièflbdèl Terzo HabitOy raèronctninatedelfai Penf^ 
teóza > & in tutto ciò vc^Uamone babbino tutte loro 
partCì comeièallemedcine noadiiatanieiite , e con 
particolare efpreflkxie, foiTero ftati conceffi . ' 

Ecco dunque,che fecondo il citato Breue^le Tertia- 
rìedl S.Domenico godono 5 e pienamente fruirono 
le gratie,e priuilegij, con&ceuoli al loroìèlTo, di tatti 
gl'altri Ordini per coiiimiaucatioiié, mentre il Sont^ 
mpPontefice Sifto vuole, e detennina^he tutti, écft^ 
danno priuiIegioiìanaGém?d$'y meo: /t^ 
xm TerH^HskUms per/ònìs^ feà de P/enitentia nuncH^ 
pdtis : alle perfone dellVno, e dell'altro feiTo del Tcr- 
^ HabìtOjOuerodella Penitenza. 

Il che n;iaggiormente corrobora la fouracitatil 
]^IlacU Papa Leone X* mentrein queiia dichiani 
che lOmnes, fmguUs^éti^sfioncefitmH^lnétigelU 
iÌM0 T4ittefe grat]e>ConoeffioniiIndoI|^enze>con 
quel ,cheiègue, s'intenda conceflb, ecommunicato- 
ytriufiiuefexHs per finis de pAnitentia/fiuT erti] Hm 
hitusnuncupAÙs . Alle perfone delPvno, e dell'altra 
ièflb, dette della Penitenza, òdel Terzo H^diitOiché 
à dire alle TertiariedlS.Domeaicà. ;i <^ ^ 
- &chocxtfichiudiamòv4flermando.Gon Ponttficià 
léRorlti* ecol pareredi-moki Dottcyri^pìù in gtùda^ 
«ftadi, che le Dominicane Tertiarìe godono li priui^ 
kgii j non folodel proprio Ordine , ma inoltre di tut- 
ti gl'altri Ordini, cosi Mendicanti ,x:ome non Mendi- 
canti; e non tanto le Tertiarìe , cbe^ iviuoho colle^ 
gialmentt» irfpiiriìniìtiiiiiità ^ mà-ancÒ cjiaeUfi-Hr che 
bakkt^ r mentre 

w*. . 1 II però 



Digitized by Google 



*9 

però habbino II reqpiifiti da Papa Leone X. 
> QuettofleiToafrermanoilPadfe GirdamaàSor- 
ko KC9fmmfm0.Frmil0.i. Il PadilJtiéiereiHliffimo 
Vfufmaris inter Buttsf Leomt X. ffSixtUV. \\ Padre 
Giouanni della Crux /.i.r.4. Portella,Roderico,Dia- 
na,Miranda,& altri citati dal Padre Bafleo/^. Prsuil. 
y. de CommunicJPriuil, Confeft. in Stxto lF,n.x* II Pa- 
dre Peirini tom* i. PriuU. Miaimin Stxto Confi. IK 
Il PadreLezana tom.^xéf.v nx%,^ ilLaertioiif Bi§U 

CAPITOLQ VilL 

^ ' ìiàriemS. Domvìco. 

{Vefto nome^eatìoneifiipotta Vbectkàà 

ftro propoiito é vna certa iiberatione 
della poterti, e giurifdittione deirOrdU* 
nario inferiore al Papa, ftante rimmedia- 
t a 1 ogget tione alla Santa Sede : ExemPtio e fi quidam 
UberatioàpoiifiéHeOrdinarijiìiferiorisa Pafd^ fiante 
fiAieSione immediata sd RmMmm Pùntifieem . Cosi 
dticorreRodcriGòf*ib2./0i».i.f.6x.4r« i.&UPadr^ 

Per più chiarezza del quefito, bi{ogna auertirej 
die molte fono Tefentioni , cioè efèntione perfonale , 
mediante la quale> le perfooe reltano efenti da qual fi 
fia Giudice 9 così Secolare, come Eccleiìaftico: dj 
mite >€ht daiieflìloo Qi^ìMrìo poffiMio efler^adk 

catc 




an- 
cate , elbommufiicate j interdette, ouero fofpefe . 

. La feconda efèntionc è la Locale j &é quand9 it 

]iiogo> ctoé^iaChtefiii UM«iiaAcro^òG9iQ>.fiu^ 

eieatatedàllt fepracitati . . ^ - . ' 

La terza poi efentione( pertraIa(claré len^t^qvfi-, 
tate) é la Mifta, cioè >refentione perfonale,^ loCaÌe>, 
afTieme; come quaodoIepet>rone>& i luoglveefta*; 
no,come fopxA^eiieQitM Ubece.vCcsi diwiK^'Hstti 11^ 
Dottori. ' . - 

Suppoftiaqueftadottrit^a li piùxhcOIWiiNlQi^IsiieL 
le Tertiarie ai 5. Domenico ,confidefate con li debi- 
ti reqnifiti dalla SaiHa Sede , godono, e fruìfcono tut- 
te lefentioni > & immunità , sì pcrfpnali > come Loca^ 
li , che godono gl'Ulefll Frati, de quali effe portancr 
THabito delk terza RegóIà,conforme la Bolla d'oro 
diuPtpaSiftoiy.ip quelle pvok. ^ 

Ordimtjfi$nd€ P4mtenti0 tmneféft^i^yS. Omìnieijhmì 
ìmnitatibus i]jdtm FrMribHS prAdif^ì Ordini s concefi 
fifì^^ i^ poftertim comedtndis^Ltberiy^ U^khfHipofsint: 
t Determiniamojche le per^feoe dellync > e dell'ah 
tcoieiTo del Terzo Ordine di San D(»senico9.de£te 
«Qco della Peiiitenei> pofiinb libera ^ ^e kdtaÉttertte^ 
godere tutte timiminiiÀ»&tdEHttioa^]ioJ 
eda concederfi, chegodononf^atitiMd!^t;<ie<$uiax 
lieflc portano l'Hibito della terza Rcgota. » 
y Lifteflb concede anco Papa Leone XineHa^oUà^ 
ch'incomincia : Cum imtr e^Mfiaiìriamìpam 
tendo in oltre airiftcìre per coimniinkationoiiKim 
iiiiiQkà»&eijbiti0mditDttisU^^ 

cede- 
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0^ms,(ffingul^ immunitètes^ffexempthnery qum 

Minor nm^^c, Dtriufque fexns perjonis depmiuntÌ4 
S. Dominici ntincupatts.communicamus. 

Communichiamoalleperfonedeirvno , e dell'al- 
tro feflb, nominate del la Penitenza di Si)omenicQ, 
tutte rìtnmunità, & efentioni» concede agrOrdini 
de\M4norii&c.Cheéà€lice,cc)nccire i tutti glOrd»- 
aiitifietne» ^ . - 

- Mà polche fi ricerca nel prefente Capitolo , quaU 
immunità , &rfentioniin particolare godono dette 
Tcrtiariejvcrremo perciòalla deterniinatìone d'oga 
vna di quelle > ilchc £uremo per alcuni Paragrafi». 

Siaduaque. ! • 'J.-.-- • . 

l'I' ' ■ 

. . À' t . . .■ • . i. * ' t I . . . . « 

: V ' - V ' 4 - .... »♦» 

l ' ■ '.'K -f • * ì V* Sn • . . . • ■ • 

LE Tertiarie di S. Domenico fono libere , & efenw 
ti daJ Foro Secolare, -di forte, che non pofìTona 
nuSmtaìiuèià- per incedo di^dicio eifere interroga* 
te > efaminat^ gìodicabei^mirito nieno punite dalla 
Lai€afepbtefU,RetCdré>P)nriidp^ é 
«baltica fiasUeporfibox 4 Poiché te jfiredefte cct 
ieffbtiòattrdj pòteftèf ègiurifdittione ^ quale gli fhi- 
pracitati non hanno riegUefcntt, comefdnofe Ter* 
tiarie Domenicane. Cosi affermano il Bonacina de 
J^il^.di/pAo,(j.xfitin£{,i §.i. Tambur. de Jure.uibbar^ 

xiara«fcrffMrt.xJX<yS/j8s- .-r-'- I ì 1 «ti/.r 

Il citàtaF^Leunajm/MMuìI^^ 14. /bgg{ungei; 

'1.:- -che 
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chequeftalorocfentione dal Foro Secolare fi dedth 
ce dal f a Bolla di N. S. Leone X. e dalli Decreti del f j 
'Sacra Congre^tionefopra addotti, perche , quiui fi 
parla di quelle xertlarie,ch'hanno lireqoifitidal det- 
to Sommo Pontefice: onde potiamo formare quefto 



Le Don ne, che profetano il voto fèmplice di caftf- 
tà ver&nale » ò vedouile portando THabìto della 
Terza Regola .'godono l'immunità, &elentione 
ForoSécoTàre'^. Màcosìé/chele Tertiariedi S.Do- 
vnenico, portando THabito deUa Tctxa Regola,pro^ 
feflanoil votolemplice di caftità> ò verginale, ò ve- 
douile . Dunque godono l'immunità, &efentione dal 
Foro Secolare. Quefta verità confèfla anco Hllu- 
ftriffimo, e Reuerendiffimo D. Profpero Fagliano 
IH &• Dicret^dcForo Comf^etepifi, C, Nullus. Con que» 
fte parole . Hui^/modi Tertiarias habei$tes r equi (ita 
CàiK. Lat.fìA LewiiX. O*- Deàkii SJDÀng. effeperfonai'^ 
JSctlepafHcasy^^atfdfTiPrìmtègh Fmn. Ctoé^imiB 
Tertiaric , le quali hanno gli requifiti dal Concilio 
Latcranenfe,e dal Decretodella Sacra Congregatio* 
ne; fono perfoneEcclefiaftiche, e godono del Foro il 
Prìuitegio . ^ in vero • Se detto Papa Leone X. e I*» 
ifteflà &Congregatiòrie . come à fiio laogò vedremo^ 
efèntaàoeife TeftiaHe dalla Giuriicliciofìe deili V^^ 
icoid, maggiormente Fhaurànno efentàte dal Borb 
Secolare. E poièmanifèftojComefopraofTeruaflrimà^ 
che godono pienamente de Religiofi tutti grindulti , 
fra quali IVno è l'immunità dalla Laicale poteftà . 
Dun<9tucév«rìffiiiioilaoftroaaarto» . 

. r * ' ^ TX 
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LE Terfiarle di S. Domemcofoóòcl^ti , «ilbeiV 
dàlIcGabelic, Datì>i*'aìÉ^^àlfi fiaaltra gra-^ 
U^a^ildieeuideiiteàiéÉltefi deduce dal primo Pa- 
Tàgrafo ;eflendoefentì dal Foro Secolare , col gode- 
re mercé , che perfone Eccleiiallichè dearEcdefia^ 
ilici fteffi li Priuilegì; . ' a 

Ma per più chiarezza. E indubitato,fecomlo tutté 
le lega, Pontifici; Decreti ^ e GaetotidDottori, che 
le perfone Eccleilaftiche fonò itiunuai, e libere» & 
«fenti dalle Gabdle*(eccettuatiperò li cali addotti da 
Gaponifti),poiche del tutto aliene dalla Secolare giù- 
rildittlone: come habbiamo nel lus Ganonico.7/? c^on 
fninus: C ^Aduerfus de lmmun*Ecclef,C. QuaTtkjaamiic 
benftbus in 6. e C. Fin, de vtta , fif* bon. Cter. Il medema 
habbiamo nel lusC\u\\t:LSancinus.CMSétcr9jknà^ 
fica è LNulU, C.di £pifcopis. UitM[opvitt hdbbia- 
ttKTkidb Sacfi»eoncili; , in pàrticòlarc in quello di 

Hùfcosiè, chele Ter ti;? rie di S. Domenico , come 
lopra vedeflimo/ono perfone Ecclefiaftiche. Dùque 
deuono pienamente godere tal PriuiIegio,efleredeI 
tetto efenti libereda Cali aggradi; . Ma quefta veri-? 

«megliorimarrà OTéttp^ouau eoa làdeté^ 
tKer'onwria. ^jT\fjc^<ii> i . / 

; U^oamio Pontefice Bonifacio IX. nella Bolla, che 
«acotnincia: Et ftprocunaorum, parlando dell'efen- 
tìonida qual fi lia grauezza, che góder deuono co- 
6i li tarati, come le Suore, anco delTérkoOrcRnedi 
Uomenico^ooiìdjecermina. 

E FttU 



PélicisreeordatìomfMcotmtF. (f BemdiSiXI. (f 

Ordinis, 0*f ratrum PrAdicatorHmftsirinf pré tempore 
c^nfiiftifa, €5* eoru^ UfSor^fi^Quèernataì'es ct4m om- 
nthns ftiis lurihus , ^fcrtinentifs , inprAfintiarnip 
^inentyig mfiUMrum poterim adi pi/ci : iurifdì&U^ 
Demma^ S^bieUiotìd^ ^ ^ g^éfi^e qtwitmlihf Or» 

ApoftoliCA pope fiat $4 ^ej^ft^i^.^pxarfds $:^itm%, fig? 

Aderendo noi reftigkdelU f<?liee memoria dt 

ni Pòntefici noftri predéceflbr i; et«:v;i«^^e d^l tut- 
^>Iib^riaiiiop0rcJìa^dèP^edi<:a|or) ,,iL Mae8:t«l©e- 

neralcIiPiiOfFi, sfrati, fiprefeaii, cw^e futuri, & 

infieme le Sorelle tutte 5 fiano di qualfifo; forte (ch'é 

k cUre, o Clguflrali y ò del Terw Ordiae^percheÀ ef» 

f^a^ Sorclk>^& inQltfc,leCÌ»fetMQWfterM iX^^ 
giii , egrHofpitalijCh'appartegono alla cura,e goueci 

r(>appane<i€atÌ9e t^, foto pce{e&t i>mi tl> oltare squdDtO^ 



rifdittione, Dominio, e fiiggeittìonc^éegl'Ord&Mri; > 




tiene 
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ttònedilUttè Te C^AÌtìtè^ÙiBAÌtJOàl^ 
trogctì^d'EAttioné. * ^ 

Coituncla tkH4é$^àtSi l'Miilè t4 tfnàle perbréuitt 
tralàfdaftìo , voletìdòne addurre vn'altJ-a, che diftill<> 
tamente parla delle Tértiariedi S.Dcmenico . 
' Sifto Papa IV. nella Bolla • chihcomìncia J^r^ 
fanSa R^mdpa EccUfid ^ data Tanno i^<.concede aU 

le Tfiitiark di S. DomdliÉo sì lioMfe 

Mtrfarum Sororum Tertij Ordinis Bèaìi Dérfnnkide 
pdmtenfid nuncupata^ in di3^ Oratine conftfltrHìum « 
nnper nobis exhibitapetitìo continèbaty ijtiod licet non^ 
nulli Romani Ponti fices FtMleceJoresHoprp^iiiutrfdpré 
ifnmHnitate taru m con ctffirintp^wHìpà ^udM plà^ 

gamihteUè^fàfi EcitefiaftitSi mifèrfinà Rgli^^^ df^ 

teflatts^ alfjefue Locórkfn Offici aUs [AcuUres fio Uà eii 
Ttalia^ (fperjonaliain dies grauamina libertAti EccU^ 
fiaflicAcontrariaindicerf prAfamant. NosigiturCom^ 
munitatibus^Potefiatiènsi i^Offkialibtts frgfdiis^pA 
^ofnfhumeOtéiAi'fd»*^ quam {JjéòWimnrijpiie^ 
tim)toipfohmt¥mi riè jHfìkmSih^ìH conttnemh 

fitìiftddiSiOtdtnffregulariavtuumy ^ perfeuerant^ 
gtauAtnina àUqun lihertati EcdeftajlicA contraria in* 
dicere^Ht ipfasper/onas ^mminus gaudearit pritttlegìféy 
^immméfiim^ téMf^tiyqridìàpn^pHt dli^W* 



^oritÀte jfyopoUcà tin$re prdfemum itmiemut . 

. Gì viene proppfta vna dimanda per parte di tutte 
le carilfime in Cbriffo Figlie , Sorelle del Terzo Or* 
idipedi San Domenico» dettealtrìmente della peoin 
tehza : come cioè liCapit Rettori, ^jitriOSSif^V^ 
iiecolari delle Città, & altri Luoghimon oftante , c|i * 
akuai RomamPoó^jSc^ m Fredecèflòrt. kabbff 
xiocoQcefE pertaioroimiiiitnkAdh^ 
ferendo molti periti in Legge, che goder deiionòi- 
Ecclefiaftica libertà , cora^ per fone Ecclefiaftiche . 
Non oftante à queftoprefumonod imporre giornal- 
mente alte medemeTertiarie , nuoui aggraui; , cosi 
reali , come perlgoaU.contrari^ aUa Eccleilaftica IK 
bertà. Noidunqine.ccm Apoflolica auctorità» colf;^ 
nor della pre&nte comaadiamroi.à,cjf(^^ 
ri » & Officiali folto pefiadi féonttniifìtcs, oeUa qaa ter 
ip/òfa£loy (libito incorrino ((è auuifati non s^emenda* 
no, )chenon prefumino d'imporre à dette perfone^ 
Continenti, e non maritate, quali viiiono fecondo la 
loro regola , & inftituto , graue^^za alcuna contraria 
alI'EccIeiiaàica libertà : onero impedire le moderne ^ 
acciò non godiflo li priuilegiji & immunitàrsì delFo^ 
ro Secolare^ come delle profH'ie pedone » e deUe robe! 
"be loro^comeraltvèperlbneEccIèiiaftiche. • 

Quindi raccogliamo noi , che le Tertiarie di San 
Domenico,come perfone Ecclefiaftiche »fono efenti, 
e libere , nonfolo dal Foro Secolare, mà anco dalpa- 

j fare gabelle, òaltrafimil§rauezzai etal immunità 
a comandati dc^to Ponteiicefotto pena diia>moiU7 

' nica" 
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nkaeoip/iydait^corì'crri t ficomecon l'iftefla pena or- 
dina, che fiano efenti gli Monafteri , le Cafe , gli Orti 
medemì, in fomma tutto ciò, che ad effe s*afpetta : 
y'am perfojìA ^quam Rerum . 

Quefto fteflo parimente dichiarò il citato Sifto 
IV. /» Mare Alagnum , de Predicatori ,che per non 
allungarci lafciamo da parte. II medemo affermano 
IlP.Reuerendifs. Vi\x^mzns:fnterBtiUasSixnlF. il 
Confet t- in CotleS, L it, Apofl. PP. inter BtUUs eìufdem 
Sixti lf^,R.odcvJom,'j.q.j4..ar.ii. Il P.MaeftroFefti 
Summa Reg.Fraf,^ Sor. Tert^ Ordinis^c,6,8c il P.Le- 
zana tom.i.c, 14^.3 5. 

§.iir. 

LE Tertiarie di S- Domenico fono fimilmente ese- 
ti dalla Giurildittione deirOrdinario,mcrcè,che 
fono mediatamente fbggette alla Santa Sede Apo- 
ilolica , alla cura , e gouemo di quella , in quel moda 
appunto, che fono li Frati Predicatori , come dichia- 
rarono li Sommi Pontefici r Nicolò IV. nella Bolla » 
ch'incomincia . Dum fòlliciteA^t^lznno iiSS.In par* 
ticolare Bonifacio Vili, nella Bolla, chincomincia 
Inter cdterosOrMnes, data l'anno 12^5. con quefle for-: 
mali parole. 

Ordinemvefirum fèrfonas^ ac Ecclefias^ Oratortàl 
jyoinas y^ locavepradecernenfes falò Romano Pontffi'^ 
Romana EceUffAy tamin fpirituaUlnis y qnamm 
tcmporalilnés ab fque niilo modo fubiacere . 

Determiniamo,che l'Ordine voftro,tutte le perfb- 
nedi quello , le Chiefe» Oratorij , Cafe , Se altri voftri 

Luo- 
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Luoghi» dcuonctantonellofplritualc, <juantond 
teitiporaleeìTer imniediataiDente foggusttl^Ròd^ 
noPcintefice^&allaRoinMaChldà/ ' 
E però citata, che fofleiti dettepttrfiHi^^ 
parifcMain giudldo , damAmlQMbtfdbìl^T^f^^ , 
Abbate , ò da altro Prelato 'Infcf ìore(chc tiìtti «}udli 
vengono fotto nome d'Ordinario ) non lònò obliga- 
te à conjparire ; poich'eflfendo talcitatidiie da Giudi- 
ce non competente, è nulla, comedetermirtòìlSom- 
maPontefioe Slfto I V*/» Méf» mainom^ ch'incomin-' 

dicatori Tanno 1474. : ! ^ f ^ / . r - i 

Decernimùsexnune , ctuasUhet ixemmunieMthnis ^ 

fufpenfioms0 interdici fententiaf^ quafcumofue pro^ 
cejjHSyqtidftsts pAnds, fementias genérdlel^ Velfpecia^ 
ks^ continente s , 0* omnia^ <jt44 conffàFtatres , Domos , 

mntiifiyf^pninftiiuMeridiberé . 

manica, di fofpMfidne f ScAnl^m^iB^^Mitt^ 
ceffo, Góntinéntd pene, e fentenze, généi*iH>d fpéciài» 
li : in fomma tutto ciò , che verrà fatto control! Fra- 
tì,Cafe,e Luoghi dell Ordinc de Predicatori, douerfl 
hauerepernulIajdiniunmomento,eforza. ^ 
VofeadoBonifacìo Pap^ IX. nella Bólli , cMrteo; 

liòéeFVati^^^relle,àtie<»dd''lèl^ 

efler affretto da Giudicealcfunorli^r qiiaHWftàìÈtte' y 
che non fiadell'Ordine^medemo : *éhiaravdo, ah'il 

GiiidiGclòribcomc d^fi^teg«oidSwecffer 
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onciale, Oli P.Priore> àpureil FadreReuerendi(&r 
mp Generale. 

Ntiiltés exFratrìbHS ^ aiit S or or'thif Ordini s Pradi^ 
caUiritm , coram quocumqucludice , (fui non fit de diffo 
Ordine , ex qHacHm^ue cmfa convenire , fen facere con- 
ueniri.necàcorreóltQne (jHactimquCyfeHaliÀf ab aliane 
PralatOy feMFrairtdidi Ordiifijy fttanis occApont ap* 
pellart, MS contri cos^qiffdrei^ pr&poncre^ mfiprius co^ 
ram Prouindaii yfeù C(mnmtmU Priore yfen Magi^ 
firoOrdinisGeneratt . . . . - 

Aggiungiamo inoltre, che dette perlbne d'el Ter- 
zo Ordine di S. Domenioo, non poflTonoeflervifita^ 
te ( parliamo di quelle > che fono foggette alla ReK-^ 
gione, e ch'hanno li più volte citati requifiti ) ne me- 
no corrette da qualfifia Ordinario : k non incafo,che 
veniffe, come Uegato della Santa Sede , determinan- 
do il Sacro Concilio di Trento fe/stonex^^ c^p.c^ ch^ Il 
Monafteri delle Monache, ouero Calè delle Suore 
delTerzoOrdine, loggetti alli Regolari, lllaiciito 
alla lorocura> egouerno. 

Mona/i eri a Sanóìimonialiiìm^ efUA à RegnUriÙHsre^ 
gmtur : JttB eorum ctira, ^ ctiflodia relinquantHr. 
- E peròhCafi riièruati dall'Ordinario , non fono» 
riferuati quan^to alle Tertiarie Domenicane: concio- 
Cache il riferuare Cafi é atto di giurifditione fpiritua- 
krifpettoalli propri; fudditi^ comeatteftano inani- 
mi li Dottori :non hauendo ledette Tertiarie tal fog- 
gettione; non ha perciò eflb Ordinario tal poteftà , ò 
giurisdittione foura di loro, ftanteche fono del tutto 
elenti. Cofi afFernunoilDiana/r.a.r4ya/.jo.IIStra. 
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tio in opufcJeTittW Reuercndiffimo Fagnano eh, à 
Diana vbi fap. 1 1 Padre Roderico q. Reg, tom.2,, fi^.63« 
^.7.&ilPadreLezana /•«•4.^T^rr,. 
' Quantimquc^ immfikiità, eièatiòne i é libertà 
dalrOrdinario , quafida tutti li Sómmi Pònix^ifii^ 
Ila ta confermata » come da Benedetto XLnella Bolla 
chincomincia . /nter cAteros Oniinet . Da Aleflan- 
droV. nella Bolla, ch'iircominda. EtpprocttnBorum: 
Óa Eugenio IVjielIa Bolla ch'incomincia Adpatiém 
SUBorumjiUorwm . Da Nicolò V. nella Bolla , ch'in-; 
QOOMnésk Idcet ea . Da J>om X. nella Bollai ch'- 
inconiinGia • Dum imrs mentis éttcana^òAXai Tanna 
1 5 16 .li 9'Decembre« Nulladimeoo am:ò Heltioftro lè-^ 
colo é ftata maggiormente corroborata, eh e à dire , 
dalla Sacra Congregatione del Concilio di Trento 
in vn fuo Decreto l'anno 1608. in cui cofi determina .' 

SiMulteres'virgtnaUm^jeù cdihem^autcaflam 1;/- 
dualem exfreffò njoto [uh Hahitu T erti/ Ordirne vitam 
traJaxerif^tf frimUgijspotiriOrdintr^ twkisWtsA Re^ 
g4ta habitumafiunifferun$^ 4^ChrjUìfarf imisMSià^' 
neexemptascfsedcclaramus, 

Dich iariamo , che fe le Donne viueranno , portan- 
do l'Habito del Terzo Ordine , con efpreflb , mafem- 
plicevotadicaftità,© verginale, òredouiIe,deuono' 
godere tutti li priuilegìi dell'Ordine, del quale prefe- . 
rodettoHabko : &inoItre«iÌèreefai|tidalia^iurìfr' 
Attiene delI'Ordinaito. < . - .y. 

Parimente la Sacra Congregatione de Cardinali 
Prepofti alli negotij delli Vefcoui , e Regolari in va 
Decreto {Hire^dato Tanna x6i6.Deciiè. - ^ 



tiarios, &f fimilèfifddemHmOrJinìs^euiHfTertiéi Re^ 

guU Habitum affumpfertint^priisil^tjspotiri , ab Or* 
dinartj iunfdiàione excmfios cjfe \ . 

Quantopoialla fepoltura, feaglaltri priuilegi;,li 
Fratelli, e Sorelle del Terzo Ordine, deuono godere 
li Priuilegij delli Frat^de quali portono l'Habito deli- 
le Terza KegoIa:&aiko«flèrdbitidaUa giuriscfitio#^ 
«e dell'Ordinario. ; • v^? - , t » 

Da tutto ciò dunque,che fin horahabbiamo detto, 
manifeftamente veaiamo,comele Tertiaric di S.Do- 
menico^odono non fole dal Foro Secolare, mà inol- 
tre dal E^ro inferiore al Sommo Pontefice, cioè» dak 
rOrdinariòLlotièrà^fentiotie i & immunità . Inten- 
dendoillpiiìpre di quelle Tertiarie , che viuono ò in 
commaoici con Paltreiò & dd per lon^ch'hanno prò- 
&flràto il voto di caditi. ImperochequeUe,Je quali no 
hanno quefte conditioni, fono fi^ggette al Foro Seco- 
Iare,& all'Ordinario^e quanto alla Comnninione nel- 
la Pafi:] ua^ e per Viatico , e quanto alla Seppltura ^ co- 
me vedremo ne' f uoi propri; Capitoli. 

Hora ci refta di vedere quali priuilegi; in partico» 
famgodoao dette perfone ;.Ilche iànco £irenfio .per 
BriiSipMK U chkcezza poffibile proce- 

diamo^ -J^i'.^ ":'" T ^ ■ 

$. IV, 



L 



E Tertiarie di S.Domenico godono II Priuilegia 



cbe s'àlàmo ftimohto dal Demoniojpercuoteràt ò 

r qud 
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<iuel ch'é peggio^ ferirà quelk ip/ofaffo^téttoìùGÓtre. 
Dè!b fentenza ddlaiix>inmiinica « falminata nel citaV 

toCAtìoncSifuis i7.y.4.DalIa quale nefluno può af^ 
foluere(eccettuato l'articolo dt morte) fe non il Som- 
mo Pontefice, eflendo ad cflb folo riferuata . Qual fa - 
uore non per altro dette perfone lruifcona>fe credia- 
ino aIliD(t>ttorì, fcnon perchelono perfbne dedicate 
alSìgnoretdmedianteil v^Qto/binpIkedicafttefl^&ir» 
toil KeligiofoHabito>ò perilnuoiioinQidadl viocn 
lldllA ApoftèficiSMiéappròuato; che peròcomedb- 
pra vedeffinio , da gl'ifteffi vengono addimandate 
perfone Relj^gioie , ouero più propiriamente Ecck? 
iaftiche. ' ' • • ' :\ 

' ; .£d in veroiè liNoluitt; femplfai^ch'é. à.dir8,non ah4 
Cora profeiTi , egUOblni^per precifìnicnfiriiòfCarer^ 
tiabito Religioio^ godono plenanientedetcoCana» 
M» comeraoceniutil BooacinÀ DèJp%.q,'^.f.€./iS.'}M. 
1 1 . & vnanlmi tutti gl'altri Dottori : maggiormente 
goderanno quello le Domenicane Tertrarie> ch'oltré 
i'H^blto, pro&lTaaacaflÀtàiCoIli'oifleni^adelJalo^ 
ro Regola. * ! V : 



viuonoiècoiidoil mòdoajiprduatiDrdaUa Santa Chiei 
•£i«foiip liipart«jl^mMatta^at^coiia&^ 

rubino in ComV,BuUjom,i. Confl.xz, Leonis ^s^JSdmk 
a. Molto più la partici peranno le Tertiarie di S. Do- 
raenico,che viuono in perpetua continenza.profelTa- 
Ca con voto, ' • - ' m. . ^ T 
c £ quantunque quefta^erkà 4 deduca dalla B0II4 
f>iÀyoltedaiioicitaudiPa£aJjGÌQiie Xl e-ilàllìDe-% 
: it ' crcti 
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pereti deIbS.Confjrcgntione, inrigiUrdò alla piena 
wconcelEone depriuilegij concefli à Mendicanti, trà 
quali quefto ancora,v'é inferro: pure per piufermez» 
za con quella euidentiflìmaraggìone refta prouato, 
E {crino in Rc^jurìs in 6 ch^Gratia ffint ampli AndXy 
odiarefiringènd^ .]sA^ coli é,ch'il Priuilegiodel Cano- 
ntiSiauisyè gratiofojconceflb in fauore dell'Ordine 
Eccleuaftico .'dunque alle Tertiarie predettejpoiche 
fono perfoneEcclefiaftiche, deuefi ampliare, ò eften- 
dere . ... 

Quefto fteflb affermano iIPadfre Leiana/<?w. 2.r# 
I4.« 35.11 Dìì{tì^tom,udeirf^f4nit. Eccles. refilut.i^^ 
\\B2iÌA\\odeJmp. Mat, can.rj, § 5. II Portellai» 
dub^RegV/Tert.n.y, Il Piacefio inpraxi Epifc.p. z^.r. 3. 
^.7.«. II. citati dal Dianaiui: II Stratio opufcje Tert^ 
rg.&ilFagnano citato dallo ffelTo Diana S^F^refot, 

LE Tertìarie di S. Domenico godono il Prtuì legla 
dell'Interdetto Generale, ch'altro non è;ChVna 
Cenfura Ecclefiaftica,qnale prohibifTelVfo de! li Sa* 
cramenti,grOfficijDiuini>e la Sepoltura Ecclefiafti- 
ca , Così lodefini S. Antonino 3. P.tit.zj.dg Introd. c. 
• Efi cenfura Eccìefiaftica^ ^naprohibentur Diniita Offf" 
eiét^(f Sdcramcuta yCf Eccle/tafiica Sep»ffùra^ Sì che 
ìlei tempo del Generale Interdetto pedona dette 
Tertìarie eflcr ammelle alIeChiefe,neI le qual i per in» 
dulto Pontificio fi può celebrare r vdendo lui li D^ 
uini Offici^ e r'fceuend» li Sacramenti delIa Peniten* 
< F X za. 
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za, & Euchariftia; mentre però,non fianò ftatedflc ìa 
principale caufa deirinterdetto. Cosi appunto di-j 
chiaro il Sommo Pontefice Honorio IV. nella Bol^ 
lach'incommcìa •* Cotfgnmm ixifiimMUs data Van* 
nò 1286. 

yhiuerjfss'tdmvirht quam MuUerihts de PsniUfftia 

SJDùmmciindtUnmusvoiis, vttimpwe lnter£SìGe* 
nerdlis liccat in EccUsijs^ in quihus ex indulto Sedis 
AfofiolicA celcbratur : atsdire Diuina Officia : (f E ce le ^ 
fiaftica recipere Sacréf menta: dummodo caufim non de* 
deritis Interdico. 

/ Concediartio à tutti voi, così fauotniniyoome Don- 
ile della Penitenza di S.DomenIcó,che nel tempo del 
Geniale Interdetto^ vi fia lecito vdir« liDiuiniOf^ 
iicìj , ericeueregr£ccle(iafticinSacraméntiiflqiìieIIe 
Cbiefè,nelle quali per Ordine della Santa Sedeé per- 
• meflb il celebrare • Con quefto perocché voi non hab- 
biate data caula à tal In terde tto . 

Aggiungendo Si fto Papa IW.in Mare Mdgnum i 
che non lolo nelle Chiefe, ncUequali è conceflo il ce- 
leb rare li Diuini Offici; , poflbno le Terdariedì SaA 
D omenlco»quanto habbiamo detto»ni indi tre,oiie B 
Frati Predicatori poflbno celebrare,d per eflèr ricer- 
cati, ò per altro 1, poflbno, & efle indettò tempo d'In- 
terdetto riceuere li Sacramenti dalle loro mani. 

Cum continiateos perfepè retjfùriyVtetiam extra OrM^ 
torta fuper Altari por tati li celehrcnt DiuinaOfficia: ad 
UisJnterdtBitemporeTeri^ Ordirne S.DammiciFrM' 
tresyifSoro^es admitténei. r W b 

' JB perche t>iù^é più yokéaccadeeflffKJiFmiPk^c^ 
w * dica- 



Digitized by Google 



dicatorirlchieftl di celebrare «meo fuori dcgl'Orato- 
^ ri;, fopra l'Altare portatile li Diuini Offici;, voglia- 
mo perciò , che nel tempo dell'Interdetto, alla parte* 
cipationedi quelli, li Fratelli , e Sorelle del Terzo 
Ordine di S. Domenico fiano riceuuti . 

Quefta ftefla verità confermò anco il Sommo Pon- 
tefice Leone X. nel Concilio Lateranenfe nella Bolla « 
ch'incomincia Dum intra mentis arcana , data l'anno 
151^. li i9.diDecembre,in quelle parole . 

jidDiuina audienda tn EccUftts fuorum Ordinum 
tempore InterdiCii^ ijdem Tertij Ordinis nHllatenus ad^ 
mittantur.p caufam dcderint Interdico, 

Gl iftefli Fratelli, e Sorelle del Terzo Ordine nel 
tempo dell'Interdetto, non fiano in conto alcuno ri- 
ceuuti nelle Chiefedelli loro Ordini à li Diuini Of- 
fici; , fi diedero caufa all'ifteffo Interdetto . Onde non 
hauendodata tal caufa in vigore di dettoBreuepof- 
fonoeffer riceuuti, come dilcorre il Padre Lezana/. 

Supporto lèmpre , conforme lanuoua decifione , 
che dette Tertiarie,oItrerHabito,e rOiferuanza del- 
la Regola, profeffino il voto femplice dica ftità, poi- 
chequefte,enon altre godono quefto , e gl'altri Pri- 
uilegi; dei loro Ordini , e degl'altri per Communica- 
tione, comedi fopra veduto habbiamo , dicendo il 
Pontefice; Mulieres VirginaUs.feùcAUbem^ autca^ 
fiamVidi4alem[fibdiaoHaiitti{vitam ducentes^ Priui^ 

leiijs^qmbi4sFratresOrdtnìs^ctiinsTertÌA RegnU Ha- 
htumgepsnt tgaaderc debeant . 

■ ' • . i " • 



LETertiat<e(fiSl)ofnttilo(i^diev:7^ ^ 
, mente ò in communitàreligiori pofrbtto,voIen-i; 
do, eOerericeuute alla profeffionedelii tre Voticft) 
fendali , come ^li altri Religiofì, e Monache CLun 
ilrafi: prima però ottenuta tacoItà,ò!icfcn^a dal Pa- 
dre ReucrcwWBino GuBUimle deli Ordine. £ <:ni 
per indiakoD particolare, ccHKeiiòii dal Somalo PòA9 
tefice GiuIipJL «dia* Bqih^ cWìofopniibi^Cèia^ 
aiiMn^é^a^ranno 1 509 Ii i4. Dcceit*re* ^V/^(A ' 

.\jEì ÌnfitJ>ertibi Ma^tftro urdwis concedimus ^ qtiod^ 
Jìdu/ieres pradfóìs Ordrnù^tjua dcPmitentia nuncupa 
fi^r^ coUegialiter vitsunt, fi tibipUctécrit,^ ili a hoccn^ 
pìé$m% exhmgnitdte jÉùofii$lka triaVota Reisgtonisù$ 

. Ift oltre concediamo à teMjèftro^ttt>rdfiia9cW 
leDonnedel ptsdetto tuo Ordine^ detcedella perii«^ 

tenza,Ie quali vìuono collegialmente : fe à te piacerà 
^e0e ciò bramino,poflìno per Apoftolica benignità, 
neltetue niani>ouerodi chicomniett€raì»Ieoicamea«^ 
te profeffarc li tre eflentiaii Voti . 

Néperciòiaraono teoate^&obligateiIIa Qauli^ 
va^Bome dichiara il citato Ponteficeinvn'altcstiitiiich^ 

^•Febraro» ' ^ v.^/^' r^.^M 

. ■ Swrts fuo^ue de pAnktntià Beati Dtm^màmmi^ 
pa U coUegialiter 'uiuentts, (f valentesvmert Ma Re4u 
ghnis vota^iuxta noflramtome(si(mimy9Sdtm4Mktsr^ 
tauvoliémHs^ vtfroJiteantwrQlKdicmiémtilriy fffrQ 
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/ ^ imjf ore eiciflf itti MagiPro Generah^vel alteri vtces Gè- 
ner^lu MiO^ifiri gerenti y 'vjque ad mortern^fecundum 
Jteff^un Beati Auguftim^ Mt propter hoc tamen notiti 

mtoHméàCUmfitxàm^ mcsd BimnmmOgkiàm ,M3^ 
gisauamioefi$M'Ri6gmUtert^iMétmiifBtmmr. "^^^Ml 

. ' Farimen te (dice U fopracitaco Pontefice Giulio Ih 
ai noftro Reuerendiis. Padre Frà Tomafo de Vio 
Caietanovìll horà Generale dell'Ordine.) Parimente 
le Sorelle addioiandate della Penitenza di S. Dome- 
iiioo; che viuono colieglalmealetvolyndp profeiTarc 
litre Votid^llaReligioné,c)C<fiifi>rmeIa nofiracoo^ 

tinoà té fra tempore y dòé Uora téàmro UeneraU 

dell^Ordinè) oaèrò al tuo Vlcegerente,obedienza fe- 
condo la Regola del Beato Agoftino per {nfmo alla 
morte. Ne perciò faranno tenuteallaClaufura, ne 
tampoco al Diuino Oitìcio con maggiore obligatiov 
ne d i qbeil«i)y che IjiipKi^dalia B^ol» del {oro Tei% 
ìi*Ordiii»»iiMi1biÉiiv. vt 
(Xiantunque detta.GlaiiiavddourdibQf allèinédai 
me Tertiarìe eifer Caramente abbracciata : sì perche 
é cotanto raccomandata dalli Sommi Pontefici, sì 
anco perche e molto conficeuole al loro llato, per 
non aire al loro feflb . Come fi può vedere nel noftro 
Libro, intitolato , L4 CM^iXiMifitiffil »>iiilode della 
Glau&raMonacak* i i ."ò rraK,^ '.'y 

$. VII. ; 

LE Tertiarie di S, Domenico poifono dal Prelato 
deirOrdineiòfuo Yicegereate eifer ailbiu te d^i 

tutti 
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tutti li peccati,eaoni)ità,& eocefl! : in oltredalIeCeii'' ^, 

iiirce cafi ; non folo airOrdinario , ma anco alla San- 
ta Sede, riferuati. Mentreperò non foflero HeretU 
che, ò Ricadute nei già cbmmeffi hereticali errori, 
kifmatiche,falfif5catrici delle Lettere ApoftoIiche> 
& haueffero diportate agl'infedeli cofè prohibite. 
Cosi dichiararono moki Sommi Ponteficitccmeln- 
4)ocenzo IV* nel priuile^o 23. Aleflàhdro IV. nel 
priiTile^iO jcSiftoI V- nel MmreMétfffum.Cfìullo IL 
nel Priuilegio 4^ Leone X.nel priuilegio 5. & il Bea- . 
to Pio V.nel priuilegio 10. E tuttociòregUlratohab- 
biamo nelle noftreCoftitutiam^/y?.i^.i4./r>.C. ecco 
le proprie paro le . , 

. Magificr Ordtnis pUmHmm habet fuper omaM 
fréitw nofiras tigandi. atque fobtenS mtàoritatem. 
^otePque^^ori'Afo/loiicatwmprimUgicnrum fibi/ktdi^. 

CA Sedi referuatis^nifi ejjtnt hdretici , Relapfl^ Del Schifa 
ptatici^'vet Apo[lolicarum Litterarum F aljfipcatores^Ht 
éul hfidelesprobtbrtddetuliffenf , ' 

II Maeftro dell'Ordine hà piena auttorltà Ibpiti 
tutti li Frati noftri, d!allbluerli> e dilegarli . E può in 
TirtùdegrApoAolidpriuilegi; difolaere lifoQi fud« 
diti da tulteie Cenfure, e CalTriièruati alla Smita Se- 
de.con quefto però, che detti Frati non fiano Hereti* 
ci,Ricaduti,Scifmatìci, ouero Falfificatori delle Let- 
tere Apoilolichey&haueiTero date agllnfedeli cofe 
prohibite. 

, E ciò,che fi dice delli Religiofi,dcuefi anco intebdé- 
re delle Monache, imperoche li citati Somilli Poote- 

fici 
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fici concedono detti priuilegi; aUe peribne dellVuOte 
^dell'altro feffo j come leggendo quelli,!! può vedere. 
Ne iblodelle Monache Clauftrali» mà inoltre delle 
Tertiarie Itefle : Sì per la communicatione de Priui« 
legi; quale erte, come veduto habbiamo , godono: Sì 
anco, perche in fauorabiIibus,e loro conuengono co n 
gralcri Religioiidell Ordine, come aiTerifconograui 
Auttori . 

PofloaoiQoICreefleralTolutevna voltala vita» & 
vn'altra nella morte^da tutto ciò ch'habbiamodettOa 
àÀ Gonfeflbre eletto>per Ordine del Superiore .Cosi 
dichiarò il Sommo Pontefice SiftoIV. nella Bolla , 
ch'incomincia. Sacri Pradicat or um . 

Omnibus, (3* Singulis PrAdicatorum» Jìdinorum 
Ordinum Profe[ìorihus , qui nunc , prò tempore erunt 
perpetuo : Vt Confejfor tdoneus eorumdem Ordinam y 
guem quilibet prò fè^de fmfupertoris licentis ebèkérit eO^ 
pndum^ eùrumdemConfefsiomdiligehterduJiis ^ pra 
commi fsisper eosexeefittus^^peccsfis^ftmel in vttsjin 
forma confefsionalts , per nos edita , ^ in mortis articu- 
lo^plenariam abfoluttonem peccatorumremifsionem 
impenderevaleat y etiamfiante faBampro^cjsiommfO* 
rumdem Ordmum eos decedere conttgerit. 

Concediamo à tutti, & à cadauno delli Profcflbrì 
degl'Ordini de Predicatori, e Minori, jaonfolofnre* 
iènti ; mà ancofiiturì \ ch'il Confeflbre da loro eletto 
dell'iftellb Ordine,con licenza del Superiore, afcolta- 
ta prima diligentemente la loro Confeffione, poffi da 
grecceffi , e peccati dare ad elfi la piena aflTolutione , e 
reminone , vna volta in vita, & vn'altra nell a morte» 

Q ancor* 



ancorché fe ne morilTero prima della Profeffione l 

Quefto ftelToaffernunoilPadre Girolamo à Sor- ^ 
ho tn Comp, PriuiL F.A6/òl$$th . Il P. Vfufmaris $9$ 
Sixfo JKli Con&niomSixiófiirtiF. II FadreLeza- 

Poflbnod'atmant^gioIeTertrariedi S. Domeni- 
co feruirfi, quanta all'affolutione dellicafiriferuatì, 
della Bolla della Cruciata. Così afTerifce il Padre 
3prdonie Et/il,^^^ citato dal PadrcLezana som. 

b«tieciòÌKa prohihito alli Rcgolarì^come bab^ 
biatrodallaBoHa dà Papa Ckmence VUL cb*inc6-' 
mincia , Romani Pw$hfias,ésitSL l'anno 1599 & in par- 
ticolare alli Frati dell'Ordine de Predicatori per vrf 
altra Bolla del Sommo Pontefice Vrbano Vili, data 
Fanno 1630.IÌ 19* di Giugno. Con tutto ciò perche 
dette Tertiarie n&communicanoinfmiile cofe odio* 
jè>mà Ibk^neUe rauoreuoIi,comeattefl:ano Bordone». 

il Lffzanft aelUciiati luoghi , con li Religiolì delIaJ 
ro Ordine;poflbao jperdòoltt^ TordinàriOfecofifiie- 
ta , eleggerfi vn'alitro Cof^flbre, quale raflbltiida 
tutti li peccati , & ecceffi,rifèruati al Sommo Ponte- . 
fìcì, anco nella Bolla in caena Domini (eccettuata T- 
herefia ) e ciò nel Foro lolamente della Confcienza , 
come fi puòvedere dalla medenuBolla. Edi quefto 
Priuilegio fe ne pofibno ferulre vna voltain*TÌtd) & 
vn*al tra nella morte. VeBga£liAeflb Lezana tom.^.. 

' Almeno potranno valer fi di qiaefta Bolla , conia 
][icenza del loro Superiore><ì«Ja2fi gl'altri ReltóoCco- 




vna- 
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fi vnanimi lo dicono li Dottori, e fi deduce dairiftefla 
'^lol la. Legga fi il P. GivohmoiSorbo f^. Cruciata, 
il Padre Bordone, in p articolare il Padre Lezana fo- 
pra addotto. 

§. Vili. 

LE Tertiarie di S. Domenico poflbno dal loro vSu- 
perioreeflcrcdilpenfate dalli voti femplici , fat- 
ti,© prima, òdoppol'ingrelTo^lla Religione: come 
determinò il Sommo Pontefici Eugenio IV. nella 
Bolla, ch'incomincia. Etpqtinslihetperfonas data l'- 
anno i436.airhorchedi(re« 

Fr Afati PrAfidcs Vtfttatores^ Abbates^Vriores, ij^- 
Rores\ cum Commi fi is^qtiamdiù in Monaft^ijs fuis^aut 
fuh obedientia eorum vixerint ^fttper omnibus voìis > ea- 
dem authoritate, vateant dtfpenfare . 

Dichiariamo, che li Predetti Prefidenti, Vifitato- 
rì, Abbati, Priori, e Rettori: poflbno difpenfàrefb» 
pra tutti li voti; con quelli, che viuono nelliloro Mo- 
nafterìj, ò fotto la di loro obedienza . 

Mà oltre il prefato Indulto , euidentifllma in com- 
prouadiciò é la ragione. Li Superiori Regolari,per 
priuìlegio , fopra li loro Religiofi hanno auttorità 
quafi Vcfcouale^ò pure hanno tanta auttorità nei lo- 
ro fudditi, quanta ne hanno li Vefcoui nelle loro pe- 
corelle . Pr Alati ReguUrium hahent in fibifubditos tan^ 
tdmpoteftatem^quantam Epifcopiin fuasoues^il Padre 
GiouannidallaCrux/.i.r4.</«^.7. Concluf.i. & vno 
orel'atteftano li Dottori . Màcoslé , ch'il Vefcouo 
può dilpcnfare con fuoifijdditinelli voti femplici: 1- 

G 2 iftet 
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iftelTo dunque potranno fare li Superiori Regolari 

con li loro Religiofi^anco con le Tertiarie, poiché ad ^ 
effi fono foggette . Cosi difcorre il P. Lezan a tornai. 
t.i8.«49. 

Ed in vero i fe li Confèdbri deirOr4ine de Minori 
deirOfTenianzajperfaijo'reparticoIareconceiroli da 
N.S.'Inhoteflizo VlIIoPOilonodiipenfare in tutti li 
voti 9 ne quali tlifpetifare poflbno lì Vefcoui fteffi. 
Comedimusy pofsint di/penjare in omnttut 'uotis^in 
qMuspo/funt Eptfcopt, Maggiormente tutto ciò po- 
tranno li di loro Superiori , mentre il citato Pontefi- 
ce dà tal facoltà con fubordinationeà medemi Supe- 
riori: eie tal beneficio à Secolari communicare pof- 
fono, molto più à fudditì propri; , trà quali fono le 
Tertiarìe- Veggafi il Padre Girolaiaio à SotboV^Di* 
Jfeftfdiio.n.i6. 

Nèfolo detti voti poflbno ad ellceflere difpenfàti, 
mà anco commutati :Ch*é à dire. Può il Superiore fa- 
rejche le Tertiarìe,non fiano obligateall'Ofleruanza 
di quefta cofa in particolare V.G. di quefto digiuno 
in pane, &acqua: conobljgationediadempirnevn- 
altra» ò migliorerò vguaIrnentebuona,come la prìtna; 
che quefto appunto vuol dire commutare il voto • 
CùmnmtéithefiannHltathobligatioms vori invndma», 
terUeumiigéimwi f obligationead aliam^vel melith 
rem, veUquè honam. Il Padre Maeftro Candido de 
'voto difp.z^ ,a.\.dub,t, 

Quefta verità ce la dichiarò il Sommo Pontefice 
Vrbano VI. nella Bolla chlincominda .Qmix Àf^^ 
/rVi^r^j data l'anno ta62« 
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; Hinc efl , cjuod nos veftrìs {upplicationibus inclinati : 
fOtfialiquinjotis aliqmhusfmt adftriSiMui in Ordine 
. wllro habitum Relig ionis n^umunt, vots baiu/modi , 
Pémittntiaseis imfofitastcumprofefsiohim in Ordini ip* 
foemittuntydummoJovota ipfanonfuerintde tranfeun^ 
do adOrdinem OhferuantiA aréìiorisiMagifler^ff PriO' 
res ipfitss Ordinis^cftiipro tempore fuerint^ac vices eorum 
gerentesypofsint in ObferHantias ctujdcm Qrdinis , qo 
mtitari^vobisindtilgemtis. 

. Quindié» ch'inclinati alle voftre preci) concedia* 
moychericrouandofitarvai , che piglialo l'Habito 
della voftra Relìgi one,aftrettifòI]gati da alcuni voti; 

poffino il Maeftro dell'Ordine, li Priori , ò loro Vica- 
ri;, impoft^prima ad efli la falutare Penitenza, com- 
mutare quelli : mentre però nonfianovotidipafiarè 
.adVn'altro Ordine d'Ofleruanza più ftretta . 

Qualladulto conceiToalnoftro Ordine de Predi- 
catori viene citato dal P. Yiufm^insinComp^nolirO' 
rumPriml.imerBuaMiFrkFl.dsA Padre Feftic.66. 
De éuS. Prél.[up.Fr4trir. L'ifteilb fauore concedette 
Leone X. alli ConfèflTori dell'Ordine de Minimi , co- 
me l'accenna rifteflb Padre nel luogo addotto. ' 

Affermando il Padre Frà Girolamo à SovhoV.M' 
filHtio*ConclHf.6.pag.^6.c\\ in virtù di quefti Priuile- 
gij , e di quegPalt ri ^mm^i alli Minimi da Sifto I V.& 
allì Padri della Com^à^Eiia di Giesù da Paolo III. 
^Mfoao li Confeflbri Regolari nel Foro della Con* 
lèienzM commutare tutti li voti» che li Veicoui mede^ 
mi commutare poflbno. Omnia vota^quA Epifcopipof^ 
^(énf^haliapi^oper.éfmmfétsr^. . a.^,... tL^^i^ 

Ne 



Digitized by Google 



Ned i ciò punto dobbiamo dubitare» Imperocheé 
certìffima quella Regola in Iure ExReg, fexfi Decret, 
Bomf.yilL Cui licet efuod plus e[i, licei vtiijw:^ qmdeft 
m^Hs.Achì è lecito fare il più , gl'é lecko fareatico 
il meno. Màcosi ch'il difpeofare li voci , épià del 
comtniitarli. Dunque iè li Coflfcflrori Regolari , e 
molto più li loroSuperiorijhanno facoltà di difpenfà- 
re li voti ; la medema Iiauranno per commutarli ; e fe 
Thanno per i SecoIari,maggiormente l'hauranno per 
i loroRdigiofi,perle proprie Tertiarie.Cofi di^cor* 
ronoCaietano 2.2..'?.S8.4.X2. Il Padre Bartolomeoà 
S.Faufto i,4.de Juk r;if/r4àry/.f iSj.cicatidaiPadre 
Candido vbtfupÀub. $. 

Non poflbno però detti Superiori, e molto meno 
li Cófeflbrifbpradetti commutare, ne difpen(arenel- 
li voti riferuati al Sommo Pontefice, in particolare li 
due diReljgione,e Gaftità.Si come ne tampocoquel- 
lo diP^Ilegrinatione , come efpreflTamente decretò il 
Sommo Pontefice PaoloUL nella Boila,ch'incomia- 
cia . Cmm inttr cttnSésdstà ÌÀtmo 1 545. li 3o.di Gii»- 
gno. 

Fot4 ^Udc^mfue per eot prò tempore emèffk {vUra^ 
mArìnisyilitatioms lìminum B,Peiri ^ PauliApopolo» 
rum de vrbe^ac S. lacobiin CompoftciU-^ nec non Religio* 
nis^(f Caflitatis votis^dumtaxat exceptis) in ^liaùieta^ 
tis opera commutandtyliberam facultstem comidàmus , 

Concediamo libera £R:oItà ,che pofliate in altre 
opere di tnetàcftmiitare tutti li Toti» ecoettaati quelK 
di peIIegrìilatìone,ouero di vifitare Gierufàiemme) il 
Tempio de Santi Pietrose Paoloin Romane di S.Gia- 

comò 



comoinCompoftella: eliduealtri diReligioiie> e 
Caftità« 

EcertOjieil Ve(couo,a0blutafnenteparIando,ii(m 
puàcomfnutarli, equeIdh'épìù>difpeit£urU: molto 
meno ciò |x>trà fare il Superiore Regolare , 

Conchìudiamo dunque, ch'I Prelato de Regolari 
ha auttorità Pontificia di commutare , irritare , e dit 
penfare in tutti li voti femplici ( eccettuati lì cinque 
accennati ) fatti, òda ^rfidalie Tertiariedi SJDome- 
iiico: &cdlèperfonej octerrradotiipoffi>iiaferirire 
4Vn tantoprhiileglcr* 

Tuttodò aflerRcono il Padre Lezana tim.ix. i8, 
^47.48.49. & il Padre Maeftro Candido nibififfr^ 

§.IX. 

Finalmente le Tertiarie di San Domenico godono 
tutte rindu^ensitichesodtmo li Frati Predica* 
fori: & in oltre petcoomiimicatioiieAielte ditutti 
gTaltri Ordini > mentre fiaj»o eommonicafaili • Cosi 

dlchiararonoli Pontefici da noi fopracitati nelliCa- 

}>itolÌ7.& 8.in particolare però Sifto IV. in fua BuL 
a Aurea y ch'incomincia Sacri Pr&dtcaiorm^ ouefà- > 
uellando di tal communicatione, dice« 
OtmKs^ ^fitfgulas li3dtàlpmtÌ4U Hsnrnharum ?. 
';^/lmi i Carme/ftamm^ s^Sermorrnm Beau Maria 
UrdinibuSy (fc.eoncejfifi coHCidimus Pcrfmisvtrmftfy 
fexmTertijiOrdimf^amSilHtmma . 
• Concctfamo aUe perfone dellVno , e dell'altro fef- 
fo delTerzo Ordine diSaaDomeoico tutte lindul* 

gen- 
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genze conceflTeà gl'Ordini delli Eremiti di S.Ago- , 
Sino > delli Carmelitani, e delli SeruidellaB.yer« 
gmc. 

£ quantumque al prefente non poflino dette Ter- 
tiarie godere le ibpraccennate Indulgenzefmercèxh.^ 
aimulTatedal Sommo Ponte£k:e Paolo V. nella Boi- 
Ia,ch'incomincia>/fom4iftf/ Vomifex^àdXdi Tanno 1606. 
Il 23. di Maggio. Poffonoperò pienamente godere 
tutte quelle, che concedette l ifteflTo Paolo , e l'altre 
tutte, che conceflero li fuoi Succeflbri, anco conia 
medema communicatione degPaltri Ordini > già che 
per ancora fuffifte trà Regolari la commmiicationc 
de priuUegi;» Cosi affermano ilPadreLezana tùmM 
t.TirtiéKTU^ Il Padre Strado, OpufcJiTirUs^ìk 
Padre Pellizzarl D0 Mmidikus cap.y.m.4,i& altri . 

Et ecco euidentiffima la ragione. LiSommiPon» 
tefici>che coceffero alle Tertiarìe di S-Domenicoln^ 
dulgenze, in particolare Leone X. nella Bolla , ch'in* 
comincia : CttminUr €steros,oferarios : datalanna 
1 5 X li 22. Nonembre, dicono^ che dette perfone de« 
uono godere tutte l'Indulgenzo non iblo già concef^ 
fe;mà d3iC€mcedcr6sLnoora.C0nce/siSjff quàinpoftcm 
rnmcemedmfmr . £ di quefta ftefsa ragione fi ièmft 
il Padre Lezana nel luogo fopracitato per compro 
uarc; che le Tertiarie del fuo Ordine godono l'Indul^ 
genze^conceise à Regolari da Paolo Y.eccolefue for^ 

mali parole. * 
P offe etiamT^eriiariasn^riOrdinis lucr ari omnes-^ 

Indulgcmias » quésFrmru ImréMur i9C. B ulU Pa»" 

ti F.^eo quad, Sifctm IV. cifdm. €mifsk fmi Mul^ 
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gintìjs omnibus concefsis^& conccdendisFrélribiés . £ 
voleadire. 

. Dico» che le Tertiarie noftre del Cirmine^poflono 
acquiftare tutte r[ndulgeoze«ch'acquiftanoirrati, ia 

virtù della Bolla di Paolo Papa V. eciò, perche Sifto 
IV. concedette alle medeme, che poffino godere tut- ' 
te rindulgenze^conceffe, ò da concedere ali i Frati. 
•. Secondo dunque la Bolla diN» S.Paolo V.le Ter-r 
tiarie di S. Domenico • 

L Nel giornoi che pigliaranno THabito del Terzo 
OrdineiCÒnintentionedipro&fTarein quello, iè ve- 
ramente pentite, eCpnftuate fi Communicaranno 9 
acquiftàranno Indulgenza Plenaria . 

IL Nel giorno della loro profeffionejpentitejConfeC- 
late, éCommunicacecomefopra» acquiftano Indul- 
genza Plenaria. 

IIL Se Con&iTate» e Communicate in teruerannoyò 
Tdiranno la prima MeiTa d'alcun Sacerdote > acqui- 
flarannolndulgenza Plenaria . 

IV. Se c6 licenza deSu periori loro,fèparatc da nego. 
tì),econuerfatione degl'altri, per dieci giorni cótinui 
ritirate fe nellaranno nella Camera,eflfercitandofi iui 
nella lettione de libri Spirituali,© in altre opere ch'in- 
ducono alla deuotione , efpirito; colmeditare i mi- 
Aeri; della Cattolica Fede : gl'innumérabili Diuini 
beneficili H quattro Nouiffimiie la Paifione di Ch rifto 
Signor Noftro, e cìòper lofpatio almeno di dueho- 
re trà il giorno^ e là notte ,&cendo neiriftefib tempo 
la generale, ò annuale» ò ordinaria Confefllone dei lo- 
ro peccati > d euotamente Communicandofi>per ogni 

H volta 
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volta, che ciò faranno > acquiftaranno Indulgenza 
Plenaria, e remiffione di tutti i lora peccati. 

V. Sediuotamente vifitarahno la propria Chìefu 
ò Oratorio, &iui faranno Orationc per la concordia: 
tràPrencìpiChriftionkjCftirpationedbirherefie, fa^ 
ItitedelPont^ce(iomaii&, & efahattcoe di S.Niu 
dceChto(i^jKX{iitftafaftnonfldreInduI^^ , che 
nelllgiorfti diSxationeconfeguìfconOf quelli , che vi- 
fitano le Chiefe dentro e fuori di Koma^come fe per» 
fonalmente le vifitaflèro . 

VI. Se diranno cinque Pater aoller , e cinque Auc 
]^arie aaanti l'Altare della propria Chiefa, acquifta- 
ranno perogttiguMrnodnque anmd'Induigenza» & 
àltrctante quarantene. , . 

• VIE Se ogni giorno per lo fpatio di nwzz'Iwra ^ 
per vn Mefe intìero,faranno Orationementale , con- 
KfTandofi IVltima Domenicadel Mele>acquirtaran- 
rnnnaièctant' an£Ù*&Lalt{:etaate quaraatened'iadul^ 
genza. ■ ; • • 'l 

Vili. Se eoa cuore contrito» e pentito, accufèraa- 
Bolelorocolpe> peccati, &impemttimttiudUi ioli*» 
ti Capitoli, e fptrititalmencefi comnmnkaEaacio^C'^ 
quiftaranno tre anni,, &altretante quarantene dln^ 
dulgenza . 

. IX' Nella fetta principale del N'offro Ordine> cioè 
del Noftro Padre S.Donìenico: e nelle Solennità de 
Santi Pietro Martire , Tomafo- d'Aquino , Antoni- 
oichVincettZjOtGiacinto^Ratniondo^Ludoi^^ CaC- 
terina da Sfiena^eRoia diSantaMarià» &akri>. St & 
Cqnfeferaiiiio» e Conuiiunicaranno >prega]id»c0^ 
. ... ' : ' mefcK 
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mefopra, acquiftaranno Inclulgeaza Plenaria . 

X.Nell' articolo delia Morte yfe^eratMate penti- 
Te; Confttfate,<(>in{nutnc9t€^€iò{K^IKiteixlp 
reiaimeòocoiitrìfie: diuotamente inuocataanoiliiòl 
ineSantiiIiinodiGiesùconIabocca,ènon potendo, 
ton il Cuorcacquiftaranno Indulgenza Plenaria. 

Poflbno le dette Tertiarie acquiftare ogni giorno 
ridulgenza Plenarìa^conceflTa da Adriano Vi. à colo- 
ro , li quali alli tre fcgnì della Campana nel Sole all'- 
occafo, recitaranno l' Aue Maria con li verfettl : An- 
gelus Dottuoi&c. Aue Maria . Ecce Ancilla Domini 
ftcAo^Mbda, Et VerbuoiCaro&G Aue Maria . 
Imperoche <[iiefta Indulgenza non fùmiocata da 
Paolo V. ^eilèndo concefla vnlueflalmente à tutti li 
Fedeli , enonallifoHRegoIariyà quali leuò tutte l'- 
Indulgenze. Cofi dicono il Padre Pellizzarì deMo* 
malihtéSyCap.^ .40.il Padre Lezana tom.'^yjrjdutgen^ 
tis9Mìì Padre Kod^tìcp^Som.2^.yjA.i%j8cilPÌdtt 
Diana, ^4.2{//o/.24. 

Vi fi potrebbero addurre a itreindulgenzeje qua» 
Hle Tertiarie di San Domenico poflbno acquiftare ; 
mà la breuìtà promeiTa^hon lo permetteiC però quali* 
co à quefta materia tanto bafli . 
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CAPITOLO IX. 

Se le Donne per riceuere IHabito JelTerZtO Ordine di 
S. Domcnico/lemno bauere tetà di quarant* anni . 

Vppofta la fopradetta diftintione di due 
forti di Tertiarie Domenicane: ò pure di 
Donne, che vogliono vìuere fottoi'Ha-i 
bito della Terza Regola di S.Domenico; 
''•^ quelle cioè, chiiannoà ftaredall!altre 
ie1>araté ,eda per loro nelle proprie Cale : e di quel- 
l'altre, ch'intendono di viuere à&cmd collegialinen- 
te,& in communìtà religiofa . 

Diciamo» che le Donne, le guali hanno à pigliare 
THabito del Terzo Ordine di S.Domenico s'hanno 
iotentione di viuere priuatamentet e dall'altre fepa« 
rate > deuono hauere Fetà di quaranf anni : di mòda 
che» mancandogli taretànonpoflbno ellèréammel^. 
JcairOrdlne^òveftiteconil detto Habito . Eciòper 
efpreffo ordine della Sacra Congregatione de Cardi- 
nali Interpreti del Concilio di Trento, in vn fnoDc-; 
crete dato Panno 1616. qual'é di quefto tenore. 

Non autem ad Hahjtnm ddmittendas > £5* recipien* 
das eOt Mfdieres : nifiprobaumUi ac hnis màritas 
trdJttds: Atque indtsie falnmquadrdgintd anntnrum 
€onAituus . 

Rifpondiamcche le Donne non deuono eflere am^ 
mefle, ò riceuute all'Habìto del Terzo Ordine, men- 
tre non fiano di buona vita, dottimi collumi, ech- 
habbino retà>almeno>d'aoni quaranta.. 

. L'Or^ 
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L'OrdinationeftelTahabbiamo no! Frati Predica* 
tori in molti Capitoli Generali» nelli auali fotto gra« 
ni pene viene conciinandato à Prelati>e Frefidenti del- 
11 Conuenti, che non concedine rHabito della Ter- 
za Regola à Donna alcuna, la quale non babbi l'età 
diquarant*anni , mentre viuer deue dall'altre /èpa- 
rata. Coslleggìamonel Capìtolo Salmanticenfeal- 
Tordìnatione 14. nell'anno 1551. ; 

Stri&i/simè inhibemus Pr/latis , 0* Pra/ìJctttiùus 
ConueBiuim (tébpana ahfolntioms^fiatim ficontrafe-^^ 
cerint^ ineurrenddynciUcàteré édkfuam Mu/ierem ad 
Ilabìtum Tertij OrMnis recipiant ^ qua fit Atatis mino» 
risyquam quadrarmi a annormn . ' 

Rigorolamente comandiamo alli Prelati, e Pre- 
fidenti delli Conuenti , fotto pena dell' aflbiut io- 
ne jtofto. da incorrerfi,fe contrauerranno : che in 
Tauuenire non riceoino all'Habito del Terzo Or- 
dine Donna alcuna* ch'habbi meno di quarant' an- 
ni d*età. 

Quefto fteflb pure fùefprefla mente ordinato nelli 
Capitoli Generali celebrati in Venetia Tanno 1592. 
airOrdinationin. In Napoli l'anno 1600. nella prì- ' 
ma Confermatione, & in Roma nell'anno x6oi.nclla . 
IX, Confermatìone. 

Quindi dobbiamo noi inferire : qualmente le Don- 
ne ) le quali prender vogliono l'Habito predetto, con 
animo di viuere Collegialmente, & in communitài 
poflbno à quelle efier ammefte,quantunque non hab- 
DÌno l'età d'anni quaranta : poiché l'eccettione con- 
fermala Regola in conttario , exccpiiofirmat regulam 



JDigitized by Google 



6i 

ùicorìtrarì$m^è^&orùSi tràL^f^iflK Mdccslé,che 
«guefteDouxie vengono cccettuace^parlandofiiodet^ 
teDedfiimi » folodiquelles cb'iiMtidocioiriiiereda 
perloro, e prhiatainence : Dunque <|uelle« cKeiro^ 

gliono dimorare aflleme con l'aJtre , òColIegialmen- 
te.fono eccettuate ronde cosili citato Decreto, come 
lintimateOrdixiationi, non fono f>ercrset maperl- 
altre. 

. Ch'il DecretoddlaSacraCongt^alioiiie, poco 
«ital^parlifolamentedl quelle Donne, ch'lutnnoiii!' 
tentkme dX babitaredaiè iblei è piùche manifefto ; 
conciofiadie tiel-ftieilifiuellò fi protefta , «dichiara 

qunimentenelli predetti Decreti, non fono compre- 
le le Donne del T<rzo Ordine j che viuono Colle- 
gialmente. 

. Sitpradtéìis^erò Decretis^MulieresTcritjOniims^ 

éjud Collègialiter viuunt , non eompr ebendi . 

. . Che le|(ià addotte Ordinatloni , ò Capitoli Gene^ 

rali non intendinoefcludere quelle Donnei dieprc* 

tendono còni'altre fare vita còmmunep else medeme 

Io dicono , mentre nel fine così conchiudono. 

- HAcde his , quAfiarfum in fropr^s Domiius habi- 

SantyintelligintMs , 

Tutto ciò intendiamo di quelleTertiarie» chiiabi» 
tano dall'altre Icparate ,e nelle loro proprie Calè • 
. Così parimente condiiuie il Capitolo Safanantl* 
ceofe. 

Quùdtamen non de Monsffertjs Colleqi^tlrjeddibis^ 

quAtnproprijs Domibush abitanti inteUigimus . 
. Il che però non intendiamo delU MonaAri colle- 
gati. 
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gìati , mà di queUc Tertiarie, ch'habitana nelle pro- 
prieCafe . 

Ecco dunque » come a|>parifcc marrìtcflo , chele 
Donne nel loro ingreGaairOrdinerouero nel vellir- 
fi dell'HLibito della Terza Regola di S. Domenico p 
non deuonoliauere l'età diquarant*"anni, quando vo- 
gliono viuere collegialmente : mà folo bafterà ad ef- 
fe, cli'babbìnoreta, che ricerca il S acro Concilio di 
Trento, per le Monache Claullrali: ch'é di quindici 
^mijper efsereveftiteyefedici perla profèffione. 

Jn ijuacumijtée Religione^ tantvirorum .quam ^hHC' 
rum profcfsio non fiat ante dceimum fext arn annum ex* 
pletum, ISiec Hi minore tentparc,tfHamfrer Annum pofl 
fi^fcepturnHabituminprohationt (ictertt^ adprofefsion \ 
nem admittatur . fe]s,x 5 . de reguLc. i 5. 

Vltimamente però interrogata la Sacra Congre- 
gntione ,cioé l'anno i667.1iio.d*Agofto:v^/^//f^^/ re* 
cipere adHabitum Miilteres^ qt4A faltem qHadragintA^ 
annoYum Atatemnonattigerintì Se deuono cflTcre am- 
mefle all'Hibito del Terzo Ordine quelle Donne, 
che non hanno l'età almeno di quarant' anni? Rifpo- 
fe efler lecito, parlando di quelle , che vogi iono viue* 
re collegLilmente,dare ad eflTe il predetto Habi to;pur 
ch'habbinoLetà.alrac0O d'anni i%,Licèrepofi decimi*m 

. ^. Affermano queftaftefsa verità molti Dottori , frà 
quali il Barbofa, in CoUetì.BtillVXertiartf : 11 Padre 
Girolamo à Romano nelliluoiFioretti.-P'.T <rrr.il Pa- 
dre Angelo à Lantufca : KTjrtÀl Padre Lezana ton$^ 
Z'.c.i4w.4o.& altri. 

Ne 
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Ne alcuno deuefi marauigliare dVna tal prohibU 
tione, poiché giuflamente introdotta j acciò, ecco li 
raggione, maggiormente ii conferui il decoro dell'* 
HabitoReligioio; qua^fenz^altro può patire graue 
naufragio, può pericolare in vna Giouane»che viuen- 
docon leSacrevéftl)da per lefbla|»éneceffitata , an* 
corche per fuoi giudi affari, ben fpeffo comparire in 
publico . Pure,perche ogni regola patifle eccettione » 
le viforterotaliVne, allequaliii fenno, eia maturità 
de coft umi formontafle l'età ftefla , fi che foflero più * 
attgpatedi virta^e prudenza>che d'anni^credereflìmo 
che con efle loro fi potrebbe diCpenfare sperch ejC^r/C 
fante fine cejfant ea^ua /km adfinem^ò pure dallHftetta 
S.CoDgregatione,ageuolinente potrebbero rimaner 
difpenìàte. 

CAPITOLO X. 

Se UTemdrìe di S. Dominieo detono portare U P4$t$ef9( 
Z^a lOUero Scapolare Uévco. ' 

• ■ 

On y'édubbio, che à prima fronte paredr 

nò, ftante l'Ordine in contrario della Sa« 

era Congregatione del Concilio dì Tren- 
to, fopracitaca» qual&efprelTamentecosì 
dichiara. 

Verum in hmufmodi Habitum concedendo, ^reffe&i* 
uè deferendo ^i^mnino à patientia at/Hnendam ejp, 

' Nel conceder il detto Habito del Terzo Ordine/- 
aftenga noliSiiperiori,dalconcedereIa patiensa. 
Ed in vero, guai diuerfità farebbe tra le Tcrtiarie, 
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e le MonacheClauftrali, fc ambi portare poteflèro là 
patienza , ò Scapolare bianco ? 

Con tutto ciò commune è il parere de Dottori, 
(quali trattano di Amile matena)doé,che le Tertiarie 
di S. Domenico poffono, cdeuono F>ortare di conti* 
nuo 9 e patentemente in ogni 1 uogo , almeno publico^ 
la detta patienza> ò icapolare . Et ecco manifefta la 
ragione . 

Non é credibile, che la Sacra Congregatione vo* 
gliaprohibire alle dette perfoneàl portare FHabito 
Religiofo, il proprio veftito del Terzo Ordine: men- 
tre elTa medefima fi dichiara , che per godere Timmu- 
nità,efentione,e priuilegijdeReligiofi , dequniiefle 
profeflano la Terza Regola, gPé neceflario l'Habi- 
to prcdetto.Si/iibdióio Habttu vitam traJuxerint,Mi 
coslé, che l'Habito proprio , fi de Frati , e Monache 
ClauftraIi,come delle TertiariediS.Domenico, e il 
folo, e femplice Scapolare,© Patienza : dunque ò la S. 
Congregatione non parla delle Tertiarie Domeni-^ 
cane: ò fe parla,vuole prohibirealllftefle il portare l'- 
Habito proprio di S.Domenico,iI che non poffiamo, 
ne dobbiamo dire . 

Che la Patienza, ò Scapolare fia il proprio Habito 
fi de Fra ti,e Monache Clauftrali , come delle Tertia- 
rie di S.Domenico,Io dicono,e l'hi ftorie dell'Ordine, 
eie noftre Conftitutionì . 

Raccontano il Caftiglio, & il Pio, e più in partico- 
lare Frà Vincenzo Btluacenfe, nel 1.3o.del fuo Spec- 
chio Hiftorialeal Capitolo 69. ejo. qualmente la B. 
Vergine doppo hauer concelTa à Frà Reginaldola 

I fani- 



tott<coreoralr»cfeidloy a oeTO 

TecllererHabitar chedlnidl in pordòoeaao vi. 

noftri Rcligiofi.Tiwrrff FfatirtimOhftmr0f/intdir,cort 
(dirli piaccoormcnte, chequelfo era il proprio HabU 
to del fuo Ordine . -CVidifle la; Vergine, hicefi HabU 
tfés Ordtnis lui , Ecco, quefto è THabito dd tuo Ordi- 
HIV NlàquaPera qqcffo Habito ? Rifponde il Maf* 

dui in poftfrùmvaluiì^ ipfum ScaguUre Uneum can^ 
ébdum,. 

i/^fcibUodeirOnfinedc Predicatori , quale fa Sa- 
f]!aiftlbdrediDlo nroftròà Regìaahdorcbedìpoido^ 
«eace pòrt^reUFrati^èlò^Scapotore bianco. ' 

Jbéi^Cédi ìàéiiwrt emm qutmmximur R$gimlda* 
JhSir^ ttempe SdsrfuUrc . Ma doppo, che la Regina def 
GdOydìerfeiRi^inayo l'Habito, eh habhiamp 
to,ci(>èIaSeapoIare . ^ ^ ^ 

Piàchiaramcntc ^rò tuttacio coii£eni|9 ^I^xoul 
fato dbppc, con queftr parole. 
;^,^iÌiU$U9n^étu S^orm DHGenitrìt9mpm(inffdd 

wededijfe.quod^ ^«(fRrg/^g ^il W W Wfin i m99 ^ 

ÌÌAmreitquéL'vcfies\, iam à FratribHf antea^'OfkrfatA 
crat, Hincell^ejucdinOrdmtPrAdìcatorumfolfim Sca- 
jfttlart in profefsionc Nomtsoru benedicitur^nempèquod 
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'App^irine tnanlfefto , chela Sacra Genitrice dì 
Dio,diedccoTtiefitigolare , e proprio noftroHabito 
SI foie Scapolare: ilche teftificano , e g!'Auttcri> e 
!*antich$pitture . Quindi auuenne, cJté nell'Ordine 



folo Sca|y)laffeicàtne gemiliiOfi 
liEratl. 

Quello llcflb piireaffer mano Teodòrico 
te i2.S.Antonino P .'^^Ht^jit.i^x.^.^j^. Giacomo Sa- 
lato nella fua Cronologia,^ altri. 

E peròincomproua di quefta verità ,ordinano le 
itoOre CpftiCMiom pàrticòlaré 
dobbiamo patenc^menteporCtfe^ttaiidotrfiiimoill 
pijJÌ>lk:€sload|i^ perc1ie4et« 
to ScapollMLàèil prUéftàtiiio della noftra profef^ 



fione. 

VrAfsrtim Sc^pulare debemus patenter defcrre > 
4juandoprocedimusinftthl$c9,cumfit protefiAtimm nch 

-k.^^^ytoinodo dipoWdt^puWicartien^èfcrateafW^ 
Tare) Io confermò ii&>nM^^ÌNkeiCe. HtiàèMT^D. 
detdwmAieffittteAltas»!!^^ ! fìco^ 

. mcbeiUfOflmwifetedecOfò d'Indulgenze, ilchean- 
cafecero idi fui SuccelTori , frà gli altri Giouanni 
XXII fConcedendoachideuotamente il bacierà, cin- 
que anni , &altretante quarantene d'Indulgeilza , 
Veggafi il Caftiglio Pi^MtftMdW Padre Girokmoà 

Eccodurkpié , che Utableo propriodelli Frati \ 
Sttore^ Terciarie di S.DomcaiGO. quantunque por^ 

I a tino 
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tino la Tonaca , e la Cappa , è il folo Scapolare ,0 Pa- 
tlenza,fi per teftimonio della Vergine,coiiiedelligià 
addotti Hilìoriogrnfi , e noftre leggi . 



jratiooe voglia priuare le Tertiarìe dette del proprio 
oro Habitòy ch'é lo Scapolare, ò Patienza • v>il JDe- 
creto parla cosiPBene* Ma fi puòdiredinuouo , che 
detto Decretò, ò non parla delle Tertiarìe di S. Do- 
iTienico5Come è probabile:© pute k di loro parIa,vuo- 
le porre trà eflè, e le Monache Clauftrali^qualche difl 
ferenza ; quale confifterà nel reftringere,& abbreuia- 
j:e alquanto detta Patienza • aScapolare » enondi 
quello prillarle V > 
. Equeftoappuhtoéildiicorfi), chefià ilPadréLe- 
zanain&uoredelle Tertiai-iedeliboXj^diiie,MBi«x* 
c. 1 4.^.40. ed ecco le fiie precife parole . - 
^ Quo ad id tamtn de Pat lentia^ quA prohibetur defferrià 
fnuUeribHsTertiartjs ^ videtur limitandum, vt [ci tic et 
non ilUm de f crani ^ comodo^ qfioFratresyOC Moniales 
Qrdimsifedihrtmores^^firièioresX^ mim Jiàa PéU 
tìentiaptproprius HabitusOrJinhnoftri:^ ese conce/1 
fione Sunmotum Vonuficum^ fradiSis PimM^berù 
}labitumOrdims communìcare pofdmmi ereiendum 
fjl SacramCongregc%tionem non volutj/iy'vt ab/liner ent 
pmnino à tali P attenti a ; fed folum modo diólo , cioè . 

Quantoal particolare della Patienza, quale fi pro- 
hibifle portare dalle Donne Tertiarie , pare,che fi de- 
ue limitare , cioè , che non la portino all'ifteflbmodo 
^elli Fratine Monache del l'Ordine, mà più ftretta, & 
anco più breue. £ certo fejdetta Patienza é il noftro 
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piopriojtbbito^e percoficeffionedeSMamlPoncefi- 
ci^poffiamo dare detto noftro HabitoalleTerciarie r 
none per dò credi bile, che detta Sacra Congrega tio- 
nevogliapriuarquelledeiriftefla Patìenza: màfolo 
colmododetto. Equefto dice il Gauanto In Man. 
Ep.V.T ert^Ne vide anttir ej[e Montale f . LaCongre- 
gàtione hà fatta tal prohibitione) ^cciòeflè Tcffuitt^ 
Monache Clauftrali non fofTcro credute. = ^ 

Il Barboia In ColUàBuUy.Confratfis apporta vtt 
Diecretò della S. Gongr egattenede Riti, dato Fa ni^ 
1614. nel quale fi concede alli Confratelli Secolari IV 
Habito della Patienza, qualconuiene gropriamente 
alli foli Religìofì . 

Confratrihus potefl conce di Hatkm PMicntia, qna 
JòUs Relig$ofispropriècom$emt\ 

Hor dice il citato LezanaKleCtaPatienzaa'SccoIanV 
fi concede) e non farà concelfa alle perlbne £ccle&i- 
ffiche,aIIeTertiarie? 

• E poi v'é^v^bd'anni,&annìincontrario;eIaChie- 
la ftelTa , tollera almeno, che le Beate del Terzo Or- 
dine,con la Patienza fiano dipinte . 
' Ma lafciandodapartequefte, òfimili ragioni :ap* 
portar dobbiamo la Sapientilfimarifpoita , che diede 
ia>5acra Congrcgatione Tanno i6^7«alli 30. d'Ago- 
it:o,all1iar,chéricercata. jinMuUeresliA Habitus. 
.Domimatkk^^raniwr Patìentia in HatitufSt le D&' 
ne, che vertono THabitodel Terzo Ordinedi S. Do- 
menico, poflìno lecitamente portare la Patienza , ò 
Scapolare per Habito?Decife,£/rfr^,e(rer loro lecito, 
ikfayefò poi confirmato da Papa Clemente IX*nel fuo 

Bre- 
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Breue /opra nominato , nel capitolo terzo. 

Conchìudiamo dunque, che le Tertiarie diS.Do* 
menico po^Tòno^almeno nel modo jgiàdettò ^ che tale 

CA f I TQL O XI- ; 

Si fi deu€ concedere Mìe ^eriUrie diS. Djomeait^jdVè» 

Nticlìlffimo nonVèdubbioé Ivib di ve^ 
I» lcI>onne appreflb ad ogni Natione. 
comece riofinua Valerio M. nel Ub»& al. . 
Capo 3. Del cheeipreilbmmmandaiiet 
fèceM SantóPonteatelMtao,ium|^Qr^^ . 
tendo, ch'incootoverunojentraflero le Donne nella * 
Chièfà, non prima coperte, ò velate nel Capo. Cosi 
leggiamo nel Barbofa : De Iure EcclJ, 1 s.d^^* E fe Tao* 
dar cosi velateé legge vniuerfaledi tutte le Donne ^ 
dicendo indlftreBt^fliente éicutte lorp TApoftolo* 
MM$iier deket ^OtUre €aput fu^m^Cìò maggior meilttt 
jdeue dirfi delle pecfoneReligiiQle^già chéin icofelmi^ 
ftico : velarli il Capo vna Donna ReIigiola>àItro tìon 
vuole efprimere rfe non vna total reauncia, ò abban- 
donamento del Mondo, fue pompe,e vanitàfin parti- 
colare de gli addobbi, e ricchi acconcij del Capo,qua- 
li cotanto preggia il fello teminile» la Dàaa Secolare • 
Prima di rifpondereal Qucfito,dobbiamo fuppor-: 
re, che dueforti di Veli, per wdsujEdtarc gl'altri , veiw : 
gon o pofti in vfo trà le Monatfcit ^ t&rtìt tnfegna il Pa- 
ivcSusirQztom.4..de Rei g.cap u ff^^H yelo,cioè,deIla 
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ProBatione : & il Vcrodella Pro&flTone . II Velo del- 
la Probatione, ch'écandicfo,òbianco,équelIo,chefi 
concede arie Nooifie, all'horchericcuono l'Habito 
della Rei igione.Il VefodelIaProfeflione,che di co- 
lor nero, è queIfo,che fi dà alla Monaca nel fare la fo- 
lenneprofèflTnne. 

Hora diciamo , chealle TertìariediS.DomenIcor 
norrdeuefi altrimenti Concedere il Velo nero,ò della 
profeflìone : imperoche detto Velo è proprio delle 
Monache Qauftrali / di quelle cioè> che profeflTano li 
tre Voti effentiali .Come vnanimi dichiarano UDot- 
torì/mgolarmente il Miranda q.j.de Moni ait Bus art.. 
8. il Portella In duB.RegWefam MoniaLn i-Sanchez 
L$. in Decal.c.^, w.22. il Padre Lezana t^FVelumn.x.. 

Et in quefìo fenfo deue dir fi , chela Sacra Congre- 

cationeprohibifcealle Tertìarie^portarc il Velo; il. 

Velojcioè nero , quello^ che fi concedealJe Monache^ 
già profefle . 

PoflTono però portare irVelo della Probatione , ò 
vogliamo dire Bianco, polche, & effe alla conformità 
delle Qauftrali, alla loro femplice profe/Tionedica- 
ftità, e modo di vi uere, antecedono vn'anno intiero di 
probatione, comefi può vedere nel Capitolo XLdcI. 
la loro Regola . 

Oalmenojgià che,comeaccenaflImio, vuole PApo- 
Itolo . Mulieres: velare caput fuum, chehabbìno il ca- 
po coperto y potranno in qua Iche moda velarfi . Mà 
come ? Al modo forfè delfe Donne del mrondoP Non 
già ; poiché Segregate, mediante l'habito Redigioib# 
non fono più del loro confortio . Né meno y come le 
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l^^flcheGkuftraByftante^clieii^ CalL Còme 

dunque ? fi deue dire conforme la pratica, econfue- 
tudine> già tanti anni fono, introdotta, cioè , che por- 
tino vn velo femplice, candido però : quale ferui lo* 
ro, più tolto per decoro,& honeftà, e per difFercntiar- 
ledairaltre Donne deliècolo y che per dimoftrarl^ 
MonacheCIauftrali • 

Quanto poi al Pettorale, ò Sottog<^a: nbti s'eften- 
deremo di molto, giacbe vediamo , cb*in alcuni Paefi 
le Domiesquàntunque Maritate Io portano , non co- 
ineReligiofe, che non fono, ma fecondo l'vfo della 
Patria. Così parimente leTertiarie di S.Domenico 
potranno portare la Sottogola^ non per darfi à diue- 
dere Monache , ma folo per IVfaiiitrodotto de fecor 
li, non che d'anni òpureper occultare quelle parti 
delcorPo» che con tanta sfacciataggine leDonne 
colaridimoftrano , cheperòcon altro nome fi dice 
Pettorale : ò finalmente per dare à diuedere , che fir . 
fono in certo modo Relìgioiè: fono anco in certo mo^ 
do Monache < Ma ferui per ogni proua la determina-* 
tìone della pocofà citata S. Congrega tione,quaIe di 
nuouo ricercata .Se le Tertiariedi S.Domenico pof» 
fono lecitamente feruirfi del velo per coprire il Capo» 
e del Pcttordc.òSottogolsi? jén Mulirnsfi^Htiitm 
S, Dominici , liciti vtM^ur nulo /uprs Céjftthwc nonfe^ 
'Bwati^ ^Hùd vulgo dicum Soitogold ? determinò. LìÙtb 
Che fia dunque non dobbiamo circa ciò hauereverun 
dubbio , efsendo anco ciò flato confermato dal più 
volte da noi mentouato Breue di Papa Clemen» 
te IXu^nmsXQ à Auoi^4<die no&x^ Aertiari^Do- 
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minicaoc ranno 1667. ialli io. di Dec^mbre. 

G A P I T O L O XU. 

Se k TertìdrU di S.Dommea mi giornù di Vafqàédà 
• froprtj Bjligiop^oJfonoeJfercommHmcate^ fiche fi'» 

^atsfino al precetto. ' ' ^ ' 

On ve dubbio, che fra li molti priuileggi, 
che godono li Religiofi MendicatiJ'vno 
é Teièntione perfonale, e locale dalla Po- 
teftà^òGiurilditCione deglOrdmarl;>in« 
; Priori al fommo FonteDce^mèdiante la 

Sitale vèdgpno liberati dalla loro correttiooe » vifità». 
copimuaiebe^Iiitcffdtittoi foUpenHonp^ ammioiftra^ 
tione di Sacramenti > dalla lóro lofbmniaobedìenzà 
(mentre nò procedmfero come Legati à latere di No- 
jlro Signore») come fopra accennaffimo . Hora è cer- 
tìffimo, che leDomenicaneTerciarie,ègià iufficien- 
temente ne Capitoli 6. 7.rhabbiamo prouató , godo- 
IK) non (olo del proprip V mà de gì' altri Ordini anco- 
ra , i Priuilegi;, gratie > indulti > e fàiipriiconceifi beai* 
gnamentedàllaSàneaiSede» e per conieguenzaanco 
l^eièntione perlonale i e locate dall'Ordinarìo, poiché 
immediatamente al ^Vicario di Chriftofoggette. E- 
ièntì perciò, 8l dTe fono dalla cprrettione, e dA quan-^ 
to habbiamo fopra detto . 

Fauore conceifoli dalla felice memoria di Sifto Pa- 
p^I V. all'hor cheefpreffamente comandò, che aio- 
no de Diocefani ^ ò altro Ordinario ardUca dViìipar* , 
fi^ iuperiocità > òfiurìfdictione nelle pedbiie»oi|ero 
; ' ' - K luo. 
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luoghiil^i Frati Minori ,tcfc*iè riftcm>, cliedire cfef^ 
li Frati Predicatori, e delle Terti^rie loro , in riguar- 
doalla commanìcatione de Priuilegi;,} e ciòcontro 
I^prohibltione di Clemente IV- -.,v :^» v ^•:» 

éut foca F rat rum Mtmmm , confra frohibithnem Cie^ 
mmtiV. (ih nm/Mairiden Pr^/ummkK F.GiroL à Sor- 
bo C^m^dPriuiiy^ Exempho^n. i ^. ' i ' 
- Mi poiclie mentoiiato habbilkmo il iiomnrro Fon* 
tefi ce Clemente I V.non é f uor di propofito l'addurre 
quell'Aureo fuoBreue , chincomincia: Ad fruUus 
vbcre^y oue vuoIe^&ef|i5'Cffamcati?cotnmanda, che 
«Ile Tertìarie» quantunque dìmoriiioqiielle proprli^ 
Cafeyfia ledto^ogàlqual Valla haiiia^ 
la Sacrata Eacbdri^^ ancrddHfBftnttìa Vn tìone, 
Il riccoerla^fi come onninamente ordina, che pafl^ite 
à miglior vita , li loro cadaueri fiano portati alla 
Chicla dellifuoi Religìofi:e<:iàYètìzà veruna licenza 
deParochi , ò RetjU>ri Ecclefia^KiivaiiziahGdrcte 
contradiccflèro . . . 

ffigrt.j^dum eéf decadere comingM , illaram^adauera 
sd eorum Fratrum Ecclefias tum%ltinda^deferre , ttì^m 
Parcchialium E<:cUp^umf>erfinarum^earumdem Re- 
Sorum Ucentia^efitPtrmènimè reaurfifa, (fcontradi- 

^ bttltoftrcertoaBiiAffittKi t ^afe ciiiam> « 

I di' 
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diftintaraen te intendiamo, che le Tcrtìarie poflTono 
efTer Comfnunìcaie,ein vita ,e nella inerte dàiU loro 
Reirgiofi : aDco^awitatiiiiobene ) Jiilcoisel giorno di 

mim/irAre: perche Q^ti &mmm elici f mhilexcludit . Non 
cfclude il citato Pontefice quefto giorno : dunque 
vuole, ch'ancoin eflbjS habbiaoàCommuaicarc per 
mano de propri; Padri. ^ :^ 
. Mà per kuare tattcrainb%!iità,con tn'alcroPoo- 
tificio Breue^yedremomobo meglio diqnantoaiidia- 
lliodicendoslaverìtà^x^ . » . 

^ AidSimdro VI't<^Hl(ibcortefè con vna fui 
BòHa feiiorlrè il Vicario Generale della Prouincia 
di Lombardia, cosi li dice. ^ - - 

Ulne f/ì^^uod non ( ni s /oppile atiombHS inclinati ,ftiu 
filis Fratribus Congreg4iionis Lombsrdta inPr^sbytC' 
tftus Ordini confliiuiMs^mm^t^fro tempore exiflemi* 
tus, d€ tua , fimeffo^rum Ucemis , feè Prdfidemis dhi 
^iffnml^m^pngtai^ de P^- 

pUtmUB^Déìmnieimncupmtis ^ quando idp^tierint': 
tamìn dte RefHretìionis Domini^ infra eiujdcmfe^i 
0& auam , qt4am etiam alijs di e bus , etiam in mortis ar- 
licido , E ucharifliam0 nlia Ecclefiaftica Sacramenta^ 
éxhtbere^ mim^eMerej^ IkitèvaleantCmufms 
UctmiafHper bocminitnè attenta feuetìam Petira^uSa- 
rifate jipofiitUtaJittntiém imfartimtir^ Cù^àP^Maf. 
r€Mim:fimMpjCoiifi.deTerfiarijs. 
' Evolcadire.Quindié, ch'inclinati noi alle tue in- 
ftanzc; con Apoftolica auttorità,concedi3mo licenza 
à cadauno Sacerdote delia Con^r^tione diLota- 

KT li bar- 
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bn rdLìjhora. & in l'auuenire , con la tua però licenza-r 
€ de tuoi Succeflbri , ouero del Prefidente del Con- 
uét0jchelibera,e lecitamente poffino miniftrare,à tut- 
ti, e cadauno de Fratel li^Soreltedeila Pe6tt£za, cioè 
alle XeitiarkdiSanDomeiiicxif ogni qual volta yor* 
ranno,T ANTO NEL GIORNO DI PASQVAy 
OYANTO FRA L'OTTAVA DIQVELLA , 

& in altri giorni, anco in articolo di morte TEuchari- 
ftia , e gl'altri Sacramenti .Non ottenuta lopraxlì ciò» 
anzi non dimandata licenza à chi fi iìa . 

Degne di póderatìone per certo fono quelle pa role. 
TjIM IN DIE RESP'RECTIONIS DOMiN/, 
ET INFRA ElFSDEM PESTI OCTjO^AM. 
€»wjuisti€en$iafuper hoc minimi ottffUa^ fsàttié^i^ 
//M. Poffonoefler Comunica te le Domenicane Ter- 
tiarie nella Pafqua, dalli loro Religiofi lenza licenza 
de VdxoùìwQuid clarius? Leuata per.ciò rimane ogni 
difficoltà,© dubbio. ' ' 

Ne è vero, che detti priuUegij da Papa Leone X.& 
inokredalla Sacra Congresatlone^più volte da noi 
citati»fianò fta ti quanto al la foftaoza reuocati. Varia- 
toé l'accidente, rimanendo quella immutata i ch'éà 
dire, vuole il SomrnoPontefice, chele Tertiarie , ò 
Sorelle della Penitenza godino,epienamétefruifchi- 
nogl'addotti priuilegij della Communione nella Pa- 
squa, egl'altrì molti conceflTià loro Padri: màcon 
quefto, ch'il abbinò certirequifiti \ quah fuififtendo 
luffiftinó gl'indulti ; mancando mancbinb ancora gl- 
ìndultt ftefTì .Serui d'eièmpio ; OrdinandohChiefa 9 
-ch'il MalrimoLìo fia cekbrato^ Coram V^racho^ ^ te* 
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fiihfif^non hà perciò mutata la foftanzadi quefto Sa- 
cramento: variate ha folamente le circonftanze , ò 
accidente del ContrattOf di priuato, in publico , di 
CIandeflìno,in Solenne. Suffiftehdo quefte,vuo]e fuf- 
fifti il Matrimonio, mancando queftijfia nullo. Cosi 
nel calo noftro. 

Mà per procedere con la maggior chiarezza poflr^ 
bileriportaremodinuouoil Breue di LeQne,eIaDe- 
cifionedella Sacra Congregatione. 

Fr Aires aute^f^ Sorores Tertij Ordini s in proprpjs do* 
wilms h^biténtcs^n die Pajebétis Untum, Euchariftii 
ìifenon Extremam vni^ionem^càteraqu^ EccUfiétpicé 
S mcréimtMs ( Pémitentis Sacrémento ÀmfMMt^xctf* 
to)àproprioSétcerJonfecipereumsntur.Qìoè. 

Li Fratelli, e Sorelle del Terzo Ordine, eh habìta- 
no da per loro nelle proprie Caie, fono obligati à ri- 
ceuere,nel giorno di Pafqua folamente,la Sacra Cora- 
munione, l'Eftrema vntione, e tutti gl'altri Ecclefia» 
ilici Sacra menti (eccettuato quello della Penitenza) 
dal proprio Sacerdote • 

Col decidere f é determinare» cbequelli Tertiarij ^ 
òTertiarie,Ie quali viuonocollegialmente» ò habita- 
no con liCIauftrali . E le Donne, chcfotto l'Habito 
Religiofo,profeflranoconefprefTovoto,òca(lità Ver- 
ginale, ò Vedouile, quantunque dimorino nelle ftef- 
fe loro Ca(e, ò de Confanguinei,& Affini,deuono ^o- 
dttt h omnibus, ^ fUperommajtattiVi Priuilegi;, & 
imniunità dell'Ordine, di cui portano THabito della 
Terza Regola» & in particolare l'elèntione dairOr- 

dinario. , 
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ColUiUUteréiHtim'uiuentfif^feù cum Clauflralihut^ 
fiAhitantes^ ac Mulier e s Virgin ale fcucdibcm^ aut 
utflam viduAÌem^exprefso 'voto , fi^ fub dtéio Habitu v/- 
idmduwitiSi eiiam inCon/kngmineorum » (f affiaium 
fuormm , aut propr^s Damiimx^mlfiorfmn bMtéUtcs , 
Priitilegi^i t & immuniutitus , in omaiims , t^fttr ohm 
iiia ^Ordimsy iniusTerìUMe^HU HééUwm éeftrwn , 
txempfioìje^i OrdinMrij iunfdiéiiorìe^gauciere debent\ 
Dal qual Decreto inferir dobbiamo,che ad oggetto 
gl'hucmlni Tertiari; godinodcl loro Ordine i Priuì- 
> in particolare quello della Communione nella 
Pdfqua, fàdi mellieri, che habitinoinfieme^ 0iiepo 
con li Clauftraii^ Siche liabicaado feparatamente^ 
fono tettotìixIoewrliSaGranieaticUUe mani iMpro^ 
^)rio Sacerdote » eccettuata la peniceoza . <Oue t che 
alle Donne Tertiarie per riftcflb effetto éfufficiente» 
con rHabitodeirOrdincjilvotodicaftità , ancorché 

la no da per loro (eparate . Così autenticò il Siplen^ 
ci(rinu>J..izaoaAr&r/M^/80ij AjAi 4^9.34. mentre 

diflè. ... 
. Quosd SasTMminté recipitnda , licer viricolJigUtU 
fern;iufnUSy MtttcumCùmPrablfmfbsUtMiesy Gtfd* 
tnìrjA'virgiìtkl^mcdliiem , AMfcafldm nridmdknhnHimm 

y9C voto dnceics.pojfunt vri priuilegffs fuorum Ordìnum, 
^ amen fcparatimviucntcs^ aut^fAnùm, pri.dtUamvÌT 
lAìnnongerentes^ Etìcharìfìiamin dit F^fchdtiSfà pro^ 
p^USéicerdQttfifafirtìtncmur. 

Horépiù^chc certo, che le Domenicane Tertiarie^ > 
Àviuifio aiTieme^ò dall'altre feparal^^ibttol'Habitn 
dei Terzo Ordine del Patriarca S. Domenico, profè£> 

fano 
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ùno roto dì caftità CcefTiedrqMflelénoiiirftrimcoti 
intendiamo difcorrere.) Dunque so<ioiK>j JPVioltet^f 
del foro Ordine» reientìone da irOrdmario, (Ingoiar^ 
mente da? rIceuereiSatrdmenti , la Communione in 
Pafqùajdal proprio Sacerdote r Euidenteélaconfe. 
quenza. II Sommo Pontefice, eia Congregatione» 
ne i loroBreui, e Decreti ordinano, che le Ter tiarie^ 
le quali non profèflano il voto di Gaftità,tfano in obU- 
godi communicarfi nella Pafqua,nella propria Paro- 
cbia ► /» PsJehMir Euchdrf^jiÌ49f À propm Sscer^ 
doterMpmtfnentm^. Dunque quelli, che detto vo- 
lo pfófefCifio, come ibno le Domei^icane à ciò non 
fono tenute. , ■ ' 

Et in quefto fenfodeuonfi interpretare licitati 
Breui, e Decreti, acciò à quelle non iìanofruttatori; , 
& otiofi • Verba legts , habbiamo in lureCad.in bis 
PriuuCJi C iuitaief de /intenjxcomm. it4 interpretando^ 
fi^tUynjit ipf^non frupentitr, ffoti^fa r^smur, Oì- 
tredtcbe>tT4ttandofidi6uQri, Metti LegisUtorista^ 
/*ia/^/>i^i«r<&ry?:giàchequefta della Legge èl'anU 
m^fteflà. MettSiff ratio funt ^nima iegis^ In C, fin. de 
Juris, Potranno perciò effe Domenicane Tertia- 
ricje/Ter in detto giorno communicate da propri; Re- 
ligiofi , ch é Pifteflb , che pienamente ffocieréi Priuir 
legi/deltoroOrdioe. Fmiifsvkgit$éJhmcsIt^em,aui 
t^ét»wdtè4let»^VÌUmetcvotodti€mtes^Frimle^^^ 
StnsyMmmpmne^. é^Qi^dmmif ÌHrifdtSme,ga$4der^ 
Mttiu:: CoiìdiiaMTCUtacof citato Lezana , CiaC^ru* 
lAom€ùm^.Priti.MendV,Mt4{teres . Rodriq, tam, 
S6. a.i.GwsiQtoi9Jl^Uut^^^.k^^ Reg. i^r0/t$i £pfjf^ 
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fru.$^ II Padre Maeftro Felli in SumX!oHfl. de Tertìa^ 
r^iOr£nisN(^ic:7.mokiàltvì^hspcr br^ità noni 
apportiamo • 
£ quantunoue > ftante fi fodo fondamento , non 

doureobe quefta verità lafóar veruna dubitatione ; 
pure per fourabbondare in proue, laflodaremo foura 
Jaftabiliffimabafèdivn ricchiffiino Prìuilegio , con- 
ceflTo dà Nicolò V. , e Giulio II. al Monaftero della B. 
Vergine di Guadalupe dell'Ordine diS.Girolamor 
anno 1458. Qnal Priuilegiofù poi confermato f^/us 
f^ocisOraculOydà Paolo lu. e finalmente Pio IV. efte^ 
iè tal indulto à tutti i Monafteri dell'ifteflo Ordine ; e 
confeguentemente 9 é communicato à 'tutti gl'laltrl 
Ordini: giàche come aflerìfcono il Padre Giouanni 
della Crux de Priu.cir.Euch.dt4Ù.^ concL'^^ Roderico 
thid,ar, 3.II Diana . F.i. traB, i^.refoly^. Omnes Reli^ 
giones^etiamnon Mendtcates^comHnicant in £rtuilegijs • 

La foftanza del qual Prìuilegio è , che in virtù d'ci* 
fo poffìno i Regolari, anco nel giorno di Pafdua, mi^^ 
niftrare il Sacramentò dell'£ucliarìflia« nonrlblòÀlh 
Iorofudditi>mà inoltreà tutti corofOdeIIVno,edeI« 
Paltro fèflo, che in detto tem po vorranno Comm uni- 
carfi ,col Ibdisfarenl precetto della Chiefa ; eciòfeti- 
za licenza di qual fi fia Curato,Parocho,ò i<ettorc. 

Vtpofsim mini fi rare Sacramentum Euch ar i fi i Aletta 
in dtt Pafchatisjubdttis eiufdern Alonafierij , vel abe^ 
dependeHÙùus'^atalfjsiUtc conflueHtibus viriu/^ue fi^ 
XHsiÙiAcefsnoràmloc^rum^CttrdtùrHm^ mìeRtSorum 
àdbùc liténtià mimmireqHtfita^tf ficptAcept^ EttUfik 
/kìsfàtiétn^ Sono formali parole del P. Giouanni 
. • ' della 



Digitized by GoOglc 



8i 

itelIàGru^ , é quaf^ rtfte&del Dima i cdi Rodericq 
pocafà dtat i^fe bene quSto alla iòftanza rifteififlìme 

Verità,chefuiaLufitania dedfa infauoredelli Pa-p 
dri di S* Francefco,cantrad'vn certo Curato, come il 
Fagundez ,apfx}rcatoda fopradeui AuCtoriiOe fà qCt 
prefla teftimonianza . 

Ne deuefi dire» che detto PriuiIegio,per il non v io> 
fiareuoeatOiCome egregiamente di fcorrej oltre Ro- 
dericaj>iana, eGiouanni della Cru^^Ludouico Be- 
la Refp.CafConfc^p.^, Imperoche la felice me^ 
moria di Pio PapalV. Ex certa fcientta,^ de ptenitu* 
^//^^/^d?/(f/?^//V, confermò iPriuilegi; tuttijanco perno 
vfodelli Minoriti 3 come afferma Roderica fiid,tj.^ 
^.^.Anzi detto Pontefice,nonfoloconfermògrindul- 
tidelIaCómunioneinPafqua'yma in oltre gl'hieTtefi 
perO>mfmihicatìosìeàmed^nii Padri Minori, e per 
.coniequenzaà tutti gl'altri Religiofi. E finalmente 

fafiò tantinnanzi la benignità di Noflro ^Signore 
aolo V. che venne àconfèrmare»e di nuouo à corro- 
borare tutte legratie, indulti, ePriuilegij, ancoi>er 
non vfo,reuocati, conceifi dalla Santa iiede à Padri 
Do men ìca n i,e Fr a n cefca ni.D unque l'addotto Priu^ 
legio diG u ada I u pe ft à /r^o roiareSc ne portano per^ 
ò^fìinitoM6:«Ugi^^ proprie 
jLertianc!. .. • .-.i^ »v ., 

Ne perciò contraueranno al Decreto , h c.ip^nmnh 
n)trÌH[que{exHsde Pmit,^ rcmif.y incuirigororamen- 
te fi ordinale commanda . VtqHifquisàproprio Sacer^ 
4of.€GorpHsDominu(^n^in Pafchatepercifiat .QhQ ca- 
daun Fedele deU'vno 9 edellWtroIeiro nel giorno 4i 
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PdfqudiiceaakCdmumooeaal proprio Sacerdote;. 

Nò.noftoontraderanno, conciofiache detto De: 
mcòÀ dato In fòuore delli Rettori t acddalmeóoitT 
tal tempo tottii P^róchiani rtcooofccflero it proprio 
Paftore, e Curato. Ma nel cafonoftro non gl*é fatta 
veruna ingiuria *, ftante che le Dominicane Tertiarie^, 
con lìrequifitlneceinrarìj jfuppoftainoltre l'efenttone 
dall'Ordinario , ceflhno d efler Parochiane, e foggerà 
teàSacerdoti Secolari, nonconofcendòper propril> 
Sacer^óiteàltrif^cb'il Reii<réti^moPàdre Genera^ 
Jc d^cH'OrdìnC) e fuol Vicegerentt* 
^ Ole re di che, fe per queftaftefla cagione, cioè per* 
che non conofcottoChlefa alcuna per propria Paro- 
chia,òne(run ^Sacerdote per loro Curato^ poflTono li 
Regolariilivii:tà^aImeno de loro prìiiilegi;, in giorno 
di PafquajCommunìcare li Vagabondi, Foreftieri, e 
Peregrini, coU*adefnpire quelli il Precetto Ecdelìa- 
ft ico ; comeafftrmano Sancbez de Mat ri m: tam. 
il ]?orte\ìo tndiéiRf^ F.Sder.Aimim,nfi, Roderfcocu 
tatodairifleflb, Fagundez PrAcep.vliù. i.capS m. 
j: Il Diana traCi. 2. Re fot. 11. E perche non potranno 
ciò fare c6 le loro ftefle Tertiarie,per quefto almeno^ 
chefonoperfoneeftraneedaqualfifia Foro inferiore 
aira.Sismt*Sed€/ I>utti?ùé tertoìniamo quefta Ca pi- 
totOjCoH'^fleiierantemciitedirejche IcTcrtìarie ài S. 
Domenico , fuppoftifempreUpIdyorteaddottfda 
tioi requifitijporibno nel gìomodi Pàfqua efler Còm- 
municatedalli propri; Religiofi ,col fodisfareairEc- 
ctefialìico precetta» e ciàfetiza licenzadeParochr» d 
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capìtolo iin, 

fitione verima>nè tùnpóGO Ufc^iio di 

prouc/iperli graui AuttorU chekdift 
fendono,fit>er li moJti Pontifici; Decre^ 
ti,«hc la corroborano ; fi anco per la ra- 
ft cflài«b'euklBiitiffima Ja rcjHkPurc àiourab* 
uit^iàrfUgenzadeUaniederna.. . 
.^«»dàfii^i^€iaTctti«rte di S':DomenicQrIe qq^Ii 
hanno tutti li requifittdaflaSantìtàdlNiSjP^paMO!! 
ne X.poffonoriceuereil Santifllmo\^atico,comele* 
citamente miniftrato dalli loroP4dri|f€nzalic€;nz4>Q 
tacita,© efprefla de Parochi. . 

'Eciòìn vìmVdelprluìliiglodi Paolo IV. conceflo 
alli Chierici Regolari, citato dal F^P€ Moronc R(^lp. 

di quello tenòrt* • 

Decernerts Congregathni Clerkorum ReguMum;^ 
(ftunc, ^ prò tempore extftentibus Cleric 'ts Regaisrh 
bus frétfatts , iffi^ fMt Idonei foreni ; EnchariftÌA S ar 
erafntntum^ inommkiu^f^ finfféUsy ttiam ad eosnon 
-^eHanithus Eccksifi^ quibufcumque mtriufque fix$U, 
ChriflifidelAus , ^utmpmsiftmimm^i^^iri . Goè ^ . 

Diamofacoltà alli Chierici Regolari, clic bòra jlch 
no . ò in altro tempo faranno Idonei, che poffinoam* 
minittFare il Sacramento deirEuchariftia in uitte le 

L 2 Chic- 
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CIìicfe,anco adeflinonfpcttantj,à chi fi fia delIVno, 
e dell'altro feflb de fedeli di Chrifto . 
-I. Quiui il Sommo Pontefice, pai la ir generale^ non 
detenTiinandonetemp05neluqgo,iìe peiTone: Non 
perlone, polche dice Vtruifque {txusChripijidcUbtts. 
A chi fi fia de fedeli . Non luogo, perche vuole ìn om- 
T2Ìbus,(^ fmgulispiam ad eos non fpe£fanttÙHS Ecclesijs. 
Non tépo perche parla in generale^^^^ Lexgeneraiiter 
ioqnens ^generaliter intelligenda, e fi , La Lcgu,^ clì'v^ni- 
iierfalmente pnrla,vniuerfalmente anco deuefi inten- 
dere L.tì'^ Pr^//^?, jfdepfiù, ìnrew, ad, Qunl legge hà 
luogo in tutto ciò, ch'in efia fi contiene,ancorche non 
hi tutto militi riflefia ragione: ex C //olita de maior, 
cbed. Mentre però , detta legge, che generalmente' 
parla non refti fimitata per qualche legge particola- 
re, ouero fia eccettuato qualche cafo . Clof communi^ 
ter recepì a in l.de pretto . 

Mà così è , che detto Prìuilegio di Paolo IV. parla 
generalmente, ne ritrouafli limitato per altra leggerò, 
difpofitionei ne in eflb vi fi fcorge cafo alcuno eccet- 
tuato-, come Nicolò V. nella Bolla, ch'incomincia ; 
Scimiis popultis ^à2il^ l'anno 1458. alli ij. d'Aprile, fà- 
uci landò della Communione, che deuefi amminiftra- 
realh Laici, vi eccettua il giorno diPafqua. Inomni 
'pri.ter quam in die Ke [urrcEiionis y prAdiBam S aerati f-^ 
fimi corporis Dominici commtwtonem dandi autloritate 
u^po[ìolica,concedimus . In ogni tempo, eccettuato il 
giorno della Refill rettione,con A poftolica auttorità, 
concediamo , chepoflìare dare la Communionc del 
Corpodel Signore . L'ifteflfogiorno pure v'eccettuò 

Sifto 
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Sifto 1 Ve nel Brfeliè, che mcomindi^e/lrhmbacpér^^ 
UidAto ranno 1^75. alli 19. diLuglio , mentre difle V 
C^ricedikui^fkfmi^^ tjiikm Refure.^ 

Biorjss DominicA SacramentHm ÈucharifìÌA lìcstè ad- 
miniflrandi . Concediamo facoltà dV.mminiftrarein 
ognitempo, eccettuatoli giorno della Refurettione 
diChriftOjilSacramentodeli'Euchariftia. QunI re- 
ftrittìòhepofe più chiaraméte Papa LeorìeX. all'hor 
cheDecrjéitò che i PadriMinòri,piòirono dare il Sacfk*^ 
fioento déìrÀltare in ogni tempo, eccettuatoli gìor-^ 
nodiPafqua, perche in tal giorno nonio potranrio 
fàrefenza licenza del Parocho. Mtmfìrarc tamen Sa^ 
cramentum Euchariffu tempore conccjjo^^ofsit qtùlibet 
S acerdos Rehgtonis : de die RefureBtoms damt .ixAt fi* 
ne Redoris Itcemia . Vi pofe pure il medemo Sifto nel- 
Breue,che fpedi al noftro Ordine! de Predicatori Fec** 
cettuatione . EnchénrifiU Sdctamenttm qmcumatic 
tempore ^fefio Pafchàihesccepto , miniftrart Hherèyf^W 
ciré pofsìnt . Conced iamo , che detti Padri libera , e le*- ' 
citamentc poflTino amminiftrare, fènza veruna licen- 
za, à Fedeli di Chrifto, in qualllfia tempo , eccettua- 
tala Feftadi Pafqua , ilSacramenco della Commu- 
jiione .Feflo Pa/cbatisexcepto. ^^vu 
< Qualélinntatlò^^^ i^<^rittitia,deccèttuà^oitèb^^^ 
vediamo noi od Breue di Papa Paolo ; dunque gene- 
ralmente deuefi intendere; già che, Lexgeneratitertth 
fjuens.generaliter intelligendaefl . Dunque li Chierici 
Regolari ftante illoroampliflimo Priullegìcpotran- 
no dare à Fedeli la Communlone , non lolo in tutto il 
tempo dell'anno^ maanco nella Palqua>nefolamen^ 

tenel' 
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se- 
te nella Pafqua , inà inoltre nella morte pei' Viatico;* 
poiclienon v'é in contrario veruna determinationc 

artJtjL'umc.C.4juorumteg. / 
In virtù del^ii^dinduJtQ pofsQnobc«iÌ9Ììm(Muppofta 
laConununicatioBC^IcPriuacsii , tutti li Relieiofi, fi 
Mendicanti^cme nonMendicanti,feruirfi deiriftef- 

laauttorità,Communicando li FedeIi,enelLi Pafqua,- 
e per Viatico nella morte.E feciòpoflbno coni Seco-, 
larijà fortiorijcio far potranno con i propri; ReligicM^ 
^uafj Keligiofi^come ionolc Tertìarie.Cbefeper 
quelli dietto Kreue , Nonfins viiet^ìX che npnqicoftaj^ 
ijn3enajfUràiw?/«aro^flr/^ Derq - / \ ! . 

.Mà pcrcKe raddottaBoIla di PaoIo,per eflere trop7 
pògeneraIe,potrebbe partorire qualcne dubbio , 
deuefi intendere precifa mente peri Secolari, ò perle 

f erfone Religiofe.qujndi per togliere di mezzo tuttj^ 
ambiguità, e procedjjre conia {;ljiarezzàpQflìUle/M 
rà tene rapportare yualtro Bi;eue4el Sgnimol^Qi^ 
telfceSiftoIV. qualequàntunque fia indri^zato 
lioredelleCarmeUtaQeTertiarJe, fi pad anca inten- 
dere di tutte Taltre ^f^€Kti»Jiottem\^ é di q ueftp ter- 
norew ' 

Liceatque FratrìbusprAdi(iis/ifJs,m PiifiZJi,0€b<rfs , 
ManteiUtis fer/ònis, in earum etiét^C^mibkUiqu^f 
ths opHsfuerit , Euchartllu, £xìrdm4 V»3h»is Sa^ 

prjM0r4tm^étruìtj£m RtSorMm&efmùtdffiéfer mini- 

mer e qui fi! a, ^ eontradt&iont quacamqmn ohflantc . • 
Sia lecito aJL Padri Carmelitani amawifeare,ogiù 

guai 
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qualvolta occof rerà^alTeToro Fizìiochere,ò Manteli 
Éte, tutto che habitino nelle proprie loro Cafe, li Sa», 
cramentideirEuchariftia, &Eftrema vmione,ccià 
fènza licenza delParochOv . . ' * 

Quiui fi deue molto benoflferuare , che Papa Si(f o 
m cctefloBreue, procede dìuerfamente dagr^ItrU 
concernenti Gmììi materie. In quelli, come veduto 
hnbbiamo, vi pofèreccettuationedel giorno di Paf* 
qua . De die Refuredionis Domìni dumi axAf, Feflo Pa-^ 
fchatisexceptoXn quefto parla fenzaf veruna reflrittio* 
ne,òdl luogo, òdi tempo, qua le s'hauefTe voluto por- 
re,facile gli farebbe riufcito .Per pìiYchiarezza . - ^'^ ^ 

Qunttrocofe, dice il Pontefice j e tutte degnedi 
poncìeratione . Liceat Fratribus: ecco il Priuilegiò 
qualealtro nonè, chVna feggè priuata : ouero vn lus 
lingolarccontroiMuscommune. Prtuilegium eft (ex 
priuata feù ius ftngulare^cotra ius com!ine.Syiu F/Prtu, 
exC.yùù.deFer'fig.MÀ perche ilPriuiJegio qualche co- 
fa ha daoperarecótra i! ius commune Priutlegitém^vt 
dici tur in l. fin. de inoff.te(l.f^.de vfur. femper alicjtiid ope^^ 
rat tir ^cantra ius commune ; dice perciò» EticbarijiiA,^' 
E XI rewAvniTionis Sacramenta mtniltrarc : ecco ciò , 
che poflbno lecitamente operare detti Padri ; Com- 
municare,cioé , nellaPafqua^edarerEftrema vntìo- 
ne alle loro Tertiarie : etfdem Pinz^ZjOcheris,(f Man^ 
r^//^///; poiché, comeé manife(lo,Ia reftrictionenon 

cadde nel luogo^ònel tempo,mentredice.i2«^^^^'^^/^^^-^ 
fuerit. Mà nelle pcrfone,nelle TcrtìsLTÌQiei/denj Ptnzj- 
ziocherisi^tìccrcAndoù à ciòfarejicenza delParocho» 
non farebbe Priuileglo , òfauore particolare, e però. 

eoa* 



88 

cùnchiude Sifto 5 etiam Eccleparum Pdrochialitim Per* 
fiudrum^ e4rumdm £^éìorumiwntia defufir mimmi 

Con la quale verìdica Dottrina» fòdlmentefi icio* 
glionotutti grargomenti in contrario . Nefluno, dice 

quel tale, deueamminiflrareJ*Eucliariftia nella Pai- 
qua j e per Viatico nella morte , fcnza licenza del Pa- 
rocho . Si diflingue. NeflTuno^che non fìa Priuiles^iatOr 
concediarao .Nefluno,ch'habbi induIto,ò Priuilegio^ 
n^hiamo .LeMantellatedel Carmine > le Domenir 
cane Terti^rie^.e l'altre tutte , come diceffimo pei^ 
Communica^nommy poiché Priui]éigtate> lickttiSa«> 
CtSLmtntìyEuchari/lU, ExtrfmMvnSi^nisSsicpétme* 
f4'i in vita, e nella morte, cioè nella Pafqua, e per Via- 
tico. Quoties opusfiierit ^ dalli propri; Religiofi , Lì* 
ceatque Fr/itrihus^ fcnza veruna licenza, poilbjotorice* 
uere . Licentia defuper winimè^ reqm(ita^ 

E già nell'antecedente capitolo5apportatohabbia- 
mo il douitiofo Induko,conceflo dalla felice memòna 
diNicolò V.e GiuIioILalii Padri diS.Gin>fcifnodél 
Monaftero della Vergine Santi£nma>di GuadaIupe,a 
Communìcato poi per extenfionem , à tutti gl'altri Ré- 
Iigiofi:non farà fuor di propofìto il riflettere con ma- 
turità, ad alcune propofitioni di detto Indulto^che di 
molto corroborano il noftro allerto. 

La prima è^vt pofsmt mimprart SdcràmnttmEt»^ 
fharifiU,L3k,{ecùnda^£né$m$f9dit PA/e6atis, Later- 
za» Ommim iUìe cmfiuentitìés vtriufq-^ fexus . La qu ar- 
ta, DiAcefkmrum locortim Curatortim ad hoc licentia 
minime rcc^iitfitay Nella prima propolitione ci viene 
. cfprct 
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efprefla la facoltà : nella fecotida il tempo : nella terzà 
leperfone : e nella quarta refsentione. Leffentione 
affbliita, le perfone dell* vnorc dell'altro feflb, il tem- 
po indeterminato , la facoltà per breue particolare, il 
quale perche legge priuata,contro la legge vniuerfa- 
le , fa, che i Religiofi lecitamente , lenza veruna licen- 
za, pofllnoamminiflrare à chi fi fiafedeIe,rEuchari^ 
llia anco nel giorno di Pafqua , il che far non potreb- 
bero llando in iure communi, quale ciò rigorofamen- 
te prohibilcej come habbiamo . In cap/utriufqne fexus 
depAtiit, (fremif,^ fi come anco lo vietano le Bolle 
Pontificie,danoi fopracìtate. 

Mà qui non Uà la forza dell'argomento ^ in quat- 
tro fole parole confille il tutto . Etiam in die Pa/cha^ 
tis : anco nel giorno di Palqua . Imperoche effendo la 
communionePafquale, non meno obligatoria fotto 
precettOjdella communione per Viatico : Se li Rego- 
lari poiTono, come in effetto pofTono^e già a fulficien- 
za fopra l' habbiamo prouato, dare la communione 
ndhPoSqu^ienamìndìc Pa/cfjatis, àcadaun fedele, 
fiamoneceflitati ad inferire, eh anco pofTono dare la 
communione per Viaticcnella morte . 

La confequenza é del noftro dottiflimo F. Giouan- 
nì della Crux , de PrsuJ.t.c,^, duù.6.conc/.z. oue ricer- 
ca. ^nliceatReligiofts mim[{rare Etichariliiam fidelU 
bus in mortis artictiloì Se fia lecito alliReligiofi,am- 
miniftrare l'Euchariftia à fedeli, nell'articolo della 
rnorte/* Rifpondenella feconda Conclufione. Ch'in 
ientenzadichiafferifle effer lecito A Religiofi il dare 
la communione in PafquaJ'i ftelTo fi deue ailerire del- 

M lacom* 



la c(MinBtìione nell'articolo della m ort^Jn/ènfentìs 
m/^tntcMcereìUligiops mimflrarefidelihifEmeharrBii 
mPéfikdNiidèmvidgtMr dieemBfde mèmfiratione 
chdrifiìM.ìnéittimlùmortir Hora éladubitata fa lèmtf- 

za,cbl Religiofi poflbno amminiffrare nella Pafqua 
la communione; aunque fenza verun dubbio,Ia potr^ 
no anco amminiftrare per Viatico nella morte / ' 

B^éstìM fttò forma in altro modo quefloffeffb 
«rgBfiaMC0'Ii4teolè V> e Giulio IL Sommi Po rrt^&i, 
dteeegB»coficeAèi*o per Breueparticolarerchì Reli- 
{tofi aàcoiielgkirno diFafqua,po(fìno ommltiiltrare 
ain fede li rEuchariftia . NkoUns V. lutim il. con^ 
ujfermt^^t eùam ìndieFafchatis commumonempù/sint 
Religioji fidelihus miri rflr are. Mà cflTendo la Pafqualc 
communione di precetto, pare, che detto Breue fi de- 
iieeftendere,anco alla communione per Viaticojpure 
diprecetco* Vmdeeum insommunione Pafchsli,ohitgA'' 
teriadifrAcepto^ hocfititUs^k SedfAf^fiolicMÌndiUtHm^ 
mdetur^eriàm é^^ommnnkmm m srikiih pmPtn , Mè>^ 
gatoriametiamdtprAcepta^fffeixitmhit^tm^ ■ 
' Proua egli il fuo aflerto con vna parità,fondata nel* 
lalegge. Vediamo, fono paroledi Roderico, chele 
leggi pjenafi, le qu;ìli in rigore fi deuono interpreta re, 
conforme à quello; Le^es fauoriUlès Junt amptUndj^ 
ùdh/d refinngendét . Qd, nonoffaiil:e> eftender fi 
pofibfioicaficonfimili,v.g*Lalegge<{ice)Che per do» 
fleci coplyè precedenti caaÌe»poflbnolifigIitiofidi5lie> 
reditarfi da Parenti; ilcheè cola certa poterfi am- 
pliare ad altri fimili cafi. Così parimente » il Breue 
Poatifido dichiara» che li Rejigioiì^nella Palqua,po£> 
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IdAOdare rEuchariftia , fi deueeftmdere àconfimile 
cafb , cìoèy die la poflboo dare anco per Viatico . £( 
i0 > foggiuiigne egli^ non condmnareià^peiiadi fcom* 



— ^ ^ ^V^F ^ *^ ^7 / — — — ' ■ — ^rr-^r^imi^ -mm» 

tnunlcaquelU Regolari) li quali iK^Ia morte,à fedeli 
amminiftrano il detto Sacramento- Et itÀ eio mncon^ 



dcmnarem adpAnam excommmic4tÌ9nis Religi ofos^ qu i 
insTticutomortìs.fìdeUbushoc Sacramentum minifirés 
rent , Così conchiude Roderico i 1 

Mà poiché quiui parUaino^particoIarmente con le 
Dominicane Tertiaric 1 apportaremoc(M|.ti|Ua brc» 
llità di nivHio , l'an^pleindiuco^che loro fteifeottene- 
arpcMyU Santa Sede , doé di poter efler Communica- 

Ìejinon folo in vita , mà inoltre nella morte da propri/ 
veligiofii fenza licenza de Parochi . 
. Il Sommo Pontefice Aleflandro VI, citato da noi 

Del paiTatocapitolotConquefte pre£;i& pardejdeter^ 
inina»che. \ 

.-Sia^téUs FrAtrilmsm Pré^kl$ir4tmOrdiii€eùnfiitth 
US. In gratiaattentamenteeraminiamo tutte le paro* 
le. Ciafcuno Sacerdote de Frati Predicatori* Omnu 
tus^&pn^HlisFratriyus, Sororibns de penitenti a B. 
Domimci.A tutti li Tertiari;, e Tertiarie di S Dome- 
nico. Tdm in die KeféreBionis Dor/^ini^ q.fi4^ ^lijs 
àie bus , 9tum in artùulo mortis^EHcbariftiam ixbiéir^, 
miniprare liberè,(st liciiè v^/^iMir.Poflrono liberale 
ledtametejenel gióroo di Pali^ua, e nell'articolo del- 
la morte,notate6ene:r//4Mf inétrtìcnio morth^z m m in i- 
ftrare i\ Sacra méte del l'E ucha ri Hìsi.Cuiufvh licerti a 
ftiper hoc minime obtentay feù etiam petit a. Senza hauer 
oc tenuta>an£i fenza hauer ci)iefla lìcenzaàciù fi Zìa. 

U % Qui 
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Qui al certo non v'èneceffità di Gioia, eflTendo il 
Priuilegio» e le parolefue chiariffime. Le Tertiariedi 
S. Domeniov ripigliamo purq à maggiore tetelligeo- 
za , poiToDO rìceuere il Sacraàietito del Corpo del SU 

gnore, non tanto nella Pafqua,c[uanto che nella mor- 
te,daIliloro Padri,fenza licenza delParocho:^//4i»ia 
articu/o tTJorfis. Sìpuòdìrd'auantaggìo? 

Bene vero,comefopra accennaffimo,che per gode- 
rea! preientequefto,eiìfniii Priuilegi;> deuonole iti- 
dette Tertiariehauere lì requifiti di Papa Leone X, é 
della Sacra Congregatione > cioè » che fottoTHabito 
del Terzo Ordine»habbino il Voto ièmplice di cafti- 
tà;ò villino collegialmente j e diquefte,enon d'altre 
habbiamo fempre ìntefo di parlare in tutto il Tratta- 
to,& ìnfauor delle medemeconchiudiamcchedi fat- 
tOjpoflbnoelferCommunicateda loro Religioli^fen* 
za licenza de Rettori, ò Parochi, per Viatico . 

Ne perciòdetti Religiòfi ìncorrerannò nella Sco- 
munica iiilminata, in Clem.C.Reiig. JePriH.poìche 
fa^ndoloeflS con auttoricà Pontificia) ò coh Prìuile* 
gio fpeciale,non fi deuono chiamare prefumenti./'fie- 
fumentesÀ quali folamente é indrizzata quelta Eccle- 
fiafticaCenfura . Oltre di che, detto Decreto,fà folo 
mentionedelli Laicì,e Chierici . Qui Laicis , ClerU 
tis ; Sotto li q u a 1 i n orni non v^engono le Tertiarie , fi 
perche materia odioià^ e pedale» fi anco perche priui* 
legiatc, 

• Quindi S. Ant.Sìlu.Sum.Ang.Tab.Ca!et.Nau.Seb. 

deMed.citntidal Hon^cim^i/p.z.éju.qp.^Jeexc.parr. 

dicono > cheli Religiofili quali amminillranorEu- 
chari- 
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chariftia, anco inàrticulo morth, per Viatico alli Re- 
ligìofi del filoso d'altro Ordine(rifteflb deuefi dire,al- 
le Tcrtiaricche fono quali Religi ofe) non incorrono 
in detta Scommiinica, e ciò per rifterta ragione , dice 
ilBonacinar^f^/^ nomine CUricorum, Laicorum^non 
'veniunt Reltgioft.prdfértimin materiap^naU odtofa, 
TerminiamodunquequeftoCapitolojCol dire, chele 
TertìarìediS. Domenico, leqiialihanno licitatire- 
quifiti , poflbno per Viatico efler Commiinicate da 
propri; Religiofi , fenza licenza del Parodio . 

CAPITOLO XIV. 

Se UT ertiar te di S , Domenico pojjonoejfer fcpelite dalli 
loro Padriy/enz^a licenzia delParocho. 

là pU\ volte diceffimo, efler quefta la diffe- 
renza tràleTertiarie,cheviuonofepa a- 
tamente, ouero, che non hanno tutterle 
prefcritte qualità dal Sommo Pontefice 
Leone X. e dalla Sacra Congregar ione 
da quelle , ch'habitano infieme ; ò pure folei mà con le 
dette condittioni : ò qualità , che le prime , poiché ve- 
ramente fecolari, fono del tutto foggette, & al Giu- 
dice fecolare, & all'Ordinario, ne in conto veruno 
godono i priuilegi; dell'Ordine , del quale elfe porta- 
no THabito della Terza Regola : Onde fe non s'eleg- 
gono,viuendo nella Chiefa de loro Padri lafepoltu- 
ra,non poifono fenza licenza del Parodio effer leuare, 
e fepelite da medemì : cosi dichiarò la Congrega tit)ne 
de Cardinali Interpreti del Conc. di Tr.^ l'anno i6i6. 
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FrAtered fi contir^at alifUds ex fupradilìisT ertìa* 
rijs.fine fepulturAelcRìont decedere , eas [te decedente s-^ 
§tÀ demum in E cclesijs Ordtnis^uius bahitum d/lumpfe» 
wnntfi i» ipfis tdrum commums fepultura repenau^^j^ 
mimts in ÈccUsijs ^itwhidUhHs /eùeliedas^ijft^decerni^ 

(^UeTtitiariejeròicheCoiUv 1 
nite viuono, &^oYii^ìM€^òx:fQ^wt^ 
conefpreflb voto, quantumque lemplice: qualità ap- 
punto ricercate dal citato Leone X., fonodel tuttoe- 
séti dal. Foro Secolare,e dalla GiurifdittionedeirOr- 
dinario j godendo in oltre del loro Ordine tutti i Pri- . 
uiIegi;,coinedifFufament€ ne propri; Capitoli vedu- 
to habbiama^quujdi fcnza licenza de Farochi^ poflQ- 
no dOTer Jcuate daproprij Religiofii e fepelitenelte 
Chiefe dell'Ordine, ancorché non babbino fui eletta 
fepoltura,oucro non vi fia vna comnlune à tutte loro. • 
Così determinò per le Mantellate, ò TertiariediS. 
Agoftino , il Sommo Pontefice Sifto I Y. nella Bolla, i 
^hlncominda, Dum frudus vlferes^d^U Tanno 1474.. 

«Ilio, di Febraro, ali nor che di0è » 

^ Éfdnm féi ekc9^€ eontinimi^ UUrùm céuUuerm 

• FàrocbialiumEcclefiarumpcrfinérum^eé^ 
éferfim licentta defuPer min imi rcauifita, contradi- 
Sione quali bet non ob(l ante . Evoleadire. 
' Accadendo, cbedette Tertìarie moriflcroi fia le- 
citoleflcre trasferiti di quelle UCadaueri , per fepe- 
JirfìnelleChkre delli loro Frati, e cià <èiNsa lieeùi 
deRettori delle Chiefe Parochiali. 
Vna iimil gratìa concefle il medemoSiftoI V. alle 

Ter- 
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TtfrtlarieCarmelitane, della Bolh y chHincomlndaV 

/i0m.2.f /7^x.2^ir.io^I>iceiido . 
Liceo/ Frétrfiwfréé0éryti/ile^ 

efusfufrtr Sacramenta (fcminiflràire ^ (f dumeas de^ 
cedere cont 'tnqerit^iltarumcadatier a adeorumdem Fra^ 

trum E cclepas^ ff^^f^iand^^^Jcrnj^ S^onémk^ef^ 

,n3Ìnimè requifita. , . - - r * . - v . - , 

iìia Iccitoalli Padri CafitieBotów agni qua! voìftà 
occormàyaixjmimihsa^ &c. alle lora 

.TcFtiarìe, qimiitQiique dimorino nelle proprie loro 
Cafe, e paflateà miglior vita, potranno trafportare 
li cadaueri di quelle, per effer fepeliU neIk.C^efe 
loro , fenza licenza del Parocho . 

Ediriverojfe perBreue particolare del cfctto Pa- 
pa Sifto , ch'incomincia Sacri Fradtcatorumf, ^ Mi^ 
mrumFratruw^àmYmA 1479 26. Luglia, Mona 
litratiFmIicarori,eMiiiori dare(ép<>rtura à tutti 

SellL che per fola diitotione portano l'Habito del 
•o Terzo Or dine. 

C umautem rtonmtllì ad Or dine s pr&dilXoT Pradicata^ 
rptm^ ^ Minor um fpecUliter gerente gdemtionh ójfel 
Rum^eorum cadauera cum Hahtu Fratrum Fradicato^ 
rum,^ Mtnorum.fetMFraSrmm^ ^Sarttrumdefémi. 
tenti a vtriufqteeOrdinhffaMaormmjèpeUrimaifde^^ 
Decernuems apmdeormm Ordinnm Ecclepafdeùerefe^ 
peRriineù^HmHaffitu^ qmrHm Habttum fufiipiant^ 
eum HahitH hmufmodi, ad fepulturam dejerripoffè . 

Eflendoj chealcuoimo£^da parciQoIafeai^tto> c 
\ deuo- * 
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tleuotionéverfogrOrdlnide Predicatori,c Minori, 
cofnmandanoàvioeatid'eiTere lepeliti €on)*Habjto 
de detti QidiiiMweFodeItt Fratelli, e Sorelle delta pt* 

SiteiizajdellVnce dell'altro Ordine . Comandiamo , 
che qoeftì tali fiano fepelit ì nelle Chiete di quelli Fra- 
ti, de quali portano l'Habito. *> 
- Il che pure decretò anco la Sacra Congregatione 
delliCardinaliPrepoftialiinegoti; delli Regolari > 
Tanno i^ij-alli i i diDecembrcnlI'hor chericercata. 
:: jfy fn£ccfej^s OrdinUJ^mrUyftftlienda fint csd^ 
tura tirum qu$ diSi OrMnit Rshitu iwInSi^x hoc vita 
wigrarmnt? Se fi deuinofepelire nelle Chiefe de Fra- 
•ti Minori liCadaueri di coloro,li quali veft iti dell'Ha- 
bito loro^morirono in quello ? Cosi rilpofè . 

Eorum cadauera propter Habitus concefstonem^ ^ re- 
€eptionem^en€S iffos f rsti^esyjuorufn Hakitutngcfiant^ 
ejjejepeliendà ^ 

' Li Cadaueri di quefti tali^ftante lacoirceffiotieje xe^ 

cettìone all'Habito , ò pure ypciche li fùconceiflb , & 
elfi riceutttero l'Habito Sacro ,deuono cflerfepeliti 
appreflb à quelli Religioli , l'Habito de quali, loro 
portano. 

Se pofibno replico, per breue particolarejeffere fè- 
peliti nelle noftre Chiefe li cadaueridi quelli) liquali 
per fola deuotione portano l'Habito noftro: perche 
non doaranno efTer fepeliti li Cadaueri delle Sorelle 

dell'Ordine, di quelle , che volontariamente s obliga- 
rono con il voto ? e ciò lenza licenza de Parochi ? 

Quefta verità però refterà maggiormente com- 
prouata ^ fe con tuttg diiigeaza conluieraremo la pri* 

mari- 
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tftà ttfpofta del fcNlrk dtàtò Cfecrcto^ della Sacra 
Con gregatione «Interrogata dunque àaniedenii Pa- 
dri Minori , fè deuino dare la lepoltura nelle loro 
Chiefe aili Cadaueri delle Tertiarie dell'OrdincP-^/» 

fiiA RMligionis jint fifiliiuda? 

^ SapientUfimamente cosieflaGongregatione rUblv 
te: attenti allefue parole . 

TmiiKri^bHWfmoeB,fiqmttitdtìhtsin BulUfulids 
rm/tdatUnit Li$ms^pd X.frAfcriptuMnt prAditi\ 
dcitcetfi viri collegialiter , aut cum cUuflraltbtés vi- 
UMt . MuUeres uerò virgin^cm^velcdibtmyAUt tafiam 
vidHdlcmfubx:xpreJfo voi^^ Tminrotum Hahitu vU 
tamducMit.pogè,^ debert.etiaminmtcfgmimtmrt* 
quifitc Pdrocho, infupradiaisFr4ir$m E€ciesijs fepitt^ 
ti.StcmveròfifupréiUais qualiiatih$stareant.C\oè. 
-^^ SeUdCaCl Tertiarl; (e in tendefi ancora, />tfr exten* 
^i»^^ ,dclli rertiari;,eTertiariedegra!tri Ordini) 
Seh Citati Tertiarij hanno leprefcrittc qualità della 
felice memoria di Leone Papa X.cioé,che gl'liuomi- 
ni viuino coH€gialmcnte,ò<3on liClauttralbcfeDon-?^ 
ne viuino con voto efpreflb, ma fempiice di caftif d' 
^ginalc^d v«douae,fotto rtiabltodel Terzo Ordl- 
ifcprtlbà^ de 

•1 ) ^nco inulto, & in neflun modo ricerca to , 

Il rarocho: etiam inmtofg minimi requifito Parocho . 

y n'altro fimileDecreto deiriftefla Sacra Gongre- 
gatione,dato fei anni primadel fopracitato»cioe nell'- 
anno 1609. 20. Giugno, ritrouìamo nói apprcflb il 
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Regularés poffiint th €(fr$tm Eectts^s fepelò^éthf^H^ 

Parochi interuentu Tertiarios coUegUliter 'viuentes y 
atét cum Ctatiflraitbus hahitantes : necnon Multerei 
wrginatem , feucAlihem^ autcaftam 'vìduMcmtxpnfsgt 
Wto^ff fuk aìffo HahttHvitamducentes'. 

Poflbna li Regof ì ri nelle loro Chieie^za,che vV 
iDterDenga il Parocho , fepefire li.Tertììsiri;ycbe Tiucv 
no collegiarmente > ò CD'babitanaxoa li Crauftrali : fi 
•come, e le Donne, che profelTano con èfprefTo voto , 
lòtto r Habito del Terzo Ordine^cafiità» ò virginale» 
òvedouile. ' . 

Qmolieruar dobbiamo^che detti Decreti fono ffa^ 
tibenigjaamenteconcéfiìatutti quelli Regolari ^.lì 

^ualihaniiotd^lbi Santa Sedc^ &coità d'afluntctcrr 
rertiarie,già cheàiknordSiqneffeé dat^ 
to Indulto, e pero dicono : RégnfartspoJJunr . A ùiìXOr 
resìJ^elle Tertìarieé datol lnduko ;^non però di tut- 
te indifferentemente; ma folo di quelle,che fotto 
Habito del Terzo Ordine>quantunque dimorino neir 
Icproprie loroCafe,profeflano ca{bxÀ.A^uiur€iVir^ 
gifiéiìemjeù cMem, aut (afidmVidmalem^xpreftowf^ 
0^ fgpAéQ^HàktmvkémÌHCentes\ £ queft^C n.Q|F 
a1tre,fenza pretensa, èlicenzadclParqcJia. jmffm 
Parochi interuentM' D euono elTer fepeBtenelleC&ìe- 
fc de Pcìdn>dequali portano if Terzo Hidjito.-Rir^i^/^^ 
Tufofsuntineorum Ecclestjsfipelire^ 
• • Hora é pià> che manK'efto , che li PP. Domenrcani 
banno tacokà d alfa Santa Sede d'ammettere Donili 
àll'Habito della Terza RegoIayprpfe^an4oc&queI- 
Jo caftkà .Dunq ueitaate queftir^uifitiiin virM 

dita- 
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<éfeatiPoatlfici;iaduld> poffonodcttì Padri leuarO 
lorocadaueri, e darilindlc proprie loro Chicfe TEc 
«lefiaftica fepulal^^^ellaBaiicàlzadel f arocho . jIì/^ 

' Ne deueiì dire, chetaTifidulCo&ftdtoaBDullaC^ 

dal Sommo Pontefice Leone X. nella Bolla, ch'inco- 
mincia : Dum infra mentis arcana , data fanno 1 5 f 6.1i 
19. Decexnbre : prohibendo àgli Regolari, che non 
entrino proceffianakapci^tc con la Croce kirataneli*- 
ihiliirimi hiii jilililii II' h Cadaueridi coloro, che 

fenza hauer prìm^Mùxo^ònoBC^^ 

ianteilParocho. ' " • * * • 

Parochias atitem cum Cruce ad lenanda fnmra eot 
rum^qm apud Ecclejias Domorum^ f^ locommeorum^ 
Jam^fitamélegerint fepiiUuramyintrare mnpofsint, ni^ 

noPrasijttro . ^ 
'^é»tf«i)NrfMbel«^ detto Breuè 

è datorifpettiue pe^ì Secblàri,cn6pcr leperfiMijtRt* 

ligiofe, ò quafi Rei igiofe, come fono le Tertiariecoa 
li debiti requifiti - Prohibiffe il Papa Tcntrare iRe- 
golari nelle Parochie con la Croce leuata ,fenza licen* 
za del Pasadia) per leuarei Cadaueri delli Laici , ò 
Secolari:^3ipéMs^PQi^foÉ)ft^ it^proprijLRelh 

« Gièrappbiimbeniinmo^cheperil^^ 

di Siilo Papa IV. conceflo alli Frati Predicatori , poj^ 
teuano li Regolari entrare fenza verun i licenza de 
liarochii,proccffionalmente con la Croce , e leuare U 

N % Cada- 
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GadauérI idi tutti coloròydie tràeflì dcfideraiiaiio d^^ 
efièrfepeliti. 
' FréHres if(ifnéttiu$ fuper peiits thinfid , Pdr&^ 

chias cum Cruce frocefsionsliter ingredi , corpora ip* 
fa [cuore ^ ^ ad iorum EccUfiàs fepckcnda^defcrrc pof» 

Che fece Papa Leone ? Pensò reftringere tal Priul- 
kgio.Laonde ordinò nella citataBolla:Ch'hauédoIi 
Regolari Ihduito di dare ièpultura nelle loro Cbiefe 
Atòttì coforoiche ta claedoiio:vadino pureàleumli 
IoroCadaueri,anco proceffionalmentc^ mà però fot- 
te la CroceddIaParochia» ò volendo andare con la 
propriajaddimandino prima licenza al Parocho^ie pct 
rddice/' ' ' ' \ - ' ^ . 

• tarochim dUUm^twmCruce ad leaémdafmurMfù^ 
rMW^cEcGO dongue^che parla de Secolarl^e non al- 



■ 
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' E poi non è vero . Che, qui vult antecedenf , vukydf 
€^n(equens nece/sariumì Lfi ex Reo ^jo.%.fin,ff',%,ad 
fdJufs. Chi vuole ranteccdente> vuole la conjÉequeri- 
za necefiaria ? Inoltrenon é anco vero , che, Aecejfh^ 
rium,HaturamJèqui congmitfmprincipsUsFQh^ TAc- 
ceflbrìodeuelegoirc la natura de! fuo principale?, è 
pònto di L^ge: De Big. Imris in 6. Màoosii , che per 
gratia fpecialeéconceflballi Regolari ildarefcpol^ 
tura affi Cadaneri delle loro Tefttarie,fuppofl:i Tem- 
pre li neceflari; requifiti , fenza licenza del Parocho > 
Reputar erpcfsum in eorumEcclesiji fepctire abfque in* 
urucittu Pé^ocU , e5'^.equeftoéilprindpak»&ante- 

ceden- 
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cedente: diinquC) è antór conceflil^agrifteffi il conft^ 
guentè neceflfarìo, e racceflbrio , qual é , die fi fenelt* 
Icano col debito modo , con t! ciilto foUcoEcclenafti* 

co,cioé>che fi leuiao con la Croce leuata e proc^o^ 
iialmente. 

. Cosi difcorre à propofito, & affieme corrobora la 
iioftra verità il Padre Morone : Rf/p>$ i. X5. Dat^ 
féuultate fePeltendi . Ecco il principale . Conceda la 
fiicokàdi&epeBre* CM€0ditMfesÌMmf/icml$asdeferf9h 
di mwrtuum procefiionaliur. Ecco racccflbrio,ò il con^ 
ièguente necelTario. Si concede anco fàcóltà di porta- 
re il Morto proceflìonalmente. Quefto fteflb affer- 
mano Oldrad. Conf,i%<^n,i'i,e 14. Seb. Med.^/(P Sep.p. 
%,q.7.1lToicolé.Jl.Coac.yj.f^.f^.io. citati dalPadre 
Morone. 

Semi per vltìma proua di ciò la Decifiooe de|Ia 
Sacra Congregatiooe del Concilio^ data Tanno ifoa 
alli2« di Luglio . Quale interrogata; fenili» ReguUret 
iXtra Claiiftra decedenteSf pofsint ad eorum tccUftMS 
deferr i^ etiam Parochis inconfultis Se li Regolari pot 
fino dare fepultura fenza licenza del Parodio > alli 
Rehgio&chemuoiono fiiorì delMonafteroPoaero ie 
li Reiiglofi morti fuori de Chioftri^podino da loro 
Padri dier portaci alla propria Chieia proceffionaU 
mente^lenza fainita del rarocbo ^Rifpofe«chesi .iirw 
gulgrii extra Ctaufirs dtcfdentes^pofsmi ad eorum Ec* 
clejiss deferri ^etiam Parochif inconfultis , Poflbno di 
fatto effer leuati, e portati alle loroCbieiè, fènza li- 
cenza di chi fi fia . Qual Decreto viene citato dal 
fiarbo£i ; In Col. £iU. Reg. quo dd /ef» t dal Pei- 
. . . rìno 



rliio: tM.'i.ConJlii.j. ¥ijV.nùmtr. io' 
- Dal qaalDjecrecOytryeriffima Dottrinai!^ 

inferire àfauore delle DoraeoicaneTertiarie,£lie fup- 
pofti Ji requifiri di Leone X.pofTono eflere leuate prò.' 
cefGonalmenteiJalli Padri deirOrdine,fenza licenza 
de Rettori > e fepelite nelle loro Chiefe . Già habbia- 
mo veduto, chedeuonoefTere&pelite . Abfyueànur^ 
Mitttu Pjmraehh Dunque deueno eflère repculte jprb* 

^riémfiienltàs JUftrtndi nmtmm fm^fiimmliar . So- 
no come Religiofe , dunque morte deuono efler leua- 
te , e portate da Religioii lorotpet teiTer fepelite^ In^ 
Lonfiéltis Parpchi.s, 

È ièin^dcun Poati^o Breue « s'ordina alli Reg(H 
lariychenonoffendino il lus Parochiale;dBueG feoK 
pre fotmAèr^ refpéSiuè allf Secolari , e noa alcrimeii* 
tialli propri; Reiigiofi^ò 'quali Rd^iofi, comefoaO' 
le Sorelle del Terzo Ordine di S.Domemco. 

Quefta ftefla verità \iene difefa dal Confiettio in- 
SHmm.y.^ert, Dal Padre Lezana tom.^V.Tertiar.^ 
ìiumer.'i.e DalPadre Lantufca Kexe^uùy ntém^. 
Pai Padre Girolamo à Sorbo Comf^ PrimmMgad* 
jSV^uiL edamoltiakri» 
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CAPITOLO XV. V 

... — ' dctto\ 

• . . • • . . ■■ 

Poiché naturafiuente ttiuomtf énemiccr 

della proliffità , ò lunghezza , fingolar-t 
mente nel leggerei Libri,anfiofo di vede? 
re in poche occhiate, il tìnedeiròpera 

te ajlaf di lui oaturarezzjr^liabbiatno ftudiata la breair 
^1 poffilMle,iioii fole in cctfefb noftro^i^cciol Tratta? 
(ormi iif oftre , col reffrlngere quel tanto faabbia^ 
010 detto, i0 pochiffiltie righe . Rinarriamo dun* 
que in queflo folò , & vltimo Capo y quanto ac- 
cennaffimo nelfi quattordeci antecedenti , conchiu^ 
dendo i noftriQysfitìmyaa breuiilima Reiblutioo^ 
ne. Cioè. 

. Che il nome Tertiaria denota quelle perfone, che 
vitiono fótte la Terza R^Ia d'alcun Religiofo in* 
ffltutotdparevnnìezzofràliReligiofiY e Molari ,f 

jflon eflèndo le Tertiarie di S Domenico^ ne del tutto 
Secolari, neonninamente Religìofe, màfolo parti- 
cipanti dell' vno, edeiraltro flato ,addimandandofi[ 
più toff o Tertia rie , che co» aftro nomei mercé >. cl^ 
più conforme all'Et imojogia di quello . 

Afiticaéil IoroInftituto:dalno(!mPadre&DGh 
menicotraflerol'òr^élorOkChefo appuntOii^WP 
erriamo,ranno i ti o.quantunqueairhoya/addiw a g» 
daffero Sorelle della i^cnitenza, - . i^V 

Èie 
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E fe le cofcper rantichità > apportano feco , non so 
elle di pregio, e ftima : così elle TerCiarie, poiché a nti- 
chiffimeiaeuonfi giudicare perfone qualificate > am- 
mettendole y & aumenUA4oIe»coU'ergere al^e mede* 
mMUOue Cafe^e.Monafteri. 

DluerfeioooqaefteDomefdcaiieTeit^ : alcu-^ 
ne, cioéviiioaoiblefièllEa Vofleniana&adevotiycon* 
tentedel fempliceHabito. Altre portano si l'Ha- 
bito , viuendo da per loro nelle proprie Cafe, pro- 
feflanoperòil voto fempIìcediCaftità. Altre poi 
fono, ch'oltre rHabitoReligiofo,e la Profeffione di 
detto voto habitano infieme , viuono à guifa |di vere 
ReligioièCollegìalmente» & in Communità. Altre 
fitiaiflciente coH'Habito proftllàiio li creTOtieflèntia*» 
li • AuuertiBO; che deue prìmctA: vldnieynoinoii 
ne parliamo. 

Non fono però in tutto rigore vere Religiofe, pol- 
che non profelTanoli tré voti eflentiali:de quali é pro- 
prio conftituirele perfone veramente Religìofe : de- 
uonii nondimeno dire in tal qual modo Religiofè« ò 
pureperfoneEccIefiaft iche: ftan teche fon o dai Seco- 
lo iegregate,e ÒQediante l'Habito Sacro, Voto >e loro 
nodo di yiuere f air Altiffimo con (ècrate . 

E però come tah,ottennero dalli Sommi Pontefici 
iegnalatifàuori,Priuìlegii,& Indulti, ch'é àdire, 1- 
Elentionedal Foro Secolarerdalpagare Datile Ga- 
belle ; dalla Giurifdittione dell* Ordinario . Godo* 
no inoltreilPriuilegio del Canone Siqmsy non po: 
tendo efler ftercoiTe, icn2a Incorrere , coloro, che 
ciòtentaflèrojnellaicommunica* Quello dell'Inter* 

- • detto 
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detto 'generale, douendo efier ammefle alli Diuini 
Offici;; e riceuere da propri; Religiofi li Sacramenti; 
pure non habbino data cau^i al medemo Interdet- 
to. Queiraltroancora di poter profeflare litre Vo-* 
tìeffentìalì, fenza Tobligo allaClaufura . Che più ? 
PoiibnoieTertiarie di S. Domenico dal loroSupe^ 
rioreeflTereafròIutedatuttè l'enormità, peccati , Se 
ecceffi , per infino dalle Cenfi.ire re(eruate al Somma 
Pontefice, eccettuate alcune poche. Poflbnoin ol- 
tìrelèruìrfi della Bolla della Cruciata: almenoconla 
licenza de medemi Superiori ; fi come, e da loro pot 
ibno eflèrdifpenfateneili Voti (èmplici,e quelli mol« 
tò più commutati. Quanto poi all'Indulgenze/ noti 
v*édubbio, ch'eifegodonD, cosi) invita) come nella 
morte tutte quelle delli loro Religiofi, e de gl'altri 
ancora. In fomma godono tutte legratie, ePriuile-* 

f i; fi Spirituali , come temporali , che fi:'Uircono li 
rati Predicatori , e tutti li liegolari affierae . 
Fra li qualifkuori celebri, ci paiano al vero, quelli 
tré: cioè di poter eilercommunicatenella Pafquadi 
Reiurettione:nella Morte per ViaticQie ièpelite nelf 
kfCbieledelore Padri, (ènza licenza dèi Parodio . 

Veramente legnalatiffime gratie à fideuoto Infti- 
tuto,aIleTertiarie di S.Domenìco dalla Sommali- 
beralità della Santa Sede compartite» e però nonè 
credibile,ch'hauendole fi fourabbondantementegra-» 
tiate, voglia priuar cjuelle della Pati^nza , proprio 
loro Habito : del Yelce Sottogola, diftintiuo d*e(Ie 
dall'altre DonnelecoIarK E che vada feco loro con 
tanto rigore , ricercando in quelle , per riceuer detto 

O Jlabi- 
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Habho l'età di anni quaranta ^ particdarmcntc m 
quelle, che vogliono viuere Collegialmente. 

Èccocialtiae^irOpera : fottoponendo il tutto A 
mig^iorparercs^giachem jguefto picciolo , emal for^ 
inato CompilamenCOs altro non firetendeffimo « ckt^ 
aid<fairre con tuttd ingenuità li noftro ientirnento^ 
lenza punto fpofare la noftra fteflTa opinione. E quan* 
tunque quefto Trattato,con modo particolare fia al* 
le Tertiarie Domenicane indrizzato: puree ordina- 
to ancora àfàupre di tutte indiiFerentemeote raltne 
•Tertiarie, ò fono , Agoftinianc, Carmelitane,de.Scr^ 
ui,4e Minimi >f rancefcanet ò fimili : .Sà perchetntOàt 
aflSeinecohnnìsiiiddlno'ni^IIi tnedemi<priutlegt;: li a» 
co perche tutte,fcaza eccettuatione,fono Sorelle iif 
Chrifto Giesu , Al quale fia gloria, & honore,affie- 
me con la Vfitj|;tfifiuNiadx£è&i^^ Patriarca ;Saa 

4 - 

« • • • 

1 • 

• » • . 

. • • • 
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K E G O LA 

DELLE TERTI ARIE 

PI S DOMENICO' 

ApproiiatadaN. Signore lanocenzoPapa. VIL 

<:a p itolo !.. 

VtteJe Soi^fe^ògni giomHliraiiin&f^ 
cbeda kgitìma finmclimetitar tuttfc 1% 

Hore Canoniche, rer il Matutino re-i- 
reciteranno vent'otto Pater nofter ,& 
veni' otto Aue Maria, Perii Vefpero 
quattordicijC fette Paterne fette Aue petciafcun'altra: 
horajcoiraggiuiqpr'inoltreil Credo aii^^ 
^inojPrima jc doppo Commeca. Per la 




4eUa TauoIa»>dini|ii]o< vnPiattcìmoSèr: efper* rén4i> 
nieiTtadìgratiè,iI Salmo Miferere mei Deus toueroit. 
LaudateDommum omnes Gentes^feloHinno valtri- 
menti batterà il Pater nofterXJuelle Sorelle però,che 
sano,ediconoI'Hore Canoniche,come fanno lì Ghie- 
ficj^poafom 0ji>l^ei diceliciatiFaCet »,&.Aue^ 

G APix oxa Ur . 

Matuti na s'akerannoF^tutte le Sorelle daH« 
ìèfta di l4icti bSantij^iùioalIa feftjuUfiilqv» 



•A L 



di Refurettiòflei ogni Domenica, e tutte le fèftei 
nell'Auuento però , e Quadragefima, fileueranno 
ogninotte.' Quanto poià quelleSorelIe, che tutto II 
giorno ftanno occupate in opere manuali, potranno 
la mattina per tempo dire rilore,ìnfino à Vefpero; c 
diranno Vefpero Compieta la fera • 

C A P I T O P O IIL 

Della Confefstom^ e Communionel 

ALmenò quattro volte alI*anno, cioè nella fella 
della Natiuif à del Signore, della fua Refuret- 
tìone, della Pentecofte, dell' Afluntione , òNatìuità 
della Beata Vergine,tutte le Sorelle confèfleranno 
diligentemente li loro peccati ; riceuendo con tutta 
deuotioneil Sacramento delI'Euchariftia. Se alcuna» 
ò alcune delle predette Sorelle, per loro deuotione 
vorranno più fpeflb comunicarfi r ottenuta licéza dal 
CofeflTore^co labeneditione di Dio, lopotranno fare.' 

G A P I T O L O IV. 

De ne Efiquie delle Sorelle^ è toro Sufra^i]. 

^^^Vandoaccaderà, ch'alcuna delle Sorelle paflTi d.t 
queftaà miglior vita, tofto fiano auuifate tutte 
Taltre, che fi ritrounno nella medema Gìttà,Caftello, 
ò fimil luogo, acciò procurino di ritrouarfi prefentl 
all'Efeguìe della Defonta,dalla quale non partiranno 
le no doppoch'il corpo haurà hauuta fepuItura.InoL 
trefrà gl'otto giorni feguenti,doppo detta fepoltura, 

cin- 
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é^fffW^SorelI^cItc^^ rtfafegiHa/^cà per J^aoiinafià 
4{WU^t^.^Mipj^if4tt^n idbe»M lofaiuaoredtiii^ 
cento Pater noften aggiungendo nel fineifìoni'fso* 
di quelli: Requiem «ternani, & pUre ìitvfta aòftìa- 
Icuna Sorelli 4n particolare perii Fratelli , e Sordie , 
cosi viuijcome defonti ùvì celebrare tre Mefle,ouero 
quelle, che fanno il Salterio, diranno quello: laltre 
fm, 9 4(|ie nQgj4»^^|wlflU^tlQ>aM^ 

Alla Domenica prima delI'Auiiento fino alf^ 
NatiuUà del Signore , tutte le Sordk digiune* 
ranno p^nigiorup:^ fimilm^ate d^lU Dpm^a in 
Quin^uagefimd;i^i'inlinoa{Ia Pafqua di Refùretcio* 

cmwpfe'aeraflae tutti fi digiuni inftituiti da Santa 
Gnief^. E chi vorrà digiunare di più; àtàre altra au- 
flentà>coI Configlio del Diretpf eiifiUfiQ9id£Ì£i4ffl 

. . . . . ^ 

I IgiorniHelfa Domenica , le Terze e Qjìiat e ferlci 

%m0 potranno léSorelIe mangiare Carne >ma negl'^ 
altri gÌQrn?&'aftfMM>Bajtpn^nf 1^ pflivV^lfl^^ 
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fermcò molto deboli,ò tempo delle mlnutionKóuìr© 
foflèalcuna fella principale: òperfiiéfifliYiàggiofid^ 
'tixMiaflero» - 

.*•• Z . : .C. A. Pi I T: 0.^0. -YH.' 'Jr-luvi^i 

DetSUeath,. r'"^ 

Mentre fi celebrano le MeflèncHAGhieià :oiiem* 
fi cantai! Diuin O/Edo: ò pureàtéiàdnì^ 
iui£ predica l^a^Dth dipintiti» le^or^Ue proemi- 
no d'oflèraaHiUeiitcio;& Mtend^réduigehtementead 
cflTo Diuin Officio;(upri però di qualche vrgcte neccC» 
iìtà;perch^ all'hora potranno con voce t>a.lla p^rlare^ 

ACdòqiieflrOrdihe di 4ì^fiftie^IioH(^ 
uere 9ft COftttàùo yé perpcftUd à^tià>iteiament<v 
qual conofceli dèriuàre, perii piùjdal riceuere pcrlcP 
ne bene difpofte» VogIiamò,& ordinlarad3>eraìò,cW i 
nefluna fia riceuuta à qiieft'Ordine , non dal Diret- 
tore , ouero conia di lui licenza , & alTieme co'l con^ 
ienfo della H^aggioc p^rxe delle ^relIe^profeiTe di 
quel Iuogo:pf €imeAb prima diligetfte elàme, che fia di 
vita honeftaiebuona fimpai'hauCdo à pieno iòdis&ttOv 
eflfendo debitrice adafcuno: con Thauerfetto il fuo 
teftamentojftcando il configlio dVn difcrétòCon* 
féffonSySc ottenuti licenza , con publico^ArunietiCo | 
cfeiidpmaataU|daU>gopriftG^^ <^ :i ^ ' i 
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CAPITOLO IX. - 

kOppo fat^Ìbt;à dlligèntemeàtd efam 

ih ddfie Ì^ìt]iQ«riGMttta accectdta 
_ _ _ iréftòiSèrn pdrtwàmiodf Altare , e fé* 
demjocflfo Direttore nel mezzo di quello, confafacsi 
rhTiuoIta vérfoIi circoftanti ,erWabitb allafuade^. 
ftra,| dirà alla Sorella. Quid ^fOVpIngìnocchiaraef* 
la con le mani cancella^, deuota , & hiunilmente ri- 
fyotHÌ^sÀ» Mffiricordiàm Dei, njeflrétm. All'bora 




di qidMÌ»^^^IIa)<]uaIedaituhe faltreSordlIe ver 
ràriceuuta al bacio di pace. : - tv: 

/'••.v;':!citjiC.A.PiitTr O L O ,X.,. > ^ . . u 

f 'Habit<«^S0reHe£siràJaa:oni9a)iU[cai,aSaiì 
polat^pure bianco, (Se Ij^CappaìtóMantonero. 




^T*£rittiii4:olfaiyno, oMerbatiaflti/e paref!i b^ne^ 
< BMr«r<»^ : & alla maggior pàrté^ddlc SofeBfe 
--^^ ^ prò- , 



Digitized by Google 



112 

profefle,che veramente fia degna d'efler ammefla alfa 
profèffione,con voce intelligibile^profèflèrà in que/ìa 
niodo . All'hoif^orcdelf Onnipotente Iddio , Padre, Fi- 
gliuolo , e Spirito SantOy c della Beati fsima Verpne Ma- 
fia^ edel Beato Domenico. Ip JSl, auanti^.v^i Di- 
rettore , e Priora dell'Ordina deU($ fe^itentA di San 
Domenico ^ faccio prof e fsione di voler viturc^ per Pati- 
u^nirf.fmndola.Regoiay e forma 4clU fonile d^Kiflff 
fi Ord^n^MUaPfmf^^i^éH M. MM9 P^'^f.<f.t^fi^f>^r 

Dflla Perf^/imcnz,ainqHell0ll4f9^'^^-' I- - 

DEterminiamoAiiettd&nadelfeSoridPfe^ <fctta 
Ordine doppo fatu la profefllone pofli vfd- 
redalmedemp Ordiae: ne fia airiftelle lecito ritor- 
fene al Secolo , Poflfeno però liberamente paflare à 
vna delIeReligonì approiute ^aplfc cgjiaìi fi profefla- 
no li tre voti eflentiafi . 

CAPITOLO xat ' T 

'.j.^, DfirvfcirdiCafa., . ; 

NOnefchinofuoridi cafafolele Sortllct (petìatt 
mente le gioy ani : enon radino guriolamente 
vagando per la Cittàmein cónta akatìo fi lafcino ve- 
derealle nozzeialli mondani cpuiti,e molto metìo^al- 
Jivanifpettacoli . Dalla Città, ò luogo oue fi troua- 
no^non fi partino,ancorche percaufadi percgrinatìof 
ne,fenza particolare licenw del.Dir«tore,òConfel- 
ibre. . CA- 
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CAPITOLO XIV. 

Del vifitar Nnferme , 

Siano deputate dalla Priora due delle Sorelle, qua^ 
li toftojc'haurannonotitia deirinfermità d'alcu- 
na SorelIa,andaranno à vifitarle , ammonendo quella 
con tutta carità à bel principio , à riceuere la Peniten- 
za , con gl'altri Ecclefiaftici Sacramenti: e procurino 
quanto più potranno di foccorrere, eflfendo pouera , 
alle di lei neceffità coll'efercitareinoltre verlo di quel- 
la, alcun minlfterio corporale . 

CAPITOLO XV. 

Dell'oblìgatione della Regola . 

SI come éregiftrato nelle Coftitutioni delli Frati 
dell Ordine de Predicatori; cosi vogliamo>&: or- 
diniamo,clie ferui in quefta Regola,© formula di viue- 
re,cioe, eh eccettuati liDiuini, & Ecclefiaftici pre- 
cetti,ftatuti in quelli inferti,cotefte Coftitutioni, oue- 
roordinationi della Regola, non oblighino in conto 
^Icunole Sorelle à colpa,mà folo à pena,qual importa 
dalla Ignora,© Direttore,deue dalla colpeuole>humiI 
e prontamente efTer riceuuta,&elequita'. 

CAPITOLO XVI- 
Del dijfenfareconle Sorelle, 

A Priora con le Sorelle, il Direttore con la Prlo^ 
ra, e Sorelle infieme , fta nte legitijoia ^ e ragione- 

uol 
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uol cauCi;òpure qiKindo giudicaramH>ifpedietTte,pai-. 
tranno difpenfare iieil'aftinenze, digiuni , e nelìakre 
ftuiteci tàjconteattte nelli fopraciucicapitoU^.. 

» • • • * • 

SE taf ma delle Sorelle farà notata d'alcuna foC- 
petra familiarità, e tre volte aui&ta dalla Priora,, 
non oneodiecà/ia per a Iquauto teMpo dal capRoia^ 
c dali a com pagn iadelL'altreièpa rata^e ie ne porecosl 
s'émendeFà ^^ilPhora^coT con fi glio delle Sorelle più 
dilcrete,reftr del tutto efclufa dal loro confortiorne 
fia reffiruìta/eà predette non apparirà dell emenda* 
tione . Inoltre s alcuna deiriftefle Sorelle dirà alla 
Conforella,ò ad altra perfona alcua'improperio , che 
denotij^epoitfini&mU : ò pure per Ira percpoterà chi 
fi fia : d piire pcefàmerid'andare à quelluògcràd efiar 
probthico:; ò ootamatcéràlafctmìtfib^^ 
flaintétfte verrà coiiintiA:suf hauer à t>dlo Audio meif^ 
titoaHaPriorarrefti punita con Taftinenza in pane, &* 
acquaio pure con la leparatione dal Capìtclo;& anco» 
dalla compagnia deiraltre:pià,emeno,fecondo la cò-^ 
iiicionedelbperfona^e Tefigeazadel delitcc^potrà e(^ 
iér(caftig9ta*.Parimente^€unac6metterà qualche 
CTOcniQemòrtal delictcn toir ìPconfìglia della mag- 
gior partedelle Sorelle profè(Ie,in quanto ricercala 
colpa, econfòrme il ftato della perfona fia penitentia- 
ta>aìforte, che feruì all'altred efempio . C^al penf- 
ttii»icva:càdaxflà>gkiifef^a^^ 
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3e]vedètte5asreQe,4anprdinefia!lcàc^ 
CAPATOLO XmL 

VOgliamoicVin ^ual fi iia Ottà/^èllo &CM 
firitroaeraiiiiQ ie^arelJe :pfied€itte.habbioo in 
"Direttore alcun Idoneo FrateSaderdote xleirOrdi- 
ne de Predicatori: qual, ò efledkpanderanno al Mae- 
ftro Gencrale,ouero al Prouinciale di quella Prouin* ' 
eia dél4etto Ordine,© pure eflb Maeftro Generale,à ** 
ProiiiQCÌaIe^:ò|)^iè^ ò ad altrui inftanzaliaueràde- 
termtàatocoBcedere , & alleare à qnélle ^ vblendd ' 
dipiàscdicKiotBndo^ cbétattele^ovdkdi^ 
tenza dd Bl^onictiico , ouunqueiS troimmfper àiag* 
gior loro ampliat ione, e conferuatione fiano te tal- 
mente fbggette alla direttioneje correttione dell 'idei! 
fo Maeftro Generale, e Priore Prouincialé di quella 
Prouincia deiriftellb Ordine e eciò-quanto à qoelki 
CQfe> che cóncernano,«di'appa!CtéQ£Gno<a^ 
db • efi)ni!ula di vìuere . 

G A p I T o L o 

MAncando , ò per la morte > ò per efler fofpefa ìa 
Priora : il Direttore con il configlio delleSo- . 
rellepiù anciane^ìnftituirà vna Priora i & ogn*anno 
detto DirettorejòonlIuIteVà MnltSoiielIefieire^fe fi 

de bba aflbiuere, ò confermare la Priora ; e fecondo > 

che 
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cheda loralari giaflfcatoefpedfentejòrairoluerìjd 
la coofèrmacà . Cosi parimente col conliglio del Di- • 

rettorie Sorelle difcretc potrà la Priora inftituire la 
Vicaria, eco'I detto conuglio, rimouerla, ò confer- 
marla : qual Vicaria haurà tanta poteftà» quanta da^ . 
la J^rìora^Ii iaràconcelTa . 

C APIT OLO XX. 
DeltOffeioMaPrhrd. . 

OFficio della Priora farà , ofleruare in fe medema, 
con ogni diligenza , tutto ciò > eh e fcritto nella 
Regola ; procurando che ilftellb iia efequiCo dail al- 
tre Conlorelle, corrèggendole caritatiuamente emé- 
dandolc tta^^rediicrict^ deffettuoiè: ò poreiè giudi* 
jcaràbencpotriaoifìreilDJrettDref acciò ne&ccia 
eflbiacorrettione. Inoltre farà officio della Priora, 
vifitarefollecitamente laChìcfe, eccitare le Sorelle 
^H'ofleruanza regolare : e che nell'andare, nel ftare, e 
»?irHabito,nulia tacciano,che pofB offendere l'altrui . 
afpetto, e turbare chi le mirano • Attenda principale; 
mente effa Priora , jche.dette Sorelle non habbino fii- . 
tniliaritàcoii huonìo alcuno, fia-di qual fi voglia con- 
ditione, in particolare le giouani : mentre però non 
fofle tarhuomoconfanguineoin terzo^rado^ dilo; 
deuol vitale buona fama»,. ' ' 




IL FIN E. 
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